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Prefazione
Gli studi della Scuola del Sabato per questo trimestre sono basati sull’epi-

stola di Paolo ai cristiani che vivevano a Roma. Perché è così essenziale oggi lo 
studio di questa epistola?

“Nella sua epistola ai Romani, Paolo espose i grandi principi del vangelo. 
Egli dichiarò la sua posizione sulle questioni che stavano agitando le chiese 
degli Ebrei e dei Gentili e dimostrò che le speranze e le promesse che una volta 
appartenevano specialmente agli Ebrei erano ora offerte anche ai Gentili.

“Con grande chiarezza e potenza l’apostolo presentò la dottrina della giu-
stificazione per fede in Cristo. Egli sperava che anche altre chiese potessero 
essere aiutate dall’istruzione inviata ai cristiani a Roma; ma quanto vagamente 
poteva prevedere la grande influenza delle sue parole! Attraverso tutti i secoli 
la grande verità della giustificazione per fede è rimasta come un potente faro 
per guidare i peccatori penitenti alla via della vita. Fu questa luce che dissipò 
le tenebre che avvolgevano la mente di Lutero e gli rivelò la potenza del san-
gue di Cristo per purificarlo dal peccato. La stessa luce ha guidato migliaia di 
anime appesantite dal peccato alla vera Fonte del perdono e della pace. Ogni 
cristiano ha valido motivo per ringraziare Dio per l’epistola indirizzata alla 
chiesa di Roma.” – The Acts of the Apostles, p. 373,374.

Quale è stata la condizione spirituale di tutta la razza umana dalla Caduta 
originale? Quale è lo scopo della legge morale di Dio nel piano della salvezza? 
Quale è la nostra condizione individuale davanti a Dio? Che importanza ha 
la fede con la nostra redenzione? Siamo giustificati per fede o per le opere? 
C’è qualche merito nella fede? E’ la legge annullata dalla fede o è confermata? 
Possiamo vincere il peccato con i nostri migliori sforzi nell’osservare la legge? 
Quale è il ruolo dello Spirito Santo in tutto il processo della nostra rigenerazio-
ne? Quale dovrebbe essere il nostro atteggiamento davanti alle autorità civili?

Martin Lutero dichiarò nella sua prefazione al commentario che scrisse 
sul libro ai Romani: “Questa epistola è in verità la parte principale del Nuo-
vo Testamento e il Vangelo più puro. Sarebbe proprio adatto per un cristiano 
non solo conoscerlo a memoria, parola dopo parola, ma anche studiarlo ogni 
giorno, poiché esso è il pane quotidiano per l’anima. Mai potrà essere letto o 
meditato troppo o sufficientemente bene. Più completamente viene trattato, 
più prezioso diventa e meglio è il suo sapore.”

Senza alcun dubbio, questa epistola svolse un ruolo vitale nella Riforma 
del XVI secolo. Oggi, come parte del movimento finale della Riforma, noi ab-
biamo bisogno di una chiara comprensione di questo “preziosissimo messag-
gio” (Testimonies to Ministers, p. 91). 

Possa il Signore benedire riccamente tutti gli insegnanti e studenti di que-
sto prezioso messaggio!

Il Dipartimento della Scuola del Sabato della Conferenza Generale
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	 Sabato, 1 gennaio 2022 

Offerta del primo sabato 
per la Scuola di Leadership di Plymouth

La penna dell’Ispirazione ripete molte volte la frase, 
“educate, educate, educate” molte volte. Per aprire nuovi 
campi nella vigna del Signore, per i colportori, i missionari medici e per tutti 
i giovani. “Educate i giovani, modellate il carattere, educate, educate, educate 
per la futura vita immortale.” – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 590. 

La Scuola di Leadership di Plymouth cerca di adempiere proprio questa 
missione. Con un fondamento sulle scuole missionarie che sono state inizia-
te tramite fedeli fratelli nella regione del Nord America, incluse le scuole del 
Tennessee, in Pennsylvania, Colorado e California, l’Unione Occidentale degli 
Stati Uniti ha considerato l’importanza di fondare un posto con l’educazione 
come obiettivo. È stato acquistato un terreno nella California settentrionale ru-
rale negli anni 50 per questo scopo ed è stato usato alle volte, ma ora l’Unione 
Occidentale degli Stati Uniti ha voluto formalizzare questo e assicurarsi che 
esso fornisca questa educazione regolarmente. La proprietà, conosciuta a molti 
Riformisti nel mondo come Moriah Heights, oggi ospita il terreno della Scuola 
di Leadership di Plymouth insieme con numerose altre istituzioni della chiesa, 
inclusa una scuola elementare e un programma di agricoltura. Ha una ubica-
zione ideale nella campagna per una scuola che preparerà i nostri giovani per 
entrare nel campo missionario per proclamare il messaggio finale di avverti-
mento a questo mondo. 

Con un misto di istruzione al campus e online, la Scuola è in grado di 
fornire l’accesso all’educazione Cristiana post-secondaria di alta qualità per gli 
studenti non solo in California, ma anche in tutto il mondo. Gli studenti di 
tutto il Nord America come pure delle isole del Pacifico, dell’Africa e del Sud 
America hanno frequentato le classi al campus. La pandemia ci ha insegnato 
l’importanza di avere dei programmi disponibili online per venire incontro 
alle necessità di coloro che non hanno potuto venire nelle classi di persona. 
Oggi, proprio quando questa offerta viene raccolta, un’altra classe di studenti 
da tutti gli Stati Uniti e da tutto il mondo sta iniziando il prossimo Programma 
Evangelistico Accelerato.

Il vostro sostegno a questo progetto è vitale. Ogni moneta raccolta andrà 
direttamente alla produzione di maggior materiale al quale potrete avere ac-
cesso. Questa offerta è un investimento per voi stessi, per la vostra chiesa locale 
e per la vostra comunità. Dopo aver dato il vostro generoso contributo, conti-
nuate a sostenere l’opera di educazione andando sul sito www.plymouth-col-
lege.us e registrandovi per prendere lezioni dalla Scuola di Leadership di Ply-
mouth! Continuamente si aggiungono nuovi corsi.  

I vostri fratelli dell’Unione Occidentale degli Stati Uniti
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  1a Lezione  	                                           Sabato, 1 gennaio 2022 

Dio si rivolge ai ribelli
TESTO PRINCIPALE: “Poiché, pur avendo conosciuto Dio, non 

l’hanno però glorificato né l’hanno ringraziato come Dio, anzi sono 
divenuti insensati nei loro ragionamenti e il loro cuore senza inten-
dimento si è ottenebrato. Dichiarandosi di essere savi, sono diventa-
ti stolti”  (Romani 1:21,22).

“Le nazioni del mondo, a causa delle loro pratiche corrotte, aveva-
no perso la conoscenza di Dio. Un tempo Lo avevano conosciuto; ma 
‘non l’hanno glorificato né l’hanno ringraziato come Dio, anzi sono 
divenuti insensati nei loro ragionamenti.’ ” – The Acts of the Apostles, p. 14. 
Letture consigliate: Romani 1:18-32; Child Guidance, p. 439-443.

			           

Domenica, 	 26 dicembre

1. 	 LA RIVELAZIONE DI DIO ALL’UMANITÀ
a. 	 In quali maniere Dio si rivela all’umanità? Romani 1:18,19.

“La natura e la rivelazione testimoniano nello stesso modo dell’amore di 
Dio. Il nostro Padre celeste è la fonte della vita, della sapienza e della gioia. 
Guardate alle meravigliose e bellissime cose della natura. Pensate al loro me-
raviglioso adattamento alle necessità e alla felicità, non solo dell’uomo, ma an-
che di tutte le creature viventi. La luce del sole e la pioggia, che rallegrano e 
rinfrescano la terra, le colline, il mare, le pianure, tutto ci parla dell’amore del 
Creatore. È Dio che provvede alle necessità quotidiane di tutte le Sue creatu-
re.”– Steps to Christ, p. 9. 
b. 	 Quale è il tipico e sbagliato concetto di salvezza tra le popolazio-

ni pagane? Chi l’ha inventato? Galati 2:16; Efesini 2:9. 

“Attraverso il paganesimo, Satana aveva allontanato gli uomini da Dio du-
rante molti seecoli… Il principio che l’uomo può salvarsi con le proprie opere 
sta alla base di ogni religione pagana… Satana aveva impiantato questo princi-
pio. Ovunque viene sostenuto, gli uomini  non hanno alcuna barriera contro il 
peccato.“ – The Desire of Ages, p. 35,36. 

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 1:18 L'ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ingiustizia degli uomini che soffocano la verità con l'ingiustizia;

Romans 1:19 poiché quel che si può conoscere di Dio è manifesto in loro, avendolo Dio manifestato loro;


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Galatians 2:16 sappiamo che l'uomo non è giustificato per le opere della legge ma soltanto per mezzo della fede in Cristo Gesù, e abbiamo anche noi creduto in Cristo Gesù per essere giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge; perché dalle opere della legge nessuno sarà giustificato.

Efesini 2:9 Non è in virtù di opere affinché nessuno se ne vanti;
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Lunedì, 	 27 dicembre

2. 	 NON C’È SCUSA PER ESSERE PERSI
a. 	 Perché nessuno potrà essere scusato per trovarsi perso? Romani 

1:20; 2:14,15.

“Vi sono pagani che nella loro ignoranza adorano il Signore sebbene degli 
strumenti umani non abbiano mai trasmesso loro la conoscenza del Suo mes-
saggio, e saranno salvati. Sebbene non conoscano la legge scritta di Dio, hanno 
udito la Sua voce nella natura e hanno fatto quello che la legge richiedeva. Le 
loro opere evidenziano che lo Spirito Santo ha toccato i loro cuori e sono rico-
nosciuti come figli di Dio.” – The Desire of Ages, p. 638.
b. 	 Cosa succede a coloro che rifiutano la luce divina rivelata a loro 

attraverso lo Spirito Santo e attraverso la creazione naturale di 
Dio? Romani 1:21-25.

c. 	 A quale livello di degradazione morale giungono alla fine coloro 
che volontariamente rifiutano la verità divina? Romani 1:26-28.

d. 	 Quali altre pratiche malvagie sono citate da Paolo – e quale sarà 
la conseguenza finale? Romani 1:29-32.

“Gli uomini eliminarono Dio dalla loro mente e adorarono immagini cre-
ate dalla loro immaginazione e come conseguenza si corruppero sempre di 
più. Il salmista descrive in questo modo le conseguenze a cui vanno incontro 
coloro che venerano gli idoli: ‘Come loro siano quelli che li fanno, tutti quel-
li che in essi confidano’ (Salmo 115:8). Infatti, noi siamo trasformati da ciò 
che vediamo. La statura morale di un uomo corrisponde al suo concetto di 
verità, purezza e santità. Se la sua mente non si eleva, se non è guidata dalla 
fede a contemplare l’amore e la saggezza divini, egli sprofonderà sempre 
più in basso. Coloro che adoravano false divinità, attribuendo loro passioni 
e caratteristiche umane, abbassavano il loro ideale di carattere sino al livello 
dell’umanità peccaminosa e persero la loro dignità e come conseguenza si 
corruppero… . ‘Or la terra era corrotta davanti a Dio; la terra era ripiena di 
violenza’. Dio aveva dato agli uomini i comandamenti come regola di vita, 
ma la Sua legge fu trasgredita e come risultato commisero ogni peccato con-
cepibile.” – Patriarchs and Prophets, p. 91. 

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 1:20 infatti le sue qualità invisibili, la sua eterna potenza e divinità, si vedono chiaramente fin dalla creazione del mondo essendo percepite per mezzo delle opere sue; perciò essi sono inescusabili,

Romans 2:14 Infatti quando degli stranieri, che non hanno legge, adempiono per natura le cose richieste dalla legge, essi, che non hanno legge, sono legge a se stessi;

Romans 2:15 essi dimostrano che quanto la legge comanda è scritto nei loro cuori, perché la loro coscienza ne rende testimonianza e i loro pensieri si accusano o anche si scusano a vicenda.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 1:21 perché, pur avendo conosciuto Dio, non l'hanno glorificato come Dio, né l'hanno ringraziato; ma si sono dati a vani ragionamenti e il loro cuore privo d'intelligenza si è ottenebrato.
Romans 1:22 Benché si dichiarino sapienti, sono diventati stolti,
Romans 1:23 e hanno mutato la gloria del Dio incorruttibile in immagini simili a quelle dell'uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili.
Romans 1:24 Per questo Dio li ha abbandonati all'impurità, secondo i desideri dei loro cuori, in modo da disonorare fra di loro i loro corpi;
Romans 1:25 essi, che hanno mutato la verità di Dio in menzogna e hanno adorato e servito la creatura invece del Creatore, che è benedetto in eterno. Amen.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 1:26 Perciò Dio li ha abbandonati a passioni infami: infatti le loro donne hanno cambiato l'uso naturale in quello che è contro natura;
Romans 1:27 similmente anche gli uomini, lasciando il rapporto naturale con la donna, si sono infiammati nella loro libidine gli uni per gli altri commettendo uomini con uomini atti infami, ricevendo in loro stessi la meritata ricompensa del proprio traviamento.
Romans 1:28 Siccome non si sono curati di conoscere Dio, Dio li ha abbandonati in balìa della loro mente perversa sì che facessero ciò che è sconveniente;


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 1:29 ricolmi di ogni ingiustizia, malvagità, cupidigia, malizia; pieni d'invidia, di omicidio, di contesa, di frode, di malignità;
Romans 1:30 calunniatori, maldicenti, abominevoli a Dio, insolenti, superbi, vanagloriosi, ingegnosi nel male, ribelli ai genitori,
Romans 1:31 insensati, sleali, senza affetti naturali, spietati.
Romans 1:32 Essi, pur conoscendo che secondo i decreti di Dio quelli che fanno tali cose sono degni di morte, non soltanto le fanno, ma anche approvano chi le commette.
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Martedì, 	 28 dicembre

3. 	 IPOCRISIA E GIUSTIZIA PROPRIA
a. 	 Quale descrizione dà Paolo riguardo a coloro che condannano 

gli altri? Romani 2:1-3.

“Quando gli uomini cercano di acquistarsi la salvezza con le proprie ope-
re, finiscono inevitabilmente con l’accumulare precetti umani per formare una 
barriera contro il peccato. Non riuscendo ad osservare la legge, inventano ca-
noni e regolamenti per costringere se stessi ad ubbidire; ma tutti questi sforzi 
distolgono le menti dal Creatore e le rivolgono alla creatura. Di conseguenza 
nel cuore si spegne l’amore per Dio e sparisce anche quello per il prossimo. Tali 
sistemi umani con le loro innumerevoli prescrizioni, inducono i loro seguaci 
a condannare tutti quelli che non si conformano ad essi. Questo ambiente di 
egoismo e di critica meschina soffoca ogni sentimento  nobile e generoso e tra-
sforma gli uomini in giudici orgogliosi e in meschini delatori.” – Thoughts From 
the Mount of Blessing, p. 123.

“Giudicare non è una cosa banale. Ricordatevi che presto il registro della 
vostra vita sarà esaminato davanti a Dio.” – Testimonies for the Church, vol. 8, 
p. 85. 
b. 	 Come giunge il pentimento nei nostri cuori? Romani 2:4; Atti 5:31. 

“Un pentimento come quello di Davide è al di là delle nostre forze; esso è 
ottenuto solo da Cristo, che è salito in alto e ha dato doni agli uomini ...

“E’ la virtù che proviene da Cristo che porta al pentimento genuino. Pietro 
rese la questione chiara nella sua affermazione agli Israeliti quando disse, ‘Dio 
lo ha esaltato con la sua destra e l’ha fatto Principe e Salvatore, per dare ad Isra-
ele ravvedimento e perdono dei peccati.’ (Atti 5:31). Noi non possiamo pentirci 
senza lo Spirito di Cristo che risvegli la coscienza più di quanto non possiamo 
essere perdonati senza Cristo.“ – Steps to Christ, p. 25,26.
c. 	 D’altra parte, quale è il risultato dell’impenitenza? Romani 2:5-11.

	

“L’obiettivo che cerca di conseguire Satana è quello di mantenere il po-
polo nelle tenebre e nell’impenitenza fin quando terminerà l’opera di me-
diazione del Salvatore e non ci sarà più sacrificio per il peccato.” – The Great 
Controversy, p. 518.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 2:1 Perciò, o uomo, chiunque tu sia che giudichi, sei inescusabile; perché nel giudicare gli altri condanni te stesso; infatti tu che giudichi, fai le stesse cose.
Romans 2:2 Ora noi sappiamo che il giudizio di Dio su quelli che fanno tali cose è conforme a verità.
Romans 2:3 Pensi tu, o uomo, che giudichi quelli che fanno tali cose e le fai tu stesso, di scampare al giudizio di Dio?


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 2:4 Oppure disprezzi le ricchezze della sua bontà, della sua pazienza e della sua costanza, non riconoscendo che la bontà di Dio ti spinge al ravvedimento?

Atti 5:31 e lo ha innalzato con la sua destra, costituendolo Principe e Salvatore, per dare ravvedimento a Israele, e perdono dei peccati.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 2:5 Tu, invece, con la tua ostinazione e con l'impenitenza del tuo cuore, ti accumuli un tesoro d'ira per il giorno dell'ira e della rivelazione del giusto giudizio di Dio.
Romans 2:6 Egli renderà a ciascuno secondo le sue opere:
Romans 2:7 vita eterna a quelli che con perseveranza nel fare il bene cercano gloria, onore e immortalità;
Romans 2:8 ma ira e indignazione a quelli che, per spirito di contesa, invece di ubbidire alla verità ubbidiscono all'ingiustizia.
Romans 2:9 Tribolazione e angoscia sopra ogni uomo che fa il male; sul Giudeo prima e poi sul Greco;
Romans 2:10 ma gloria, onore e pace a chiunque opera bene; al Giudeo prima e poi al Greco;
Romans 2:11 perché davanti a Dio non c'è favoritismo.




Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Gennaio – Marzo 20228

Mercoledì, 	 29 dicembre 

4. 	 RESPONSABILI DELLE NOSTRE OPPORTUNITÀ
a. 	 Spiegate la valutazione giusta ed equa del giudizio di Dio. Ro-

mani 2:12,13; Luca 12:47,48.

“La prova di Dio per i pagani, che non hanno la luce e per coloro che vi-
vono dove la conoscenza della verità e della luce è stata abbondante, è del 
tutto differente. Egli accetta da coloro che vivono nei paesi pagani un livello di 
giustizia che non Lo soddisfa quando viene offerto da coloro che vivono nelle 
terre cristiane. Egli non richiede molto dove molto non è stato concesso.” – The 
SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 5, p. 1121.
b. 	 Come possono beneficiare del sangue di Cristo sia i vecchi che i 

giovani? Romani 1:16,17; 1 Giovanni 1:7.

“Il Signore dice ai giovani: ‘figlio mio, dammi il tuo cuore.’ Il Salvatore 
del mondo ama avere bambini e giovani che consegnano i loro cuori a Lui. Ci 
può essere un grande esercito di bambini che saranno trovati fedeli dinanzi a 
Dio, perché camminano nella luce come Cristo è nella luce. Essi ameranno il 
Signore Gesù e sarà loro gioia compiacerlo. Non saranno impazienti se rimpro-
verati, ma renderanno gioioso il cuore dei propri genitori con la loro gentilez-
za, pazienza, volontà di fare tutto ciò che possono per aiutare a portare i pesi 
della vita quotidiana. Attraverso l’infanzia e la giovinezza essi saranno trovati 
discepoli fedeli del nostro Signore.“ – The Adventist Home, p. 297,298.
c. 	 Cosa è implicato nella nostra arresa a Cristo? Matteo 16:24.

“La croce di Cristo è la colonna centrale sulla quale sta ‘uno smisurato, 
eccellente peso eterno di gloria.’ Se qualcuno vuole venire dietro a me,’ dice 
Cristo, ‘rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua.’ (2 Corinti 4:17; Mat-
teo 16:24). È la fragranza del nostro amore per il nostro prossimo che rivela il 
nostro amore per Dio. E’ la pazienza nel servizio che porta riposo all’anima. 
È attraverso il lavoro umile, diligente e fedele che è promosso il benessere di 
Israele. Dio sostiene e rinforza colui che è disposto a seguire la via di Cristo.” – 
The Acts of the Apostles, p. 560.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 2:12 Infatti, tutti coloro che hanno peccato senza legge periranno pure senza legge; e tutti coloro che hanno peccato avendo la legge saranno giudicati in base a quella legge;

Romans 2:13 perché non quelli che ascoltano la legge sono giusti davanti a Dio, ma quelli che l'osservano saranno giustificati.

Luke 12:47 Quel servo che ha conosciuto la volontà del suo padrone e non ha preparato né fatto nulla per compiere la sua volontà, riceverà molte percosse;

Luke 12:48 ma colui che non l'ha conosciuta e ha fatto cose degne di castigo, ne riceverà poche. A chi molto è stato dato, molto sarà richiesto; e a chi molto è stato affidato, tanto più si richiederà.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 1:16 Infatti non mi vergogno del vangelo; perché esso è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede; del Giudeo prima e poi del Greco;

Romans 1:17 poiché in esso la giustizia di Dio è rivelata da fede a fede, com'è scritto: «Il giusto per fede vivrà».

Romans 1:7 a quanti sono in Roma, amati da Dio, chiamati santi, grazia a voi e pace da Dio nostro Padre, e dal Signore Gesù Cristo.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Matthew 16:24 Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno vuol venire dietro a me, rinunci a se stesso, prenda la sua croce e mi segua.
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Giovedì, 	 30 dicembre

5. 	 VERA CIRCONCISIONE/BATTESIMO 
a. 	 Che tipo di circoncisione o battesimo è realmente valido secon-

do Paolo? Romani 2:25-27. Quando un battesimo è genuino? 
Marco 16:16.

“ ‘Colui che crede nel Figlio ha la vita eterna.’ … È la grazia di Cristo che 
dà vita all’anima. Senza Cristo, il battesimo, come qualsiasi altra cerimonia, è 
una formalità priva di valore.” – The Desire of Ages, p. 181.
b. 	 Chi è un vero Ebreo o Cristiano alla vista di Dio – in contrasto 

con la nazione ebraica al tempo di Cristo? Giovanni 3:36; Roma-
ni 2:28,29. 

“[La nazione ebraica] si era rappresentata come un popolo speciale, leale, 
favorito da Dio. Ma Cristo presentò la loro religione come priva della fede che 
salva. Essa era una combinazione di dottrine aride, dure, mescolate con sacrifi-
ci e offerte. Essi erano molto precisi nella pratica della circoncisione, ma non in-
segnavano la necessità di avere un cuore puro. Essi esaltavano i comandamenti 
di Dio nelle parole, ma si rifiutavano di esaltarli nella pratica; la loro religione 
era solo una pietra d’inciampo per gli uomini.” – The Review and Herald,  30 
aprile 1895.

“Quando abbiamo accettato Cristo e nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo ci siamo impegnati a servire Dio, il Padre, Cristo e lo Spirito San-
to – i tre dignitari e potenze del cielo – si impegnano, affinché ogni capacità ci 
sia data se eseguiamo i nostri voti battesimali di ‘uscire da essa e … separarsi .. 
e non toccare nulla d’immondo’. Se siamo fedeli ai nostri voti, Egli dice: ‘Io vi 
riceverò.’ “ – The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1075.

Venerdì, 	 31 dicembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Di cosa dovremmo renderci conto quando ci rivolgiamo ai non credenti?
2. 	 Perché dobbiamo studiare il capitolo 1 di Romani, mentre la morale 

nella società peggiora?
3. 	 Cosa dobbiamo noi, come cristiani, sempre ricordarci riguardo il pen-

timento? 
4. 	 Come ci troviamo nel pericolo di confidare troppo nelle conquiste spi-

rituali? 
5. 	 Cosa enfatizza l’apostolo Paolo riguardo la circoncisione – e perché?

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 2:25 La circoncisione è utile se tu osservi la legge; ma se tu sei trasgressore della legge, la tua circoncisione diventa incirconcisione.
Romans 2:26 Se l'incirconciso osserva le prescrizioni della legge, la sua incirconcisione non sarà considerata come circoncisione?
Romans 2:27 Così colui che è per natura incirconciso, se adempie la legge, giudicherà te, che con la lettera e la circoncisione sei un trasgressore della legge.

Mark 16:16 Chi avrà creduto e sarà stato battezzato sarà salvato; ma chi non avrà creduto sarà condannato.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Giovanni 3:36 Chi crede nel Figlio ha vita eterna, chi invece rifiuta di credere al Figlio non vedrà la vita, ma l'ira di Dio rimane su di lui>.

Romans 2:28 Giudeo infatti non è colui che è tale all'esterno; e la circoncisione non è quella esterna, nella carne;

Romans 2:29 ma Giudeo è colui che lo è interiormente; e la circoncisione è quella del cuore, nello spirito, non nella lettera; di un tale Giudeo la lode proviene non dagli uomini, ma da Dio.
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 2a Lezione      	                  Sabato, 8 gennaio 2022 

		  Tutti siamo peccatori	
TESTO PRINCIPALE: “Poiché tutti hanno peccato e sono privi 

della gloria di Dio”  (Romani 3:23).
“Molti sono ingannati riguardo la condizione dei loro cuori. Essi 

non comprendono che il cuore naturale è ingannevole più di tutte le 
cose e disperatamente malvagio.” – Selected Messages, libro 1, p. 320.  
Letture consigliate: Romani 3:9-23; The SDA Bible Commentary [E.G. White  
			      Comments], vol. 6, p. 1069-1072.

Domenica, 	 2 gennaio

1. 	 QUESTO COINVOLGE TUTTI!
a. 	 Come Paolo spiega la vera condizione delle persone religiose e 

di quelle non religiose? Romani 3:9,10. 

“Tutti hanno la stessa natura peccaminosa. Tutti sono suscettibili di com-
mettere errori. Nessuno è perfetto. Il Signore Gesù morì per gli erranti affin-
ché potessero essere perdonati. Non è il nostro compito quello di condannare. 
Cristo non venne per condannare, ma per salvare.” – In Heavenly Places, p. 292.
b. 	 Quale diagnosi fa Paolo riguardo lo stato morale e spirituale 

dell’umanità – e come si ripete questo verdetto oggi? Romani 
3:11-19.

“La mia anima cadde prostrata per l’angoscia quando mi si rivelò la debole 
condizione del professante popolo di Dio.

“L’iniquità abbonda e l’amore di molti si raffredda. Sono così pochi i pro-
fessanti cristiani che considerano la questione [della corruzione morale] nella 
giusta luce e che mantengono un giusto dominio su loro stessi quando l’o-
pinione e il costume pubblici non li condannano. Quanto pochi sono coloro 
che frenano le loro passioni perché si sentono sotto l’obbligo morale di farlo, e 
perché il timore di Dio è davanti ai loro occhi! Le facoltà superiori dell’uomo 
sono schiavizzate dall’appetito e dalle passioni corrotte.” – Testimonies for the 
Church, vol. 2, p. 347, 348.  

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 3:9 Che dire dunque? Noi siamo forse superiori? No affatto! Perché abbiamo già dimostrato che tutti, Giudei e Greci, sono sottoposti al peccato,

Romans 3:10 com'è scritto:
«Non c'è nessun giusto,
neppure uno.



ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 3:11 Non c'è nessuno che capisca,
non c'è nessuno che cerchi Dio.

Romans 3:12 Tutti si sono sviati, tutti quanti si sono corrotti.
Non c'è nessuno che pratichi la bontà,
no, neppure uno».

Romans 3:13 «La loro gola è un sepolcro aperto;
con le loro lingue hanno tramato frode».
«Sotto le loro labbra c'è un veleno di serpenti».

Romans 3:14 «La loro bocca è piena di maledizione e di amarezza».

Romans 3:15 «I loro piedi sono veloci a spargere il sangue.

Romans 3:16 Rovina e calamità sono sul loro cammino

Romans 3:17 e non conoscono la via della pace».

Romans 3:18 «Non c'è timor di Dio davanti ai loro occhi».
Romans 3:19 Or noi sappiamo che tutto quel che la legge dice, lo dice a quelli che sono sotto la legge, affinché sia chiusa ogni bocca e tutto il mondo sia riconosciuto colpevole di fronte a Dio;




Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Gennaio – Marzo 2022 11

Lunedì, 	 3 gennaio

2. 	 TUTTO IL MONDO È COLPEVOLE DAVANTI A DIO
a. 	 Quale è la condizione di tutto il mondo se consideriamo la per-

fetta giustizia di Dio – includendo coloro che possono credersi 
giusti? Romani 3:19. 

“[Molti] si avvolgono con la propria giustizia e sono soddisfatti nel rag-
giungere il proprio modello umano di carattere; ma quanto fatalmente falli-
scono quando non raggiungono il modello divino perchè da loro stessi non 
possono soddisfare le richieste di Dio.” – Selected Messages, libro 1, p. 320.

“Tutto il mondo è condannato davanti al grande modello morale di giu-
stizia. Nel grande giorno del giudizio ogni anima che ha vissuto sulla terra 
riceverà la sentenza in accordo alle sue azioni, se saranno state buono o cat-
tive alla luce della legge di Dio. Ogni bocca sarà chiusa quando la croce con 
la sua Vittima morente sarà presentata e il suo vero significato sarà visto da 
ogni mente che è stata accecata e corrotta dal peccato. I peccatori saranno con-
dannati davanti alla croce, con la sua innocente Vittima chinata sotto il peso 
infinito della trasgressione umana. Quanto rapidamente sarà spazzato via ogni 
sotterfugio, ogni falsa scusa! L’apostasia umana apparirà nel suo odioso carat-
tere. Gli uomini vedranno quale è stata la loro scelta. Essi allora capiranno che 
hanno scelto Barabba invece di Cristo, il Principe della Pace.” – The Signs of the 
Times, 7 marzo 1895.
b. 	 Quale è il beneficio della legge di Dio  – e quale non è? Romani 3:20

“ ‘Dalla legge viene data la conoscenza del peccato.’ 1 Giovanni 3:4; Roma-
ni 3:20. Al fine di riconoscere la sua colpevolezza, il peccatore deve misurare il 
suo carattere con il grande modello di giustizia di Dio. Esso è uno specchio che 
dimostra la perfezione di un carattere giusto e lo rende in grado di discernere 
in sè i difetti.

“La legge rivela all’uomo i suoi peccati, ma non fornisce alcun rimedio. 
Anche se promette vita all’ubbidiente, essa dichiara che la morte è la parte 
del trasgressore. Solo il vangelo di Cristo può liberarlo dalla condanna o dalla 
contaminazione del peccato. Egli deve pentirsi davanti a Dio, la cui legge è 
stata trasgredita ed avere fede in Cristo e nel Suo sacrificio espiatorio. In que-
sta maniera egli ottiene la ‘remissione dei peccati passati’ e diventa partecipe 
della natura divina. È un figlio di Dio, avendo ricevuto lo spirito di adozione, 
tramite il quale esclama: ‘Abba, Padre!’ “ – The Great Controversy, p. 467,468.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 3:19 Or noi sappiamo che tutto quel che la legge dice, lo dice a quelli che sono sotto la legge, affinché sia chiusa ogni bocca e tutto il mondo sia riconosciuto colpevole di fronte a Dio;


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 3:20 perché mediante le opere della legge nessuno sarà giustificato davanti a lui; infatti la legge dà soltanto la conoscenza del peccato.
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Martedì, 	 4 gennaio

3. 	 LA GRAZIA VERSATA
a. 	 Qual è l’unica via per essere giustificati davanti a Dio, dato che 

non possiamo essere giustificati per la nostra ubbidienza alla 
legge? Romani 3:21-25. 

“L’imputazione della giustizia di Cristo viene attraverso la fede che giu-
stifica ed è la giustificazione che Paolo così fervorosamente difende. Egli dice: 
[Romani 3:20-31 citato].

“La grazia è un favore immeritato e il credente è giustificato senza nessun 
merito proprio, senza nessuna rivendicazione da presentare davanti a Dio. Egli 
è giustificato attraverso la redenzione che è in Cristo Gesù, che sta nelle corti 
del cielo come sostituto e garante del peccatore. Ma anche se è giustificato per 
i meriti di Cristo, egli non è libero di procedere ingiustamente. La fede opera 
per amore e purifica l’anima. La fede germoglia e sboccia e porta un raccolto di 
preziosi frutti… Cristo e il credente diventano uno e la bellezza del Suo caratte-
re è rivelata in coloro che sono vitalmente collegati con la Fonte della potenza e 
dell’amore. Cristo è il grande depositario della rettitudine che giustifica e della 
grazia che santifica.“ – Selected Messages, libro 1, p. 397,398.
b. 	 Come può Dio essere giusto e allo stesso tempo giustificare un 

peccatore? Romani 3:26; 2 Corinti 5:19,21.

“Attraverso Gesù, la misericordia di Dio fu manifestata agli uomini; ma 
la misericordia non mette da parte la giustizia. La legge rivela gli attributi del 
carattere di Dio e non poteva essere cambiato neanche un iota o un apice di 
essa poteva essere cambiato per venire incontro all’uomo nella sua condizione 
caduta. Dio non cambiò la Sua legge, ma sacrificò Se stesso, in Cristo, per la 
redenzione dell’uomo…

“La legge richiede giustizia – una vita giusta, un carattere perfetto; e questo 
l’uomo non può darlo. Egli non può soddisfare le richieste della santa legge di 
Dio. Ma Cristo, venendo sulla terra come uomo, visse una vita santa e sviluppò 
un carattere perfetto. Questo Egli offre come un dono gratuito a tutti coloro che 
li riceveranno. La Sua vita sta al posto della vita degli uomini. In questa maniera 
essi hanno la remissione dei peccati che sono passati, attraverso la pazienza di 
Dio. Più di questo, Cristo imbeve gli uomini degli attributi di Dio. Egli edifica il 
carattere umano secondo la similitudine del carattere divino, un virtuoso tessu-
to di forza e bellezza spirituali. In questa maniera la stessa giustizia della legge 
è adempiuta in colui che crede in Cristo. Dio può essere ‘giusto e giustificatore 
di colui che ha fede in Gesù.’ Romani 3:26.” – The Desire of Ages, p. 762

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 3:21 Ora però, indipendentemente dalla legge, è stata manifestata la giustizia di Dio, della quale danno testimonianza la legge e i profeti:
Romans 3:22 vale a dire la giustizia di Dio mediante la fede in Gesù Cristo, per tutti coloro che credono - infatti non c'è distinzione:
Romans 3:23 tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio -
Romans 3:24 ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, mediante la redenzione che è in Cristo Gesù.
Romans 3:25 Dio lo ha prestabilito come sacrificio propiziatorio mediante la fede nel suo sangue, per dimostrare la sua giustizia, avendo usato tolleranza verso i peccati commessi in passato,


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 3:26 al tempo della sua divina pazienza; e per dimostrare la sua giustizia nel tempo presente affinché egli sia giusto e giustifichi colui che ha fede in Gesù.

2Corinthians 5:19 Infatti Dio era in Cristo nel riconciliare con sé il mondo, non imputando agli uomini le loro colpe, e ha messo in noi la parola della riconciliazione.

2Corinthians 5:21 Colui che non ha conosciuto peccato, egli lo ha fatto diventare peccato per noi, affinché noi diventassimo giustizia di Dio in lui.
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Mercoledì, 	 5 gennaio

4. 	 GIUSTIFICATI PER FEDE
a. 	 A quale conclusione giunse Paolo spiegando la nostra giustifica-

zione davanti a Dio? Romani 3:20,28; Galati 2:16.

 “Noi siamo illuminati dai precetti della legge, ma nessun uomo può essere 
giustificato da essi. Pesato e trovato mancante è la nostra iscrizione per natu-
ra. Ma Cristo è il nostro mediatore e accettandolo come nostro Salvatore, noi 
possiamo rivendicare la promessa, ‘essendo giustificati per fede, abbiamo pace 
con Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore’ (Romani 5:1).” – In Heavenly 
Places, p. 156.  
b. 	 Cosa succede a coloro che sono giustificati per fede? Romani 

3:21; 5:5.

“Cristo è l’avvocato del peccatore. Coloro che accettano il Suo vangelo Lo 
contemplano a viso scoperto. Vedono la relazione della Sua missione nei con-
fronti della legge e riconoscono la sapienza e la gloria di Dio rivelate dal Sal-
vatore. La gloria di Cristo è rivelata nella legge, che è una trascrizione del Suo 
carattere e la Sua efficacia trasformatrice si sente nell’anima finché gli uomini 
sono trasformati alla Sua somiglianza. Essi sono partecipi della natura divina e 
crescono sempre di più come il loro Salvatore, avanzando passo dopo passo in 
conformità alla volontà di Dio, finché raggiungono la perfezione.

“La legge e il vangelo sono in perfetta armonia. Ognuno sostiene l’altro. In 
tutta la sua maestà la legge confronta la coscienza, facendo sentire al peccatore 
la sua necessità di Cristo come la propiziazione per il peccato. Il vangelo rico-
nosce la potenza e l’immutabilità della legge. ‘Io non avrei conosciuto il pecca-
to se non per la legge,’ dichiara Paolo. Il significato del peccato, rivelato dalla 
legge, porta il peccatore al Salvatore. Nella sua necessità l’uomo può presenta-
re i potenti argomenti forniti dalla croce del Calvario. Egli può rivendicare la 
giustizia di Cristo; poiché essa è impartita ad ogni peccatore penitente.” – The 
SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1096. 
c. 	 Con quale tipo di fede è giustificato il peccatore? Romani 1:17; 

Galati 5:6.

“Cerchiamo quella fede che opera per amore e purifica il cuore, affinché 
possiamo rappresentare il carattere di Cristo al mondo.” – Christian Education, 
p. 93. 

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 3:20 perché mediante le opere della legge nessuno sarà giustificato davanti a lui; infatti la legge dà soltanto la conoscenza del peccato.

Romans 3:28 poiché riteniamo che l'uomo è giustificato mediante la fede senza le opere della legge.

Galatians 2:16 sappiamo che l'uomo non è giustificato per le opere della legge ma soltanto per mezzo della fede in Cristo Gesù, e abbiamo anche noi creduto in Cristo Gesù per essere giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge; perché dalle opere della legge nessuno sarà giustificato.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 3:21 Ora però, indipendentemente dalla legge, è stata manifestata la giustizia di Dio, della quale danno testimonianza la legge e i profeti:

Romans 5:5 Or la speranza non delude, perché l'amore di Dio è stato sparso nei nostri cuori mediante lo Spirito Santo che ci è stato dato.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 1:17 poiché in esso la giustizia di Dio è rivelata da fede a fede, com'è scritto: «Il giusto per fede vivrà».

Galatians 5:6 Infatti, in Cristo Gesù non ha valore né la circoncisione né l'incirconcisione; quello che vale è la fede che opera per mezzo dell'amore.
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Giovedì, 	 6 gennaio

5. 	 IL NUOVO PATTO
a. 	 Quali promesse sono incluse nel patto di grazia (il Nuovo Pat-

to)? Ebrei 8:6,10-13.

“Il ‘nuovo patto’ fu stabilito su ‘migliori promesse’ – la promessa del per-
dono dei peccati e della grazia di Dio per rinnovare il cuore e portarlo in armo-
nia con i principi della legge di Dio. [Geremia 31:33,34 citato.]

“La stessa legge che fu scolpita sulle tavole di pietra è scritta dallo Spirito 
Santo nelle tavole del cuore. Invece di cercare di stabilire la nostra giustizia noi 
accettiamo la giustizia di Cristo. Il Suo sangue espia i nostri peccati. La Sua 
ubbidienza è accettata in nostro favore. Allora il cuore rinnovato dallo Spirito 
Santo produrrà i ‘frutti dello Spirito.’ Attraverso la grazia di Cristo noi vivremo 
in ubbidienza alla legge di Dio scritta nei nostri cuori. Possedendo lo Spiri-
to di Cristo, noi cammineremo proprio come Egli camminò.” – Patriarchs and 
Prophets, p. 372.
b. 	 Quando la legge di Dio è scritta nei nostri cuori? Romani 5:1-5; 

Salmi 40:8.

 “La luce che brilla dalla croce rivela l’amore di Dio. Il Suo amore ci attrae 
a Lui. Se non resistiamo a questa attrazione, saremo condotti ai piedi della 
croce pentiti per i peccati che hanno crocifisso il Salvatore, Allora lo Spirito di 
Dio susciterà mediante la fede una nuova vita nell’anima. I pensieri e i desideri 
saranno sottomessi alla volontà di Cristo. Il cuore e la mente saranno ricreati 
all’immagine di Colui che opera in noi, per sottomettere tutte le cose a Sé. Al-
lora la legge di Dio sarà scritta nella mente e nel cuore in modo da poter dire 
insieme a Cristo: ‘Dio mio, io prendo piacere nel fare la tua volontà, e la tua 
legge è dentro al mio cuore’ (Salmo 40:8).” – The Desire of Ages, p. 176. 

Venerdì, 	 7 gennaio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Perché attualmente abbiamo bisogno di essere molto vigilanti riguar-

do alla purezza morale?
2. 	 Quale è lo scopo della legge di Dio? 
3. 	 Come la sofferenza di Cristo sul Calvario dovrebbe influenzare la mia vita? 
4. 	 Perché abbiamo tanto bisogno di un Salvatore? 
5. 	 Come posso vivere la vita del Nuovo Patto? 

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Ebrei 8:6 Ora però egli ha ottenuto un ministero tanto superiore quanto migliore è il patto fondato su migliori promesse, del quale egli è mediatore.

Ebrei 8:10 Questo è il patto che farò con la casa d'Israele dopo quei giorni>, dice il Signore: «io metterò le mie leggi nelle loro menti, le scriverò sui loro cuori; e sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo.
Ebrei 8:11 Nessuno istruirà più il proprio concittadino e nessuno il proprio fratello, dicendo: "Conosci il Signore!" Perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande di loro.
Ebrei 8:12 Perché avrò misericordia delle loro iniquità e non mi ricorderò più dei loro peccati>>.
Ebrei 8:13 Dicendo «un nuovo patto», egli ha dichiarato antico il primo. Ora, quel che diventa antico e invecchia è prossimo a scomparire.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 5:1 Giustificati dunque per fede, abbiamo pace con Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore,
Romans 5:2 mediante il quale abbiamo anche avuto, per la fede, l'accesso a questa grazia nella quale stiamo fermi; e ci gloriamo nella speranza della gloria di Dio;
Romans 5:3 non solo, ma ci gloriamo anche nelle afflizioni, sapendo che l'afflizione produce pazienza,
Romans 5:4 la pazienza esperienza, e l'esperienza speranza.
Romans 5:5 Or la speranza non delude, perché l'amore di Dio è stato sparso nei nostri cuori mediante lo Spirito Santo che ci è stato dato.

Salmi 40:8 Dio mio, desidero fare la tua volontà, la tua legge è dentro il mio cuore>.
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   3a Lezione    	                             Sabato, 15 gennaio 2022 

La giustificazione – La giustizia imputata
TESTO PRINCIPALE: “Infatti, che dice la Scrittura? ‘Or Abraha-

mo credette a Dio e ciò gli fu imputato a giustizia’ ” (Romani 4:3).
“La giustizia tramite la quale noi siamo giustificati è imputata; la 

giustizia tramite la quale noi siamo santificati è impartita. La prima è 
il nostro titolo per il cielo, la seconda è la nostra idoneità per il cielo.” 
– Messages to Young People, p. 35.
Letture consigliate: Selected Messages, libro 1, p. 389-398.

				     

Domenica, 	 9 gennaio

1. 	 ABRAHAMO GIUSTIFICATO PER LA FEDE
a. 	 Come Abrahamo fu giustificato davanti a Dio e cosa è scritto del-

la sua fede? Romani 4:1-3; Ebrei 11:8-10. 
	

“[Il patto della grazia] fu rinnovato ad Abrahamo nella promessa, ‘tutte 
le nazioni della terra saranno benedette nella tua discendenza’ Genesi 22:18. 
Questa promessa indicava Cristo. Così Abrahamo la comprese (vedi Galati 
3:8,16) e confidò in Cristo per ottenere il perdono dei peccati. Fu questa fede 
che gli fu messa in conto come giustizia.” – Patriarchs and Prophets, p. 370.

“L’incondizionata ubbidienza di Abrahamo è una delle più grandi evidenze 
della fede che si trova in tutta la Bibbia. Per lui la fede era ‘certezza di cose che si 
sperano, dimostrazione di cose che non si vedono.’ [Ebrei 11:1]. Appoggiandosi 
sulla promessa divina, senza la minima assicurazione esteriore del suo adempi-
mento, egli abbandonò la sua casa, i suoi parenti e la sua terra natìa e partì senza 
sapere dove andare, per seguire la via che indicava Dio.” – Idem, p. 126.
b. 	 Descrivete la più grande prova di fede per Abrahamo. Ebrei 

11:17-19. 

“La prova fu molto più dura di quella che era stata data ad Adamo… Tutto 
il cielo osservava con meraviglia e ammirazione l’incrollabile ubbidienza di 
Abrahamo. Tutto il cielo applaudì alla sua fedeltà.” – Idem, p. 155.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romans 4:1 Che diremo dunque che il nostro antenato Abraamo abbia ottenuto secondo la carne?
Romans 4:2 Poiché se Abraamo fosse stato giustificato per le opere, egli avrebbe di che vantarsi; ma non davanti a Dio;
Romans 4:3 infatti, che dice la Scrittura? «Abraamo credette a Dio e ciò gli fu messo in conto come giustizia».

Ebrei 11:8 Per fede Abraamo, quando fu chiamato, ubbidì, per andarsene in un luogo che egli doveva ricevere in eredità; e partì senza sapere dove andava.
Ebrei 11:9 Per fede soggiornò nella terra promessa come in terra straniera, abitando in tende, come Isacco e Giacobbe, eredi con lui della stessa promessa,
Ebrei 11:10 perché aspettava la città che ha le vere fondamenta e il cui architetto e costruttore è Dio.



ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Ebrei 11:17 Per fede Abraamo, quando fu messo alla prova, offrì Isacco; egli, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unigenito.
Ebrei 11:18 Eppure Dio gli aveva detto: «È in Isacco che ti sarà data una discendenza».
Ebrei 11:19 Abraamo era persuaso che Dio è potente da risuscitare anche i morti; e riebbe Isacco come per una specie di risurrezione.
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Lunedì, 	 10 gennaio

2. 	 DAVIDE GIUSTIFICATO PER FEDE
a. 	 Quali preghiere offrì Davide al Signore dopo i suoi crimini con-

tro Batsheba e Uriah? Salmi 51:1-4; 32:1-5.

b. 	 Come reagì Davide quando il profeta Nathan gli presentò l’e-
normità del suo peccato? 2 Samuele 12:13 (prima parte). Come 
rispose allora il Signore attraverso il profeta? 2 Samuele 12:13 
(seconda parte).

c. 	 Cosa rivela l’apostolo Paolo riguardo l’esperienza di Davide 
dopo il suo pentimento? Romani 4:5-7.

“Il pentimento di Davide fu sincero e profondo. Non fece nessuno sforzo 
per diminuire il suo crimine. Quello che ispirò la sua preghiera non fu il desi-
derio di fuggire dai giudizi con cui gli si minacciava. Ma capì l’enormità della 
sua trasgressione contro Dio; vide la depravazione della sua anima e abborrì il 
suo peccato. Non pregò chiedendo soltanto perdono, ma chiedendo anche la 
purezza del cuore. Davide non abbandonò la lotta nella sua disperazione. Vide 
l’evidenza del suo perdono e della sua accettazione, nella promessa fatta da 
Dio ai peccatori pentiti…

“Anche se Davide era caduto, il Signore lo innalzò. Egli era ora più pie-
namente in armonia con Dio e in simpatia col suo prossimo di quanto lo era 
prima della sua caduta…

“Questo passo nella storia di Davide è pieno di significato per il peccatore 
pentito. È una delle più grandi illustrazioni che ci sono state date delle lotte e 
delle tentazioni dell’umanità e di un genuino pentimento verso Dio e di una 
fede sincera nel nostro Signore Gesù Cristo. Attraverso tutti i secoli esso ha for-
nito una fonte di incoraggiamento alle anime che, essendo cadute nel peccato, 
stavano lottando sotto il peso schiacciante della loro colpa. Migliaia di figli di 
Dio, caduti nel peccato e pronti a finire nella disperazione, si sono ricordati 
quanto la sincera preghiera di pentimento di Davide e di confessione furono 
accettate da Dio, anche se lui soffrì per la sua trasgressione; anche essi hanno 
preso coraggio per pentirsi e cercare di nuovo di camminare nella via dei co-
mandamenti di Dio…

“Il Signore non abbandonerà mai un’anima veramente pentita.” – Patriar-
chs and Prophets, p. 654.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Salmi 51:1 Al direttore del coro.
Salmo di Davide, quando il profeta Natan venne da lui, dopo che Davide era stato da Bat-Sceba.
Abbi pietà di me, o Dio, per la tua bontà;
nella tua grande misericordia cancella i miei misfatti.
Salmi 51:2 Lavami da tutte le mie iniquità
e purificami dal mio peccato;
Salmi 51:3 poiché riconosco le mie colpe,
il mio peccato è sempre davanti a me.
Salmi 51:4 Ho peccato contro te, contro te solo,
ho fatto ciò ch'è male agli occhi tuoi.
Perciò sei giusto quando parli,
e irreprensibile quando giudichi.

Salmi 32:1 Di Davide. Cantico.
Beato l'uomo a cui la trasgressione è perdonata,
e il cui peccato è coperto!
Salmi 32:2 Beato l'uomo a cui il SIGNORE non imputa l'iniquità
e nel cui spirito non c'è inganno!
Salmi 32:3 Finché ho taciuto, le mie ossa si consumavano
tra i lamenti che facevo tutto il giorno.
Salmi 32:4 Poiché giorno e notte la tua mano si appesantiva su di me,
il mio vigore inaridiva come per arsura d'estate. [Pausa]
Salmi 32:5 Davanti a te ho ammesso il mio peccato,
non ho taciuto la mia iniquità.
Ho detto: «Confesserò le mie trasgressioni al SIGNORE»,
e tu hai perdonato l'iniquità del mio peccato. [Pausa]


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
2Samuele 12:13 Allora Davide disse a Natan: «Ho peccato contro il SIGNORE». Natan rispose a Davide: «Il SIGNORE ha perdonato il tuo peccato; tu non morrai.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 4:5 mentre a chi non opera ma crede in colui che giustifica l'empio, la sua fede è messa in conto come giustizia.
Romani 4:6 Così pure Davide proclama la beatitudine dell'uomo al quale Dio mette in conto la giustizia senza opere, dicendo:
Romani 4:7 «Beati quelli le cui iniquità sono perdonate
e i cui peccati sono coperti.
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Martedì, 	 11 gennaio

3. 	 GIUSTIFICATI PRIMA O DOPO IL BATTESIMO?
a. 	 Fu Abrahamo giustificato per fede prima della circoncisione o 

dopo la circoncisione? Romani 4:8-10.

b. 	 Quale fu lo scopo della circoncisione? Romani 4:11. Quale è lo 
scopo del battesimo? 1 Pietro 3:18,21.

“Il rito della circoncisione fu dato ad Abrahamo come ‘un sigillo della giu-
stizia della fede che aveva avuto mentre era ancora incirconciso.’ Romani 4:11. 
Doveva essere osservata dal patriarca e dai suoi discendenti come un segno 
che essi erano dedicati al servizio di Dio e così separati dagli idolatri e che Dio 
li accettava come Suo tesoro peculiare. Con questo rito essi si impegnarono 
ad adempiere, da parte loro, le condizioni del patto fatto con Abrahamo. Essi 
non dovevano contrarre matrimoni coi pagani; poiché, facendo così, avrebbe-
ro perso la riverenza per Dio e per la Sua santa legge, sarebbero stati tentati a 
partecipare alle pratiche peccaminose di altre nazioni e sarebbero stati sedotti 
dall’idolatria.” – Patriarchs and Prophets, p. 138.

“La resurrezione di Cristo è commemorata dal nostro seppellimento con 
Lui tramite il battesimo e dall’uscire dalla tomba d’acqua, in somiglianza alla 
Sua resurrezione, per vivere in novità di vita.” – Early Writings, p. 217.

“Cristo ha fatto del battesimo il segno di entrata nel Suo regno spirituale. 
Egli ha fatto di questo una condizione positiva che devono adempiere tutti 
coloro che desiderano essere riconosciuti sotto l’ autorità del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. Prima che l’uomo possa trovare una dimora nella chiesa, 
prima di passare la soglia del regno spirituale di Dio, egli deve ricevere l’im-
pressione della natura divina, ‘Il Signore nostra Giustizia.’ Geremia 23:6.

“Il battesimo è la rinuncia più solenne del mondo. Coloro che sono battez-
zati nel triplice nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, proprio all’ini-
zio della loro vita cristiana dichiarano pubblicamente che hanno abbandonato 
il servizio di Satana e che sono diventati membri della famiglia reale, figli del 
Re celeste. Essi hanno ubbidito al comando: ‘uscite da essa e separatevene… e 
non toccate nulla di impuro.’ Per loro si adempie la promessa: ‘Io vi accoglierò 
e sarò un padre per voi, e voi sarete per me figli e figlie, dice il Signore Onnipo-
tente.’ 2 Corinti 6:17,18.” – Testimonies for the Church, vol. 6, p. 91. 

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 4:8 Beato l'uomo al quale il Signore non addebita affatto il peccato».
Romani 4:9 Questa beatitudine è soltanto per i circoncisi o anche per gl'incirconcisi? Infatti diciamo che la fede fu messa in conto ad Abraamo come giustizia.
Romani 4:10 In quale circostanza dunque gli fu messa in conto? Quando era circonciso, o quando era incirconciso? Non quando era circonciso, ma quando era incirconciso;


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 4:11 poi ricevette il segno della circoncisione, quale sigillo della giustizia ottenuta per la fede che aveva quando era incirconciso, affinché fosse padre di tutti gl'incirconcisi che credono, in modo che anche a loro fosse messa in conto la giustizia;

1Pietro 3:18 Anche Cristo ha sofferto una volta per i peccati, lui giusto per gli ingiusti, per condurci a Dio. Fu messo a morte quanto alla carne, ma reso vivente quanto allo spirito.

1Pietro 3:21 Quest'acqua era figura del battesimo (che non è eliminazione di sporcizia dal corpo, ma la richiesta di una buona coscienza verso Dio). Esso ora salva anche voi, mediante la risurrezione di Gesù Cristo,
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Mercoledì,                                                                             12 gennaio	

4. 	 PROMESSE ADEMPIUTE ATTRAVERSO LA FEDE
a.  	Su quale base Dio adempì le Sue promesse per Abrahamo? Ro-

mani 4:13.

“La Bibbia insegna chiaramente che le promesse fatte ad Abrahamo devo-
no essere adempiute attraverso Cristo. Tutti coloro che appartengono a Cristo 
sono ‘progenie di Abrahamo ed eredi secondo la promessa’ – eredi di ‘un’e-
redità incorruttibile e incontaminata e che non appassisce’ – eredi della terra 
liberata dalla maledizione del peccato. Galati 3:29; 1 Pietro 1:4. Poiché ‘il regno, 
il dominio e la grandezza dei regni sotto tutti i cieli saranno dati al popolo dei 
santi dell’Altissimo’ e ‘i mansueti possederanno la terra e godranno di una 
grande pace.’ Daniele 7:27; Salmi 37:11.” – Patriarchs and Prophets, p. 170.
b. 	 Cosa altro è scritto riguardo la fede di Abrahamo? Romani 4:18-22.

“La nascita di un figlio a Zaccaria, come la nascita del figlio di Abrahamo, 
e quello di Maria, doveva insegnare una grande verità spirituale, una veri-
tà che noi siamo lenti ad imparare e inclini a dimenticare. Da noi stessi non 
siamo capaci di fare alcuna cosa buona; ma quello che non possiamo fare noi 
sarà compiuto dalla potenza di Dio in ogni anima che si sottomette e crede. 
Fu attraverso la fede che fu dato il figlio della promessa. Fu attraverso la fede 
che la vita spirituale viene generata e noi siamo resi capaci di fare le opere di 
giustizia.”– The Desire of Ages, p. 98.
c. 	 Qual è alla fine la lezione che otteniamo da questi fatti? Romani 

4:23-25.

“È Dio che circoncide il cuore. Tutta l’opera appartiene al Signore dall’i-
nizio alla fine. Il peccatore che perisce può dire: ‘io sono un peccatore perso; 
ma Cristo venne per cercare e per salvare quello che era perso. Egli dice, ‘non 
sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori a ravvedimento’ (Marco 2:17). 
Io sono un peccatore ed Egli morì sulla croce del Calvario per salvarmi. Io non 
devo rimanere neanche un momento in più non salvato. Egli è morto ed è risu-
scitato per la mia giustificazione e ora Egli mi salverà. Accetto il perdono che 
Egli ha promesso.” – Selected Messages, libro 1, p. 392.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 4:13 Infatti la promessa di essere erede del mondo non fu fatta ad Abraamo o alla sua discendenza in base alla legge, ma in base alla giustizia che viene dalla fede.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 4:18 Egli, sperando contro speranza, credette, per diventare padre di molte nazioni, secondo quello che gli era stato detto: «Così sarà la tua discendenza».
Romani 4:19 Senza venir meno nella fede, egli vide che il suo corpo era svigorito (aveva quasi cent'anni) e che Sara non era più in grado di essere madre;
Romani 4:20 davanti alla promessa di Dio non vacillò per incredulità, ma fu fortificato nella sua fede e diede gloria a Dio,
Romani 4:21 pienamente convinto che quanto egli ha promesso, è anche in grado di compierlo.
Romani 4:22 Perciò gli fu messo in conto come giustizia.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 4:23 Or non per lui soltanto sta scritto che questo gli fu messo in conto come giustizia,
Romani 4:24 ma anche per noi, ai quali sarà pure messo in conto; per noi che crediamo in colui che ha risuscitato dai morti Gesù, nostro Signore,
Romani 4:25 il quale è stato dato a causa delle nostre offese ed è stato risuscitato per la nostra giustificazione.
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Giovedì, 	 13 gennaio

5. 	 LA FEDE ESSENZIALE PER LA NOSTRA GIUSTI-	
	 FICAZIONE
a. 	 Qual è la definizione biblica della fede? Ebrei 11:1. 

“La fede è la condizione alla quale Dio ha ritenuto adatto promettere il 
perdono ai peccatori; non che ci sia qualche virtù nella fede tramite la quale la 
salvezza sia meritata, ma perché la fede può impossessarsi dei meriti di Cristo, 
il rimedio previsto per il peccato. La fede può presentare la perfetta ubbidien-
za di Cristo al posto della trasgressione e apostasia del peccatore. Quando il 
peccatore crede che Cristo è il suo Salvatore personale, allora secondo le Sue 
infallibili promesse, Dio perdona il suo peccato e lo giustifica gratuitamente. 
L’anima pentita si rende conto che la sua giustificazione viene perché Cristo, 
come suo Sostituto e Sicurezza, è morto per lui ed è la sua espiazione e giusti-
zia.” – Faith and Works, p. 100,101.
b. 	 Qual è la grande differenza tra fede e presunzione? Efesini 2:8; 

Galati 5:6; Giacomo 2:17.

“Noi non guadagniamo la salvezza tramite la nostra ubbidienza; poiché la 
salvezza è il dono gratuito di Dio, che si riceve per fede. Ma l’ubbidienza è il 
frutto della fede. [1 Giovanni 3:5,6 citato.] Ecco la vera prova. Se dimoriamo in 
Cristo, se l’amore di Dio dimora in noi, i nostri sentimenti, i nostri pensieri, i 
nostri scopi, le nostre azioni, saranno in armonia con la volontà di Dio come è 
espressa nei precetti della Sua santa legge. [1 Giovanni 3:7 citato.] La giustizia 
è definita dal modello della santa legge di Dio, come espressa nei dieci precetti 
dati sul Sinai.

“Quella cosiddetta fede in Cristo che professa di liberare gli uomini 
dall’obbligo dell’ubbidienza a Dio, non è fede, ma presunzione. [Efesini 2:8; 
Giacomo 2:17 citato.] ” – Steps to Christ, p. 61.

Venerdì, 	 14 gennaio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come può la mia fede diventare più simile a quella di Abrahamo?
2. 	 Come può il mio pentimento essere più simile a quello di Davide?
3. 	 Quale deve essere l’esperienza di colui che fa il voto del battesimo?
4. 	 Perché non dovremmo ritardare di portare la nostra vita peccaminosa 

al Salvatore?
5. 	 Come potrei essere nel pericolo di cadere in qualche forma di presunzione?

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Ebrei 11:1 Or la fede è certezza di cose che si sperano, dimostrazione di realtà che non si vedono.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Efesini 2:8 Infatti è per grazia che siete stati salvati, mediante la fede; e ciò non viene da voi; è il dono di Dio.

Galati 5:6 Infatti, in Cristo Gesù non ha valore né la circoncisione né l'incirconcisione; quello che vale è la fede che opera per mezzo dell'amore.

Giacomo 2:17 Così è della fede; se non ha opere, è per se stessa morta.
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 4a Lezione           	                  Sabato, 22 gennaio 2022

Frutti della fede
TESTO PRINCIPALE: “Giustificati dunque per fede, abbiamo 

pace con Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore, per mezzo 
del quale abbiamo anche avuto, mediante la fede, l’accesso a questa 
grazia nella quale stiamo saldi e ci vantiamo nella speranza della 
gloria di Dio”  (Romani 5:1,2).

“Quando lo Spirito di Dio controlla la mente e il cuore, nell’anima 
convertita compare un nuovo canto; poiché si rende conto che nella 
sua esperienza la promessa di Dio è stata compiuta, che la sua tra-
sgressione è stata perdonata e il suo peccato coperto. Essa ha esercitato 
il pentimento verso Dio per la violazione della legge divina e della 
fede verso Cristo, che morì per la giustificazione dell’uomo.“ – The 
Acts of the Apostles, p. 476.

Letture consigliate: Selected Messages, libro 1, p. 345-349.

Domenica, 	 16 gennaio

1. 	 PERDONATI PER FEDE
a. 	 Cosa è la giustificazione e perché è essenziale? Matteo 9:2; Ro-

mani 5:1.

“Il perdono e la giustificazione sono una e la stessa cosa. Attraverso la fede, 
il credente passa dalla posizione di ribelle, figlio del peccato e di Satana, alla 
posizione di un suddito leale di Gesù Cristo, non a causa di un’inerente bontà, 
ma perché Cristo lo riceve come Suo figlio per adozione. Il peccatore riceve il 
perdono dei suoi peccati, perché questi peccati sono portati dal suo Sostituto e 
Sicurezza.” – The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1070.

“Cosa è la giustificazione per fede? E’ l’opera di Dio che abbatte nella pol-
vere la gloria dell’uomo e fa per l’uomo ciò che egli (l’uomo) non può fare da 
se stesso.” – Testimonies to Ministers, p. 456.
b. 	 Qual è la speranza di coloro che sono giustificati per fede? Ro-

mani 5:2.

“Grazia abbondante è stata fornita affinché l’anima credente possa essere 
liberata dal peccato; poiché tutto il cielo, con le sue illimitate risorse, è stato 
messo a nostra disposizione. Noi dobbiamo attingere dal pozzo della salvez-
za.” – Selected Messages, libro 1, p. 394.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Matteo 9:2 Ed ecco gli portarono un paralitico disteso sopra un letto. Gesù, veduta la loro fede, disse al paralitico: «Figliolo, coraggio, i tuoi peccati ti sono perdonati».

Romani 5:1 Giustificati dunque per fede, abbiamo pace con Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore,


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 5:2 mediante il quale abbiamo anche avuto, per la fede, l'accesso a questa grazia nella quale stiamo fermi; e ci gloriamo nella speranza della gloria di Dio;
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Lunedì, 	 17 gennaio 

2. 	 LO SCOPO DELLA TRIBOLAZIONE
a. 	 Perché Dio permette che la tribolazione venga sul Suo popolo? 

Romani 5:3,4; 2 Tessalonicesi 1:4.

“Quando [Dio] permette le prove e le afflizioni, è ‘per il nostro bene, affin-
ché siamo partecipi della sua santità.’ Ebrei 12:10. Se ricevuta con fede, la prova 
che sembra così amara e dura da sopportare si dimostrerà una benedizione. Il 
colpo crudele che sembra rovinare le gioie della terra sarà il mezzo per volgere 
i nostri occhi verso il cielo. Quanti sono coloro che non avrebbero mai cono-
sciuto Gesù se la tristezza non li avesse portati a cercare conforto in Lui!

“Le prove della vita sono gli strumenti di Dio per rimuovere le impuri-
tà e la durezza dal nostro carattere. Mentre ci tagliano, squadrano, cesellano, 
puliscono e lucidano, il processo risulta penoso; è duro essere pressati dalla 
mola. Ma la pietra esce preparata per occupare il suo posto nel tempio celeste. 
A nessun materiale inutile il Maestro concede un lavoro così tanto attento e 
completo. Solo le Sue pietre preziose sono pulite secondo la similitudine di un 
palazzo.“ – Thoughts From the Mount of Blessing, p. 10.
b. 	 Come la legge di Dio è scritta nei nostri cuori dopo la giustifica-

zione? Romani 5:5 (paragonate con Ebrei 8:10). Cosa si vedrà nel-
la nostra vita? Matteo 6:33.

“L’accettazione di Cristo dà valore all’essere umano. Il Suo sacrificio porta 
vita e luce a tutti coloro che accettano Cristo come loro Salvatore personale. 
L’amore di Dio attraverso Gesù Cristo è sparso nel cuore di ogni membro del 
Suo corpo, portando con esso la vitalità della legge di Dio Padre. In questa ma-
niera Dio può dimorare con l’uomo e l’uomo può dimorare con Dio.“ – Selected 
Messages, libro 1, p. 299,300.  

“Il regno di Cristo dovrebbe essere superiore ad ogni altro interesse. La 
legge di Dio scritta nei cuori subordinerà i nostri stessi interessi a quelli più alti 
ed eterni.” – The Bible Echo, 9 dicembre 1895.
c. 	 Come Dio dimostra in pienezza il Suo amore per noi? Romani 

5:7,8.

“Avendoci resi giusti attraverso la giustizia imputata di Cristo, Dio ci di-
chiara giusti e ci tratta come giusti.” – Selected Messages, libro 1, p. 394. 

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 5:3 non solo, ma ci gloriamo anche nelle afflizioni, sapendo che l'afflizione produce pazienza,

Romani 5:4 la pazienza esperienza, e l'esperienza speranza.

2Tessalonicesi 1:4 in modo che noi stessi ci gloriamo di voi nelle chiese di Dio, a motivo della vostra costanza e fede in tutte le vostre persecuzioni e nelle afflizioni che sopportate.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 5:5 Or la speranza non delude, perché l'amore di Dio è stato sparso nei nostri cuori mediante lo Spirito Santo che ci è stato dato.

Matteo 6:33 Cercate prima il regno e la giustizia di Dio, e tutte queste cose vi saranno date in più.
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Nota
Romani 5:7 Difficilmente uno morirebbe per un giusto; ma forse per una persona buona qualcuno avrebbe il coraggio di morire;

Romani 5:8 Dio invece mostra la grandezza del proprio amore per noi in questo: che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.
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Martedì, 	 18 gennaio

3. 	 RICONCILIATI TRAMITE IL SANGUE DI CRISTO
a. 	 Come Gesù ci libera dall’ira della legge contro i peccatori? Ro-

mani 4:15; 5:9. 

“Dio richiede la fede in Cristo come nostro sacrificio espiatorio. Il Suo san-
gue è l’unico rimedio contro il peccato.

“Non è la volontà di Dio che siate diffidenti e torturiate la vostra anima 
con il timore che Dio non vi accetterà perché siete peccaminosi e indegni… Voi 
potete dire: ‘io so che sono un peccatore e per questo ho bisogno  di un Salva-
tore… Non ho meriti o bontà tramite i quali possa rivendicare la salvezza, ma 
presento davanti a Dio il sangue dell’immacolato Agnello di Dio che toglie il 
peccato del mondo e che espia tutto. Questa è la mia unica implorazione.’ “ – 
The Faith I Live By, p. 102.

“Il Signore Dio attraverso Gesù Cristo estende la Sua mano tutto il giorno 
invitando il peccaminoso e caduto. Egli vuole ricevere tutti. Egli dà il benvenu-
to a tutti. È la Sua gloria perdonare il peggiore dei peccatori. Egli strapperà la 
preda dal potente, libererà il prigioniero, toglierà il tizzone dal fuoco. Stenderà 
la catena d’oro della Sua grazia fino ai punti più bassi della miseria umana e 
innalzerà l’anima degradata e contaminata dal peccato.” – The Ministry of He-
aling, p. 161.

“Ogni rivelazione di Dio all’anima aumenta la capacità di conoscere e di 
amare. Il continuo grido del cuore è: ‘più di Te’ e la risposta dello Spirito è sem-
pre: ‘molto di più.’ ” – Thoughts From the Ount of Blessing, p. 20.
b. 	 Come il Signore rende possibile la nostra riconciliazione con 

Lui? Romani 5:10,11; Efesini 2:13,14,16. 

“Quando vedete l’enormità del peccato, quando vi vedete come siete in re-
altà, non cadete nella disperazione. Cristo è venuto per salvare i peccatori. Non 
dobbiamo riconciliare Dio con noi ma – meraviglioso amore! – Dio in Cristo 
‘riconcilia il mondo a se.’ 2 Corinti 5:19. Egli sta cercando di conquistare con il 
Suo tenero amore i cuori dei Suoi figli erranti. Nessun genitore terreno potreb-
be essere così paziente con gli sbagli ed errori dei suoi figli come Dio lo è con 
coloro che Egli cerca di salvare. Nessuno potrebbe implorare più teneramente 
il trasgressore. Nessuna bocca umana mai pronunciò all’errante inviti più tene-
ri di quanto faccia Egli. Tutte le Sue promesse e i Suoi avvertimenti sono solo il 
respiro dell’amore indicibile.” – Steps to Christ, p. 35.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 4:15 poiché la legge produce ira; ma dove non c'è legge, non c'è neppure trasgressione.

Romani 5:9 Tanto più dunque, essendo ora giustificati per il suo sangue, saremo per mezzo di lui salvati dall'ira.
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Nota
Romani 5:10 Se infatti, mentre eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio mediante la morte del Figlio suo, tanto più ora, che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita.

Romani 5:11 Non solo, ma ci gloriamo anche in Dio per mezzo del nostro Signore Gesù Cristo, mediante il quale abbiamo ora ottenuto la riconciliazione.

Efesini 2:13 Ma ora, in Cristo Gesù, voi che allora eravate lontani siete stati avvicinati mediante il sangue di Cristo.

Efesini 2:14 Lui, infatti, è la nostra pace; lui che dei due popoli ne ha fatto uno solo e ha abbattuto il muro di separazione abolendo nel suo corpo terreno la causa dell'inimicizia,

Efesini 2:16 e per riconciliarli tutti e due con Dio in un corpo unico mediante la sua croce, sulla quale fece morire la loro inimicizia.
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Mercoledì, 	 19 gennaio

4. 	 I DUE ADAMO
a. 	 Come Paolo paragona il primo Adamo con il secondo? Romani 

5:12-14; 1 Corinti 15:22, 45-47.
	

“Satana tentò dapprima Eva nell’Eden e Adamo ragionò col nemico, dan-
dogli così un vantaggio. Satana esercitò il suo potere di ipnosi su Adamo ed 
Eva e questo potere egli si sforzò di esercitare su Cristo. Ma dopo che la parola 
delle Scritture fu citata, Satana seppe che non aveva alcuna possibilità di vince-
re.” – Mind, Character, and Personality, vol. 2, p. 713.

“Non solo l’uomo ma anche la terra era caduta a causa del peccato sotto il 
potere del maligno e doveva essere ristabilita tramite il piano di redenzione. 
Alla sua creazione Adamo fu posto come dominatore sulla terra. Ma cedendo 
alla tentazione cadde sotto il potere di Satana. ‘Uno diventa schiavo di ciò che 
l’ha vinto’ 2 Pietro 2:19. Quando l’uomo cadde divenne schiavo di Satana, il 
dominio che possedeva, passò al suo conquistatore. In questa maniera Satana 
divenne ‘il dio di questo mondo.’ 2 Corinti 4:4. Egli ha usurpato quel dominio 
sulla terra che originalmente era stato dato ad Adamo. Ma Cristo, tramite il 
Suo sacrificio che pagò la penalità del peccato, non solo avrebbe redento l’uo-
mo, ma anche recuperato il dominio che egli aveva perso. Tutto ciò che era 
stato perso dal primo Adamo sarà riconquistato dal secondo.” – Patriarchs and 
Prophets, p. 67. 
b. 	 Quale giustizia giustifica tutti i peccatori pentiti? Romani 5:15-18.

“Dopo che Adamo ed Eva introdussero la morte nel mondo a causa della 
loro disubbidienza, fu provvisto un prezioso sacrificio per la razza umana. Fu 
posto su di loro un valore superiore di quello che essi in origine possedevano. 
Dio diede tutto il cielo dando Cristo, il Suo Unigenito Figlio, come riscatto per 
il mondo.” – Selected Messages, libro 1, p. 299. 
c. 	 Cosa conferma Paolo riguardo la nostra condizione precedente 

– e l’unica via per la quale possiamo essere resi giusti dinanzi a 
Dio? Romani 5:19.

“Solo il sangue di Cristo può espiarci; solo la Sua grazia può creare in noi 
un cuore puro e renderci in grado di ubbidire alla legge di Dio. In Lui risiede la 
nostra unica speranza.” – The Signs of the Times, 9 febbraio 1891.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 5:12 Perciò, come per mezzo di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo, e per mezzo del peccato la morte, e così la morte è passata su tutti gli uomini, perché tutti hanno peccato...
Romani 5:13 Poiché, fino alla legge, il peccato era nel mondo, ma il peccato non è imputato quando non c'è legge.
Romani 5:14 Eppure, la morte regnò, da Adamo fino a Mosè, anche su quelli che non avevano peccato con una trasgressione simile a quella di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire.

1Corinzi 15:22 Poiché, come tutti muoiono in Adamo, così anche in Cristo saranno tutti vivificati;

1Corinzi 15:45 Così anche sta scritto: «Il primo uomo, Adamo, divenne anima vivente»; l'ultimo Adamo è spirito vivificante.
1Corinzi 15:46 Però, ciò che è spirituale non viene prima; ma prima, ciò che è naturale, poi viene ciò che è spirituale.
1Corinzi 15:47 Il primo uomo, tratto dalla terra, è terrestre; il secondo uomo è dal cielo.
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Nota
Romani 5:15 Però, la grazia non è come la trasgressione. Perché se per la trasgressione di uno solo, molti sono morti, a maggior ragione la grazia di Dio e il dono della grazia proveniente da un solo uomo, Gesù Cristo, sono stati riversati abbondantemente su molti.
Romani 5:16 Riguardo al dono non avviene quello che è avvenuto nel caso dell'uno che ha peccato; perché dopo una sola trasgressione il giudizio è diventato condanna, mentre il dono diventa giustificazione dopo molte trasgressioni.
Romani 5:17 Infatti, se per la trasgressione di uno solo la morte ha regnato a causa di quell'uno, tanto più quelli che ricevono l'abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo di quell'uno che è Gesù Cristo.
Romani 5:18 Dunque, come con una sola trasgressione la condanna si è estesa a tutti gli uomini, così pure, con un solo atto di giustizia, la giustificazione che dà la vita si è estesa a tutti gli uomini.
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Nota
Romani 5:19 Infatti, come per la disubbidienza di un solo uomo i molti sono stati resi peccatori, così anche per l'ubbidienza di uno solo, i molti saranno costituiti giusti.
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Giovedì, 	 20 gennaio

5. 	 GRAZIA ABBONDANTE
a. 	 Quale speranza abbiamo il privilegio di afferrare, incuranti di 

quanto sopraffatti ci possiamo sentire riguardo la profondità dei 
nostri peccati? Romani 5:20.

“L’opera di redenzione sarà completa. Dove abbondò il peccato, la grazia 
di Dio sovrabbonda. La terra stessa, lo stesso campo che Satana rivendica come 
suo, deve non solo essere riscattata ma innalzata. Il nostro piccolo mondo, sotto 
la maledizione del peccato, l’unica macchia oscura nella Sua gloriosa creazio-
ne, sarà onorato al di sopra di tutti gli altri mondi nell’universo di Dio. Qui, 
dove il Figlio di Dio abitò in forma umana; dove il Re di gloria visse, soffrì e 
morì – qui, quando Egli farà tutte le cose nuove, il tabernacolo di Dio sarà con 
loro ‘ed essi saranno il Suo popolo e Dio stesso sarà con loro e sarà loro Dio.’ 
E attraverso le epoche eterne, quando i redenti cammineranno nella luce del 
Signore, Lo loderanno per il Suo Dono ineffabile – Emmanuele,  ‘Dio con noi.’ 
“ – The Desire of Ages, p. 26.

“Attraverso l’amore di Dio i tesori della grazia di Cristo sono stati offerti 
alla chiesa e al mondo. ‘Dio ha tanto amato il mondo che ha dato il Suo unige-
nito Figlio, affinché chiunque crede in Lui non perisca ma abbia la vita eterna.’ 
[Giovanni 3:16]. Che amore meraviglioso, imperscrutabile, che indusse Cristo 
a morire per noi mentre eravamo ancora peccatori! Che perdita patisce l’ani-
ma che, comprendendo le forti richieste della legge, non riconosce che dove 
abbonda il peccato, sovrabbonda la grazia di Cristo!” – Gospel Workers, p. 157.
b. 	 Quale sarà, tramite la grazia, la nostra ricompensa finale? Roma-

ni 5:21.

Venerdì, 	 21 gennaio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Perché è importante la giustificazione?
2. 	 Perché ognuno di noi ha bisogno di affrontare le tribolazioni su 

misura?
3. 	 Come il Vangelo di Cristo porta speranza in un mondo preoccu-

pato e in sofferenza? 
4. 	 Paragonate e confrontate i due Adamo.
5. 	 Cosa devo ricordare quando sono afflitto da una coscienza colpevole?
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Nota
Romani 5:20 La legge poi è intervenuta a moltiplicare la trasgressione; ma dove il peccato è abbondato, la grazia è sovrabbondata,


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 5:21 affinché, come il peccato regnò mediante la morte, così pure la grazia regni mediante la giustizia a vita eterna, per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore.
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 5a Lezione   	                    Sabato, 29 gennaio 2022 

Non più schiavi del peccato
TESTO PRINCIPALE: “Infatti il peccato non avrà più potere su di 

voi, poiché non siete sotto la legge, ma sotto la grazia.” (Romani 6:14).
“L’espiazione di Cristo non è un semplice modo capace di far si 

che i nostri peccati siano perdonati; è un rimedio divino per la cura 
della trasgressione e per il ristabilimento della salute spirituale. È il 
mezzo ordinato dal Cielo tramite il quale la giustizia di Cristo può 
essere non solo su di noi ma anche nei nostri cuori e nei nostri caratte-
ri.”– The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1074. 
Letture consigliate: Romani 6, (l’intero capitolo); The Signs of the Times,  
			       27 gennaio; 3 Febbraio 1898: “Conoscere Cristo.”

					         

Domenica, 	 23 gennaio

1. 	 LA POTENZA DI DIO NELLA GIUSTIFICAZIONE
a. 	 Cosa succede quando un peccatore pentito è giustificato? Matteo 

6:12; Giovanni 1:12,13.

“C’è perdono per il penitente; poiché Cristo è “l’agnello di Dio che toglie 
il peccato del mondo.’ Giovanni 1:29. La promessa di Dio è: ‘anche se i vostri 
peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come neve; anche se fos-
sero rossi come porpora, diventeranno come lana.’ ‘Vi darò un cuore nuovo… 
Metterò dentro di voi il mio Spirito.’ Isaia 1:18; Ezechiele 36:26,27.” – Thoughts 
From the Mount of Blessing, p. 8. 

“Il perdono di Dio non è semplicemente un atto giudiziario tramite il quale 
ci libera dalla condanna. Non è solo il perdono per il peccato, è anche una re-
denzione dal peccato. E’ l’effusione dell’amore redentore che trasforma il cuo-
re.” – Idem, p. 114.

“Coloro che ricevono Cristo come il Salvatore che perdona il peccato sono 
vestiti dei Suoi vestiti di luce. Egli toglie il loro peccato e impartisce ad essi la 
Sua giustizia. La loro gioia è piena…

“Colui che è veramente convertito sarà ripieno dell’amore di Dio e deside-
rerà impartire ad altri la gioia che lui stesso possiede.” –  
vol. 13, p. 212. 

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Matteo 6:12 rimettici i nostri debiti come anche noi li abbiamo rimessi ai nostri debitori;

Giovanni 1:12 ma a tutti quelli che l'hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli di Dio, a quelli cioè che credono nel suo nome,

Giovanni 1:13 i quali non sono nati da sangue, né da volontà di carne, né da volontà d'uomo, ma sono nati da Dio.




Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Gennaio – Marzo 202226

Lunedì, 	 24 gennaio 

2. 	 MORTI AL PECCATO, VIVI PER CRISTO
a. 	 Siamo liberi di vivere nel peccato dopo che siamo stati giustifi-

cati per fede? Romani 6:1,2. 
	
“Tramite l’ubbidienza fedele alla verità essi devono rendere sicura la loro 

chiamata ad elezione.“ – The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 
6, p. 1115.
b. 	 Cosa simbolizza in realtà il battesimo? Romani 6:3-5.

“La resurrezione di Cristo è commemorata dal nostro essere seppelliti con 
Lui tramite il battesimo e resuscitati dalla tomba dell’acqua, in somiglianza alla 
Sua resurrezione, per vivere in novità di vita.” – Early Writings, p. 217.

“Tutti coloro che sono figli e figlie di Dio rinnegheranno l’empietà e le con-
cupiscenze mondane. Tutti coloro che prendono la loro posizione al fianco del 
Signore, come rami della Vera Vite, riceveranno il nutrimento e saranno sti-
molati dalla vite a portare un frutto simile. Coopereranno con Dio, secondo la 
loro capacità esercitandosi alla bontà camminando in novità di vita, il che è il 
pentimento quotidiano verso Dio e la fede verso il nostro Signore Gesù Cristo.” 
– The Review and Herald, 23 febbraio 1897.
c. 	 Quando il credente muore al peccato? 2 Corinti 5:14; Romani 6:6. 

Come può lui/lei mantenere questa esperienza? Romani 6:11-13; 
1 Corinti 15:31.

“La santificazione di Paolo fu il risultato di un costante conflitto con l’io. 
Egli disse: ‘Io muoio ogni giorno.’ 1 Corinti 15:31. La sua volontà e i suoi de-
sideri ogni giorno erano in conflitto con il dovere e la volontà di Dio. Invece 
di lasciarsi trascinare dalle sue inclinazioni, faceva la volontà di Dio, crocifig-
gendo tuttavia la sua stessa natura.” – Testimonies for the Church, vol. 8, p. 313.

“Quando sei risorto dalla tomba d’acqua nel momento del tuo battesimo, 
hai professato di essere morto e dichiarato che la tua vita è stata cambiata – na-
scosta con Cristo in Dio. Hai rivendicato di essere morto al peccato e purificato 
dai tuoi tratti di male ereditati e coltivati. Partecipando al rito del battesimo, 
hai promesso davanti a Dio di rimanere morto al peccato. La tua bocca dove-
va rimanere una bocca santificata, la tua lingua una lingua convertita. Dovevi 
pronunciare la bontà di Dio e lodare il Suo santo nome. In questa maniera do-
vevi essere un grande aiuto e una benedizione per la chiesa.” – The SDA Bible 
Commentary [E.G. White Comments], vol. 7, p. 908.	

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 6:1 Che diremo dunque? Rimarremo forse nel peccato affinché la grazia abbondi?

Romani 6:2 No di certo! Noi che siamo morti al peccato, come vivremmo ancora in esso?


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 6:3 O ignorate forse che tutti noi, che siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte?
Romani 6:4 Siamo dunque stati sepolti con lui mediante il battesimo nella sua morte, affinché, come Cristo è stato risuscitato dai morti mediante la gloria del Padre, così anche noi camminassimo in novità di vita.
Romani 6:5 Perché se siamo stati totalmente uniti a lui in una morte simile alla sua, lo saremo anche in una risurrezione simile alla sua.
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Nota
2Corinzi 5:14 infatti l'amore di Cristo ci costringe, perché siamo giunti a questa conclusione: che uno solo morì per tutti, quindi tutti morirono;

Romani 6:11 Così anche voi fate conto di essere morti al peccato, ma viventi a Dio, in Cristo Gesù.
Romani 6:12 Non regni dunque il peccato nel vostro corpo mortale per ubbidire alle sue concupiscenze;
Romani 6:13 e non prestate le vostre membra al peccato, come strumenti d'iniquità; ma presentate voi stessi a Dio, come di morti fatti viventi, e le vostre membra come strumenti di giustizia a Dio;

1Corinzi 15:31 Ogni giorno sono esposto alla morte; sì, fratelli, com'è vero che siete il mio vanto, in Cristo Gesù, nostro Signore.
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Martedì, 	 25 gennaio

3. 	 VITTORIA ASSICURATA
a. 	 Cosa implica la morte al peccato e all’io? Romani 6:15-18; Colos-

sesi 3:1-5; 8-10.

b. 	 Dove devono incentrarsi i nostri affetti? Colossesi 3:2; Ebrei 12:2.
	

“Il cielo ci sarà costato abbastanza poco, anche se l’otterremo attraverso la 
sofferenza. Dobbiamo rinnegare l’io lungo tutto il percorso, morire ogni gior-
no, far apparire solo Gesù, e ricordare continuamente la Sua gloria.” – Early 
Writings, p. 67.

“Se coloro che oggi stanno insegnando la parola di Dio, elevassero la croce 
di Cristo sempre più in alto, il loro ministero avrebbe molto più successo. Se 
i peccatori potessero essere indotti a guardare seriamente alla croce, se potes-
sero ottenere una piena visione del Salvatore crocifisso, si renderebbero conto 
della profondità della compassione di Dio e della peccaminosità del peccato.” 
– The Acts of the Apostles, p. 209.
b. 	 Quale assicurazione viene data affinché possiamo davvero vin-

cere il peccato con la forza di Gesù? Romani 6:14; 1 Giovanni 5:4; 
1 Corinti 15:57.		

“Con le nostre forze ci è impossibile rinnegare le richieste della nostra na-
tura caduta. Attraverso questo canale Satana porterà la tentazione su di noi. 
Cristo sapeva che il nemico si sarebbe avvicinato ad ogni essere umano, per 
approfittarsi della sua debolezza ereditaria e tramite le sue false insinuazioni 
intrappolare tutti coloro la cui fiducia non è in Dio. Percorrendo il terreno che 
l’uomo deve percorrere, il nostro Signore ha preparato la via per la nostra vit-
toria. Non è la Sua volontà che noi siamo posti in svantaggio nel conflitto con 
Satana. Egli non vuole che noi siamo intimiditi e scoraggiati dagli assalti del 
serpente. ‘Fatevi animo,’ dice Egli: ‘io ho vinto il mondo.’ Giovanni 16:33.

“Colui che lotta contro la potenza dell’appetito guardi al Salvatore nel de-
serto della tentazione. Lo guardi nell’agonia sulla croce, mentre esclamava, ‘ho 
sete.’ Egli ha sopportato tutto ciò che è possibile per noi sopportare. La Sua 
vittoria è la nostra vittoria.

“Gesù si appoggiò sulla sapienza e forza del Suo Padre celeste. Egli dichia-
ra: ‘il Signore, l’Eterno, mi ha soccorso, per cui non sono stato confuso.’ Isaia 
50:7.” – The Desire of Ages, p. 122,123.
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Nota
Romani 6:15 Che faremo dunque? Peccheremo forse perché non siamo sotto la legge ma sotto la grazia? No di certo!
Romani 6:16 Non sapete voi che se vi offrite a qualcuno come schiavi per ubbidirgli, siete schiavi di colui a cui ubbidite: o del peccato che conduce alla morte o dell'ubbidienza che conduce alla giustizia?
Romani 6:17 Ma sia ringraziato Dio perché eravate schiavi del peccato ma avete ubbidito di cuore a quella forma d'insegnamento che vi è stata trasmessa;
Romani 6:18 e, liberati dal peccato, siete diventati servi della giustizia.

Colossesi 3:1 Se dunque siete stati risuscitati con Cristo, cercate le cose di lassù dove Cristo è seduto alla destra di Dio.
Colossesi 3:2 Aspirate alle cose di lassù, non a quelle che sono sulla terra;
Colossesi 3:3 poiché voi moriste e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio.
Colossesi 3:4 Quando Cristo, la vita nostra, sarà manifestato, allora anche voi sarete con lui manifestati in gloria.
Colossesi 3:5 Fate dunque morire ciò che in voi è terreno: fornicazione, impurità, passioni, desideri cattivi e cupidigia, che è idolatria.

Colossesi 3:8 Ora invece deponete anche voi tutte queste cose: ira, collera, malignità, calunnia; e non vi escano di bocca parole oscene.
Colossesi 3:9 Non mentite gli uni agli altri, perché vi siete spogliati dell'uomo vecchio con le sue opere
Colossesi 3:10 e vi siete rivestiti del nuovo, che si va rinnovando in conoscenza a immagine di colui che l'ha creato.
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Nota
Colossesi 3:2 Aspirate alle cose di lassù, non a quelle che sono sulla terra;

Ebrei 12:2 fissando lo sguardo su Gesù, colui che crea la fede e la rende perfetta. Per la gioia che gli era posta dinanzi egli sopportò la croce, disprezzando l'infamia, e si è seduto alla destra del trono di Dio.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 6:14 infatti il peccato non avrà più potere su di voi; perché non siete sotto la legge ma sotto la grazia.

1Giovanni 5:4 Poiché tutto quello che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.

1Corinzi 15:57 ma ringraziato sia Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del nostro Signore Gesù Cristo.
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Mercoledì, 	 26 gennaio

4. 	 SCHIAVI DEL PECCATO VS SCHIAVI DELLA 	
	 GIUSTIZIA
a. 	 Come possiamo vincere come vinse Cristo? 2 Pietro 1:4.

“ ‘Viene il principe di questo mondo,’ disse Gesù, ‘e non ha nulla in me.’ 
Giovanni 14:30. Non c’era niente in Lui che rispondesse ai sofismi di Satana. 
Egli non acconsentì di peccare. Neanche con un pensiero Egli cedette alla tenta-
zione. Così anche noi possiamo fare. L’umanità di Cristo unita con la divinità; 
Egli fu reso idoneo per il conflitto tramite la permanenza dello Spirito Santo. 
Egli venne per renderci partecipi della natura divina. Fin quando siamo uniti 
con Lui per fede, il peccato non ha più dominio su di noi. Dio estende la Sua 
mano per raggiungere la mano della nostra fede per portarci ad afferrare la 
divinità di Cristo, affinché possiamo ottenere la perfezione del carattere.” – The 
Desire of Ages, p. 123. 

“Accetteremo l’inimicizia che Cristo ha posto tra l’uomo e il serpente?” – 
That I May Know Him, p. 16.
b. 	 Come Paolo descrive la condizione umana quando è separata da 

Dio? Efesini 2:1-3; Romani 6:20,21. Ma cosa succede quando ci 
arrendiamo a Cristo? Romani 6:19,22, 23. 

“Satana opera nei figli della disubbidienza, non semplicemente per ave-
re accesso alle loro menti, ma anche per operare attraverso la loro influenza, 
cosciente o incosciente, per attirare altri nella stessa disubbidienza.” – Selected 
Messages, libro 1, p. 94.

“Quando l’anima si arrende a Cristo, un nuovo potere prende possesso del 
nuovo cuore. Un cambiamento è operato che l’uomo non può mai compiere da 
solo. È un’opera sovrannaturale che porta un elemento sovrannaturale nella 
natura umana. L’anima che si sottomette a Cristo diventa la Sua stessa fortezza, 
che Egli sostiene in un mondo ribelle e non vuole che nessun’altra autorità sia 
conosciuta in essa se non la Sua. Un’anima così custodita dagli agenti celesti è 
inespugnabile agli assalti di Satana. Però, se non ci sottomettiamo al dominio 
di Cristo, saremo dominati dall’empio. Dobbiamo inevitabilmente essere sotto 
il dominio di una o l’altra delle due grandi potenze che si stanno contendendo 
la supremazia del mondo. Non è necessario per noi deliberatamente scegliere 
di servire il regno delle tenebre per passare sotto il suo dominio. Basta che 
trascuriamo di allearci con il regno della luce. Se non cooperiamo con gli stru-
menti celesti, Satana prenderà possesso del cuore e lo renderà la sua dimora.” 
– The Desire of Ages, p 324.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
2Pietro 1:4 Attraverso queste ci sono state elargite le sue preziose e grandissime promesse perché per mezzo di esse voi diventaste partecipi della natura divina dopo essere sfuggiti alla corruzione che è nel mondo a causa della concupiscenza.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Efesini 2:1 Dio ha vivificato anche voi, voi che eravate morti nelle vostre colpe e nei vostri peccati,
Efesini 2:2 ai quali un tempo vi abbandonaste seguendo l'andazzo di questo mondo, seguendo il principe della potenza dell'aria, di quello spirito che opera oggi negli uomini ribelli.
Efesini 2:3 Nel numero dei quali anche noi tutti vivevamo un tempo, secondo i desideri della nostra carne, ubbidendo alle voglie della carne e dei nostri pensieri; ed eravamo per natura figli d'ira, come gli altri.

Romani 6:20 Perché quando eravate schiavi del peccato, eravate liberi riguardo alla giustizia.

Romani 6:21 Quale frutto dunque avevate allora? Di queste cose ora vi vergognate, poiché la loro fine è la morte.

Romani 6:19 Parlo alla maniera degli uomini, a causa della debolezza della vostra carne; poiché, come già prestaste le vostre membra a servizio dell'impurità e dell'iniquità per commettere l'iniquità, così prestate ora le vostre membra a servizio della giustizia per la santificazione.

Romani 6:22 Ma ora, liberati dal peccato e fatti servi di Dio, avete per frutto la vostra santificazione e per fine la vita eterna;

Romani 6:23 perché il salario del peccato è la morte, ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo Gesù, nostro Signore.
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Giovedì, 	 27 gennaio

5. 	 IL DONO DELLA VITA ETERNA
a. 	 Cosa è promesso a coloro che perseverano nel credere in Cristo? 

Colossesi 1:21-23; Romani 6:23 (seconda parte). 

“Quando mettiamo la nostra fiducia in Gesù Cristo, operando con ubbi-
dienza alla giustizia, gli angeli di Dio operano nei nostri cuori la giustizia.” 
– Selected Messages, libro 1, p. 94.
b. 	 Come Cristo definì la vita eterna nella Sua preghiera di interces-

sione – e a quale condizione è possibile la vita eterna? Giovanni 
17:3; 1 Giovanni 5:12,13,20.

“[Giovanni 17:3 citato.] Queste parole significano molto. Solo conoscendo 
Cristo possiamo conoscere Dio. L’Inviato di Dio invita tutti ad ascoltare queste 
parole. Sono le parole di Dio e tutti dovrebbero prestare attenzione; poiché tra-
mite esse tutti saranno giudicati. Conoscere Cristo alla salvezza significa essere 
vitalizzati dalla conoscenza spirituale, praticare le Sue parole. Senza questo, 
tutto il resto è inutile.” – The Signs of the Times, 27 gennaio 1898.

“Una conoscenza di Dio costituirà un tipo di conoscenza che sarà durevole 
per l’eternità.” – Fundamentals of Christian Education, p. 392.

“Anche se conosciamo Cristo in un certo senso, cioè credendo che Lui è il 
Salvatore del mondo, ciò significa più di questo. Dobbiamo avere una conoscen-
za personale di Gesù Cristo ed esperienza in Lui, una conoscenza sperimentale 
di Cristo, ciò che Lui è per noi e ciò che noi siamo per Cristo. Questa è l’esperien-
za di cui tutti abbiamo bisogno. Ora, io non posso averla per qualcuno di voi, né 
voi potete averla per me. L’opera che deve essere fatta per noi, si adempierà gra-
zie alla manifestazione dello Spirito Santo di Dio nelle menti umane e nei cuori 
umani. Il cuore deve essere purificato e santificato.” – This Day With God, p. 213.

“Conoscere Dio significa amarLo.” – The Desire of Ages, p. 22. 

Venerdì, 	 28 gennaio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Cosa succede alle mie priorità quando il Creatore crea in me un cuore 

nuovo?
2. 	 Cosa succede al modo nel quale parlo quando ho un cuore nuovo? 
3. 	 Cosa succede quando continuo a fissare i miei affetti su Cristo?
4. 	 A cosa assomiglia la mia natura umana senza Cristo – e cosa cambia 

quando sottometto completamente la mia volontà a Cristo?
5. 	 Perché è così importante per me conoscere Gesù come mio Amico e 

Salvatore?

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Colossesi 1:21 E voi, che un tempo eravate estranei e nemici a causa dei vostri pensieri e delle vostre opere malvagie,
Colossesi 1:22 ora Dio vi ha riconciliati nel corpo della carne di lui, per mezzo della sua morte, per farvi comparire davanti a sé santi, senza difetto e irreprensibili,
Colossesi 1:23 se appunto perseverate nella fede, fondati e saldi e senza lasciarvi smuovere dalla speranza del vangelo che avete ascoltato, il quale è stato predicato a ogni creatura sotto il cielo e di cui io, Paolo, sono diventato servitore.

Romani 6:23 perché il salario del peccato è la morte, ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo Gesù, nostro Signore.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Giovanni 17:3 Questa è la vita eterna: che conoscano te, il solo vero Dio, e colui che tu hai mandato, Gesù Cristo.

1Giovanni 5:12 Chi ha il Figlio ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita.

1Giovanni 5:13 Vi ho scritto queste cose perché sappiate che avete la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio.

1Giovanni 5:20 Sappiamo pure che il Figlio di Dio è venuto e ci ha dato intelligenza per conoscere colui che è il Vero; e noi siamo in colui che è il Vero, cioè, nel suo Figlio Gesù Cristo. Egli è il vero Dio e la vita eterna.
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Sabato, 5 febbraio 2022

Offerta del primo Sabato  
per l’Assistenza Sociale

“In verità vi dico: in quanto che 
l’avete fatto ad uno di questi miei mi-
nimi fratelli, l’avete fatto a me” (Mat-
teo 25:40).

“Gesù qui si identifica con il Suo 
popolo sofferente. Fui Io che avevo fame 
e sete. Fui Io che ero straniero. Fui Io che 
ero nudo. Fui Io che era malato. Fui Io che ero 
in prigione. Quando tu godevi il cibo della tua buona tavola, Io ero affamato 
nel tugurio o nella strada non lontano da te. Quando chiudevi le tue porte 
davanti a Me, mentre le tue stanze ben arredate erano libere, Io non avevo 
dove posare il Mio capo. I tuoi guardaroba erano pieni di vestiti per i quali ave-
vi inutilmente sperperato i tuoi soldi, mentre potevi darli ai bisognosi. Io ero 
privo di un abbigliamento confortevole. Mentre tu godevi della salute, Io ero 
malato. La sfortuna Mi aveva gettato nella prigione e legato con catene, abbat-
tuto il Mio spirito, privandomi della libertà e speranza, mentre tu giravi libero. 
Come si identifica qui Gesù stesso con i Suoi discepoli sofferenti! Si mette al 
loro posto. Si identifica come se Egli fosse stato nella persona del sofferente.” 
– Welfare Ministry, p. 40.

Sfortunatamente, molti dei nostri fratelli nel mondo sono tra questi piccoli 
a cui ci si riferisce sopra. Oltre a quelli che si trovano nei posti devastati dalle 
tragedie naturali, epidemie e pandemie, molti vivono nella povertà estrema 
a causa di guerre civili, conflitti politici e altre vere tragedie sociali dove le 
vedove e gli orfani sono molti. Il Dipartimento di Assistenza della Conferenza 
Generale opera non solo per venire incontro alle necessità primarie come il 
cibo, i vestiti e la salute, ma anche per creare delle fonti alternative di reddito 
– incoraggiando delle attività, delle fattorie e panetterie nelle piccole comuni-
tà come pure costruendo scuole e comprando strumenti e semi agrari – tutto 
con lo scopo di trovare dei modi per promuovere migliori condizioni di vita 
senza appoggiarsi sull’aiuto esterno. Questa è una sfida ma noi crediamo nel 
provvedimento divino e siamo rinforzati dall’aiuto finanziario dei nostri fratel-
li nel mondo. Oggi, mentre doniamo, ricordiamoci che stiamo servendo “uno 
dei minimi” di questi piccoli fratelli. Per favore, siate generosi e altruisti; se 
necessario, fate un sacrificio. Mettiamo il meglio di noi stessi in questa offerta, 
cosicché quando avremo il privilegio di incontrare il nostro Salvatore, potremo 
essere tra coloro che avranno la gioia di sentire: “l’hai fatto a Me”!  

	    Il Dipartimento di Assistenza Sociale della Conferenza Generale
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 6a Lezione        	                      Sabato, 5 febbraio 2022

Dalla schiavitù al successo
TESTO PRINCIPALE: “Infatti ciò che era impossibile alla legge, 

in quanto era senza forza a motivo della carne, Dio, mandando il suo 
proprio Figlio in forma simile alla carne di peccato e a motivo del 
peccato, ha condannato il peccato nella carne, affinché la giustizia 
della legge si adempia in noi che non camminiamo secondo  la car-
ne, ma secondo lo Spirito.” (Romani 8:3,4).

“La vita cristiana non è una modifica o un miglioramento della 
vita vecchia, ma una trasformazione della natura. Si produce una 
morte all’io e al peccato e una vita completamente nuova.” – The Desire 
of Ages, p. 172.

Letture consigliate:  The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 6, p. 	
			        1076-1078. 

Domenica, 	 30 gennaio

1. 	 UN’ILLUSTRAZIONE
a. 	 Quale era la condizione dell’antico Israele quando cercò di ubbi-

dire alla legge morale di Dio con le proprie forze? Romani 10:1-3. 

“Gli israeliti non si resero conto della peccaminosità dei propri cuori e che 
senza Cristo era impossibile per loro osservare la legge di Dio.” – Patriarchs and 
Prophets, p. 371,372.
b. 	 Quale pratica illustrazione usa Paolo per spiegare la relazione 

tra l’umanità e la legge morale di Dio  - e come possiamo essere 
morti alla condanna di quella legge? Romani 7:1-4.

“Togliete i vostri occhi dalle imperfezioni degli altri e fissateli fermamente 
su Cristo. Con un cuore contrito, studiate la Sua vita e il Suo carattere. Non 
dovete solo essere più illuminati, ma vivificati, affinché possiate vedere il ban-
chetto che vi sta davanti e possiate mangiare e bere la carne e il sangue del 
Figlio di Dio, che è la Sua Parola. Gustando la buona Parola della vita, alimen-
tandovi del pane della vita, potrete vedere la potenza del mondo a venire ed 
essere creati di nuovo in Cristo Gesù.” – This Day With God, p. 46. 

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 10:1 Fratelli, il desiderio del mio cuore e la mia preghiera a Dio per loro è che siano salvati.
Romani 10:2 Io rendo loro testimonianza infatti che hanno zelo per Dio, ma zelo senza conoscenza.
Romani 10:3 Perché, ignorando la giustizia di Dio e cercando di stabilire la propria, non si sono sottomessi alla giustizia di Dio;


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 7:1 O ignorate forse, fratelli (poiché parlo a persone che hanno conoscenza della legge), che la legge ha potere sull'uomo per tutto il tempo ch'egli vive?
Romani 7:2 Infatti la donna sposata è legata per legge al marito mentre egli vive; ma se il marito muore, è sciolta dalla legge che la lega al marito.
Romani 7:3 Perciò, se lei diventa moglie di un altro uomo mentre il marito vive, sarà chiamata adultera; ma se il marito muore, ella è libera da quella legge; così non è adultera se diventa moglie di un altro uomo.
Romani 7:4 Così, fratelli miei, anche voi siete stati messi a morte quanto alla legge mediante il corpo di Cristo, per appartenere a un altro, cioè a colui che è risuscitato dai morti, affinché portiamo frutto a Dio.
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Lunedì, 	 31 gennaio

2. 	 PAOLO MORÌ, NON LA LEGGE 
a. 	 Quale è lo scopo principale della legge morale? Romani 7:7-9.

“[Romani 7:7-9 citato.] Il peccato allora apparve nella sua vera odiosità e 
l’auto-stima [di Paolo] scomparve. Egli divenne umile. Non attribuiva più bon-
tà e meriti a se stesso. Cessò di avere il più alto concetto di se stesso di quello 
che doveva avere e attribuì tutta la gloria a Dio. Non ebbe più ambizioni di 
grandezze. Cessò di desiderare vendette e non fu più sensibile al rimprovero, 
alla noncuranza o al disprezzo. Non cercava più l’unione con il mondo, la po-
sizione sociale e gli onori. Non abbatteva gli altri per innalzare se stesso. Diven-
ne gentile, condiscendente, umile e mansueto di cuore, perché aveva imparato 
la sua lezione alla scuola di Cristo. Parlava di Gesù e del Suo ineguagliabile 
amore e cresceva sempre più alla Sua immagine. Impiegava tutte le sue energie 
per conquistare le anime per Cristo. Quando sopraggiunsero le prove a causa 
del suo lavoro altruistico per le anime, si inginocchiava in preghiera e il suo 
amore per loro aumentava. La sua vita era nascosta con Cristo in Dio e amava 
Gesù con tutto l’ardore della sua anima. Ogni chiesa era cara per lui; s’interes-
sava di ogni membro di chiesa; perché egli considerava che ogni anima era 
stata acquistata dal sangue di Cristo.” – The SDA Bible Commentary [E.G. White 
Comments], vol. 6, p. 1076.
b. 	 Descrivete la prima esperienza di Paolo con la legge di Dio. Ro-

mani 7:10-12.

“L’apostolo Paolo, relazionando la sua esperienza, presenta un’importante 
verità riguardo l’opera che deve essere compiuta nella conversione. Dice: ‘io 
una volta vivevo  senza la legge’ – egli non sentiva alcuna condanna ; ‘ma 
quando venne il comandamento’, quando la legge di Dio si manifestò con for-
za alla sua coscienza, ‘il peccato prese vita e io morii’. Allora si considerò pec-
catore, condannato dalla legge divina. Notate che fu Paolo che morì e non la 
legge.“ – Idem.
c. 	 Spiegate il conflitto tra la legge e il peccatore. Romani 7:13-17.

d. 	 Descrivete la lotta della mente carnale che cerca la propria giu-
stizia. Romani 7:18-21.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 7:7 Che cosa diremo dunque? La legge è peccato? No di certo! Anzi, io non avrei conosciuto il peccato se non per mezzo della legge; poiché non avrei conosciuto la concupiscenza, se la legge non avesse detto: «Non concupire».
Romani 7:8 Ma il peccato, còlta l'occasione, per mezzo del comandamento, produsse in me ogni concupiscenza; perché senza la legge il peccato è morto.
Romani 7:9 Un tempo io vivevo senza legge; ma, venuto il comandamento, il peccato prese vita e io morii;


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 7:10 e il comandamento che avrebbe dovuto darmi vita, risultò che mi condannava a morte.
Romani 7:11 Perché il peccato, còlta l'occasione per mezzo del comandamento, mi trasse in inganno e, per mezzo di esso, mi uccise.
Romani 7:12 Così la legge è santa, e il comandamento è santo, giusto e buono.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 7:13 Ciò che è buono, diventò dunque per me morte? No di certo! È invece il peccato che mi è diventato morte, perché si rivelasse come peccato, causandomi la morte mediante ciò che è buono; affinché, per mezzo del comandamento, il peccato diventasse estremamente peccante.
Romani 7:14 Sappiamo infatti che la legge è spirituale; ma io sono carnale, venduto schiavo al peccato.
Romani 7:15 Poiché, ciò che faccio, io non lo capisco: infatti non faccio quello che voglio, ma faccio quello che odio.
Romani 7:16 Ora, se faccio quello che non voglio, ammetto che la legge è buona;
Romani 7:17 allora non sono più io che lo faccio, ma è il peccato che abita in me.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 7:18 Difatti, io so che in me, cioè nella mia carne, non abita alcun bene; poiché in me si trova il volere, ma il modo di compiere il bene, no.
Romani 7:19 Infatti il bene che voglio, non lo faccio; ma il male che non voglio, quello faccio.
Romani 7:20 Ora, se io faccio ciò che non voglio, non sono più io che lo compio, ma è il peccato che abita in me.
Romani 7:21 Mi trovo dunque sotto questa legge: quando voglio fare il bene, il male si trova in me.
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Martedì, 	 1 febbraio

3. 	 L’UNICA USCITA 
a. 	 Come il credente pentito considera la legge morale di Dio? Ro-

mani 7:22. Dall’altra parte, di cosa si rende conto riguardo se 
stesso? Versetto 23

“Colui che sta cercando di raggiungere il cielo con le proprie opere nell’os-
servare la legge sta tentando l’impossibile. Non c’è alcuna sicurezza per colui 
che abbia solo una religione legale, solo una forma di pietà.“ – The Desire of 
Ages, p. 172.
b. 	 Cosa aveva tristemente concluso Paolo riguardo il suo stato spi-

rituale – e come questo fu echeggiato anche dai primi credenti 
nell’Avvento? Romani 7:24.

“I peccatori sentivano risvegliarsi le loro coscienze. La ‘luce che illumina 
ogni uomo che viene nel mondo’ illuminava le camere segrete delle loro anime 
e le cose nascoste delle tenebre furono rese manifeste. Una profonda convin-
zione prese possesso delle loro menti e dei loro cuori. Essi furono convinti del 
peccato e della giustizia e del giudizio a venire. Avevano coscienza della giu-
stizia di Geova e sentivano timore di comparire nella propria colpa e impurità 
davanti a Colui che investiga i cuori. In angoscia essi esclamavano:’chi mi libe-
rerà da questo corpo di morte?’ “ – The Great Controversy, p. 461,
c. 	 Dove soltanto si può trovare la speranza? Romani 7:25 (prima 

parte). Tuttavia, cosa tende ad essere il flusso naturale e umano 
dei pensieri – e perché questo deve essere drasticamente cam-
biato? Romani 7:25 (seconda parte); Isaia 55:7. 

“Con la mente noi serviamo la legge di Dio; ma le menti di molti servono 
il mondo. E mentre le loro menti erano completamente occupate delle cose ter-
rene e servivano se stessi, non potevano servire alla legge di Dio.” – Testimonies 
for the Church, vol. 1, p. 150. 

“Abbiamo bisogno di comprendere quanto sia necessario che noi moriamo 
a noi stessi. L’auto-crocifissione metterà le anime su un terreno vantaggioso. 
Invito tutti coloro che professano di essere cristiani di morire all’io affinché 
possano essere sollevati in nuova vita dal potere dello Spirito Santo. Satana sta 
lavorando con ogni inganno di ingiustizia in coloro che periscono. Ogni giorno 
abbiamo bisogno del potere convertitore di Dio, oppure non potremo cammi-
nare sulle orme di Cristo. Quando la mente è illuminata riguardo a ciò che è la 
purezza e la santificazione e il cuore risponde alle sollecitazioni dello Spirito 
Santo, il risultato sarà una conversione quotidiana.” – The Upward Look, p. 269.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 7:22 Infatti io mi compiaccio della legge di Dio, secondo l'uomo interiore,
Romani 7:23 ma vedo un'altra legge nelle mie membra, che combatte contro la legge della mia mente e mi rende prigioniero della legge del peccato che è nelle mie membra.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 7:24 Me infelice! Chi mi libererà da questo corpo di morte?


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 7:25 Grazie siano rese a Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore. Così dunque, io con la mente servo la legge di Dio, ma con la carne la legge del peccato.

Isaia 55:7 Lasci l'empio la sua via
e l'uomo iniquo i suoi pensieri;
si converta egli al SIGNORE che avrà pietà di lui,
al nostro Dio che non si stanca di perdonare.
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Mercoledì, 	 2 febbraio

4. 	 OGGI, NESSUNA CONDANNA
a. 	 Cosa poterono dichiarare Paolo e anche i primi credenti Avven-

tisti dopo la completa, totale arresa della mente a Cristo? Roma-
ni 8:1,2.

“ Quando fu loro rivelata la croce del Calvario, con il suo infinito sacrificio 
richiesto per i peccati degli uomini, fu rivelata, essi capirono che soltanto i meri-
ti di Cristo poteva essere sufficiente per espiare le loro trasgressioni; solo questi 
potevano riconciliare l’uomo con Dio. Con fede e umiltà accettarono l’Agnello 
di Dio che toglie il peccato del mondo. Attraverso il sangue di Gesù essi ebbero 
‘la remissione dei peccati che sono passati’.“ – The Great Controversy, p. 461.

“Sebbene la vita cristiana dovrà essere caratterizzata dall’umiltà, non do-
vrebbe essere segnata dalla tristezza e auto-denigrazione. Tutti hanno il pri-
vilegio di tutti vivere in tale maniera che Dio li approvi e li benedica. Non è 
la volontà del nostro Padre celeste che siamo sempre sotto la condanna e le 
tenebre. Non è evidenza di vera umiltà nell’andare a testa bassa e col cuore 
pieno di preoccupazioni riguardo se stessi. Possiamo andare da Gesù ed essere 
purificati e stare davanti alla legge senza vergogna né rimorso. [Romani 8:1 
citato.] ”– Idem, p. 477.
b. 	 Dove troviamo libertà dal peccato – e come Paolo trovò la liberazio-

ne dalle “passioni peccaminose”? Romani 8:3; paragonate 7:5 e 8:2. 

“Questo stesso potere di resuscitare è quello che dà la vita all’anima ‘morta 
nei falli e nei peccati’ Efesini 2:1. Lo spirito della vita in Cristo Gesù, ‘il potere 
della Sua resurrezione’ rende gli uomini ‘liberi dalla legge del peccato e della 
morte.’ Filippesi 3:10; Romani 8:2. Il dominio del male è spezzato e attraverso 
la fede l’anima è protetta dal peccato. Colui che apre il suo cuore allo Spirito 
di Cristo diventa partecipe di quel grande potere che resusciterà il suo corpo 
dalla tomba.” – The Desire of Ages, p. 209, 210.

“Non dobbiamo pensare che la nostra stessa grazia e i nostri meriti ci sal-
veranno; la grazia di Cristo è la nostra unica speranza di salvezza… Quando 
confidiamo in Dio pienamente, quando ci appoggiamo ai meriti di Gesù come 
un Salvatore che perdona il peccato, noi riceveremo tutto l’aiuto che possiamo 
desiderare.” – Faith and Works, p. 36.

“C’è bisogno di uomini che ameranno Dio, che non avranno una religione 
sminuita, stentata, ma che guadagneranno sempre nuove forniture di grazia, 
spiritualità ed energia, ubbidendo ai comandamenti del Signore.” – The Review 
and Herald, 19 giugno 1888. 

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 8:1 Non c'è dunque più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù,

Romani 8:2 perché la legge dello Spirito della vita in Cristo Gesù mi ha liberato dalla legge del peccato e della morte.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 8:3 Infatti, ciò che era impossibile alla legge, perché la carne la rendeva impotente, Dio lo ha fatto; mandando il proprio Figlio in carne simile a carne di peccato e, a motivo del peccato, ha condannato il peccato nella carne,
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Giovedì, 	 3 febbraio

5. 	 CARNE VS. SPIRITO
a. 	 Quale è la scelta di coloro che sono “nati di nuovo”? Romani 8:4-9.

“Le più basse passioni hanno la loro sede nel corpo e operano attraverso di 
esso. Le parole ‘carne’ o ‘carnale’ oppure ‘concupiscenze carnali’ coinvolgono 
la natura più bassa, corrotta; da se stessa la carne non può agire contrariamente 
alla volontà di Dio. A noi viene ordinato di crocifiggere la carne, coi desideri e 
passioni. Come faremo questo? Infliggeremo dolore al corpo? No; ma mette-
remo a morte la tentazione a peccare. Il pensiero corrotto deve essere espulso. 
Ogni desiderio deve sottomettersi in schiavitù a Gesù Cristo. Tutte le propen-
sioni animali devono essere soggette alle facoltà più elevate dell’anima. L’amo-
re di Dio deve regnare supremo; Cristo deve occupare un trono non diviso. I 
nostri corpi devono essere considerati come Suo possedimento acquistato. Le 
membra del corpo devono diventare strumenti di giustizia.” – The Adventist 
Home, p. 127,128. 
b.  	Quale è la nostra condizione spirituale se siamo guidati dallo 

Spirito Santo? Romani 8:10-14; 1 Giovanni 4:7. 

“La nostra volontà mortale deve essere portata in sottomissione alla vo-
lontà dell’Infinito; la volontà umana deve unirsi alla volontà divina. Questo 
ci porterà l’aiuto dello Spirito Santo; ogni conquista tenderà al recupero del 
possedimento acquistato di Dio, alla restaurazione della Sua immagine nell’a-
nima.” – Our High Calling, p. 153.

“Cristo da la salvezza all’uomo non solo in base a ciò che egli professa, ma in 
base alla fede che è resa manifesta nelle opere di giustizia. Dai seguaci di Cristo 
ci si aspetta il fare, non solo il dire. È attraverso l’azione che il carattere è edificato 
[Romani 8:14 citato]… I figli di Dio non sono coloro i cui cuori sono toccati dallo 
Spirito, non coloro che ogni tanto cedono al Suo potere, ma coloro che sono gui-
dati dallo Spirito.” – Thoughts From the Mount of Blessing, p. 149,150.

Venerdì, 	 4 febbraio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Cosa significa essere “sposati” con Cristo?
2. 	 Cosa succede quando cerchiamo di seguire la legge di Dio con le nostre 

proprie forze?
3. 	 Dove deve essere la nostra mente quando cerchiamo di seguire Cristo?
4. 	 Quale buona notizia viene presentata all’inizio del capitolo 8 di Romani?
5. 	 Come continueremo a crescere nell’esperienza dimostrata in Romani 8?

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 8:4 affinché il comandamento della legge fosse adempiuto in noi, che camminiamo non secondo la carne, ma secondo lo Spirito.
Romani 8:5 Infatti quelli che sono secondo la carne, pensano alle cose della carne; invece quelli che sono secondo lo Spirito, pensano alle cose dello Spirito.
Romani 8:6 Ma ciò che brama la carne è morte, mentre ciò che brama lo Spirito è vita e pace;
Romani 8:7 infatti ciò che brama la carne è inimicizia contro Dio, perché non è sottomesso alla legge di Dio e neppure può esserlo;
Romani 8:8 e quelli che sono nella carne non possono piacere a Dio.
Romani 8:9 Voi però non siete nella carne ma nello Spirito, se lo Spirito di Dio abita veramente in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, egli non appartiene a lui.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 8:10 Ma se Cristo è in voi, nonostante il corpo sia morto a causa del peccato, lo Spirito dà vita a causa della giustificazione.
Romani 8:11 Se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo Gesù dai morti vivificherà anche i vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.
Romani 8:12 Così dunque, fratelli, non siamo debitori alla carne per vivere secondo la carne;
Romani 8:13 perché se vivete secondo la carne voi morrete; ma se mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, voi vivrete;
Romani 8:14 infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, sono figli di Dio.

1Giovanni 4:7 Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio e chiunque ama è nato da Dio e conosce Dio.




Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Gennaio – Marzo 202236

 7a Lezione   	                   Sabato, 12 febbraio 2022

La vittoria attraverso la fiducia
TESTO PRINCIPALE: “Voi infatti non avete ricevuto uno spirito 

di schiavitù per cadere nuovamente nella paura, ma avete ricevuto lo 
Spirito di Adozione per il quale gridiamo: ‘Abba Padre’ ”  (Romani 
8:15).

“Solo il Vangelo di Cristo può liberare [l’uomo] dalla condanna o 
dalla contaminazione del peccato. Egli deve pentirsi davanti a Dio, la 
cui legge ha trasgredito e avere fede in Cristo e nel Suo sacrificio espia-
torio. Così ottiene la ‘remissione dei peccati commessi precedentemen-
te’ e diventa partecipe della natura divina.”  – The Great Controversy, p. 468.

Letture consigliate: Romani 8:15-39; Selected Messages, libro 1, p. 331-339.
			 

Domenica, 	 6 febbraio

1. 	 FIGLI DI DIO
a. 	 Quando e come diventiamo  figli di Dio noi che per natura siamo 

noi “figli dell’ira” (Efesini 2:3), figli di Dio? Giovanni 1:12,13; 
Romani 8:15.

“Il più caro dono che il cielo stesso doveva concedere è stato dato affinché 
Dio ‘potesse essere giusto e giustificatore di colui che ha fede in Gesù’. Tramite 
quel dono gli uomini sono elevati dalla rovina e degradazione del peccato per 
diventare figli di Dio. Paolo dice: ‘voi avete ricevuto lo Spirito di adozione, per 
il quale gridiamo: ‘Abba Padre.’ “ – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 739.

“Attraverso questo semplice atto di credere in Dio, lo Spirito Santo ha ge-
nerato una nuova vita nel tuo cuore. Sei come un figlio nato nella famiglia di 
Dio ed Egli ti ama come ama Suo Figlio.“ – Steps to Christ, p. 52.
b. 	 Quale deve essere la nostra esperienza dopo esser adottati come 

figli di Dio? Galati 5:16; Colossesi 2:6.

“Ora che ti sei donato a Gesù, non tirarti indietro, non separarti da Lui, 
ma ripeti ogni giorno: ‘Sono da Cristo, gli appartengo; chiedigli di darti il Suo 
Spirito e mantenerti tramite la Sua grazia. Arrendendoti a Dio e credendo in 
Lui, diventi Suo figlio, così anche devi vivere in Lui.” – Idem.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Giovanni 1:12 ma a tutti quelli che l'hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli di Dio, a quelli cioè che credono nel suo nome,

Giovanni 1:13 i quali non sono nati da sangue, né da volontà di carne, né da volontà d'uomo, ma sono nati da Dio.

Romani 8:15 E voi non avete ricevuto uno spirito di servitù per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito di adozione, mediante il quale gridiamo: «Abbà! Padre!»


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Galati 5:16 Io dico: camminate secondo lo Spirito e non adempirete affatto i desideri della carne.

Colossesi 2:6 Come dunque avete ricevuto Cristo Gesù, il Signore, così camminate in lui;
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Lunedì, 	 7 febbraio

2. 	 CARATTERISTICHE DEI FIGLI DI DIO
a. 	 Come descrivi la Bibbia i veri figli di Dio? 1 Giovanni 3:1-3; 1 

Pietro 1:13-16.

“L’apostolo [Pietro] cercava di insegnare ai credenti quanto fosse impor-
tante allontanare la mente dai temi proibiti o dal consumare energie su argo-
menti vani. Coloro che non vogliono essere preda degli stratagemmi di Satana, 
devono custodire bene le vie dell’anima; devono evitare di leggere, guardare o 
ascoltare ciò che suggerisce pensieri impuri.” – The Acts of the Apostles, p. 518. 
b. 	 Quali frutti dovrebbero essere rivelati nella vita dei figli di Dio? 

Galati 5:22,23; Romani 8:16,17.

“Non ci può essere alcuna crescita o fruttificazione nella vita che è incen-
trata sull’io. Se hai accettato Cristo come Salvatore personale, devi dimenticare 
te stesso e cercare di aiutare gli altri. Parla dell’amore di Cristo, della Sua bontà. 
Svolgi ogni dovere che ti si presenta. Porta il peso delle anime nel tuo cuore e 
con ogni mezzo che sia alla tua portata cerca di salvare i perduti. Nella misura 
che riceverai lo Spirito di Cristo – lo Spirito dell’amore altruistico e del lavoro 
per gli altri – crescerai e porterai frutto. Le grazie dello Spirito matureranno nel 
tuo carattere. La tua fede crescerà, le tue convinzioni saranno più forti, il tuo 
amore sarà reso perfetto. Rifletterai sempre di più la somiglianza con Cristo in 
tutto ciò che è puro, nobile e amorevole…

“Cristo aspetta con grande desiderio la manifestazione di Se stesso nella 
Sua chiesa. Quando il carattere di Cristo sarà perfettamente riprodotto nel Suo 
popolo, allora Egli verrà per rivendicarlo come Suo.” – Christ’s Object Lessons, 
p. 67-69.
c. 	 Come Paolo spiega il frutto dello Spirito conosciuto come carità 

– il quale è un amore puro e disinteressato? 1 Corinti 13:4-8.

“L’amore ‘non si rallegra dell’ingiustizia, ma gioisce con la verità; tollera 
ogni cosa, crede ogni cosa, spera ogni cosa, sopporta ogni cosa.’ Questo amore 
‘non viene mai meno.’ Non può mai perdere il suo valore; è un attributo cele-
ste. Come un tesoro prezioso, esso sarà portato dal suo possessore attraverso le 
porte della città di Dio.” – The Acts of the Apostles, p. 319.  

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
1Giovanni 3:1 Vedete quale amore ci ha manifestato il Padre, dandoci di essere chiamati figli di Dio! E tali siamo. Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui.
1Giovanni 3:2 Carissimi, ora siamo figli di Dio, ma non è stato ancora manifestato ciò che saremo. Sappiamo che quand'egli sarà manifestato saremo simili a lui, perché lo vedremo com'egli è.
1Giovanni 3:3 E chiunque ha questa speranza in lui, si purifica com'egli è puro.

1Pietro 1:13 Perciò, dopo aver predisposto la vostra mente all'azione, state sobri, e abbiate piena speranza nella grazia che vi sarà recata al momento della rivelazione di Gesù Cristo.
1Pietro 1:14 Come figli ubbidienti, non conformatevi alle passioni del tempo passato, quando eravate nell'ignoranza;
1Pietro 1:15 ma come colui che vi ha chiamati è santo, anche voi siate santi in tutta la vostra condotta,
1Pietro 1:16 poiché sta scritto:
«Siate santi, perché io sono santo».


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Galati 5:22 Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mansuetudine, autocontrollo;

Galati 5:23 contro queste cose non c'è legge.

Romani 8:16 Lo Spirito stesso attesta insieme con il nostro spirito che siamo figli di Dio.

Romani 8:17 Se siamo figli, siamo anche eredi; eredi di Dio e coeredi di Cristo, se veramente soffriamo con lui, per essere anche glorificati con lui.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
1Corinzi 13:4 L'amore è paziente, è benevolo; l'amore non invidia; l'amore non si vanta, non si gonfia,
1Corinzi 13:5 non si comporta in modo sconveniente, non cerca il proprio interesse, non s'inasprisce, non addebita il male,
1Corinzi 13:6 non gode dell'ingiustizia, ma gioisce con la verità;
1Corinzi 13:7 soffre ogni cosa, crede ogni cosa, spera ogni cosa, sopporta ogni cosa.
1Corinzi 13:8 L'amore non verrà mai meno. Le profezie verranno abolite; le lingue cesseranno; e la conoscenza verrà abolita;
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Martedì, 	 8 febbraio

3. 	 GUIDATI E POTENZIATI DALLO SPIRITO SANTO
a. 	 Cosa fa lo Spirito Santo per i figli di Dio? Romani 8:26,27.

“Cristo, il nostro Mediatore e lo Spirito Santo stanno costantemente inter-
cedendo in favore dell’uomo, ma lo Spirito non implora per noi come fa Cristo, 
che presenta il Suo sangue, sparso dalla fondazione del mondo; lo Spirito ope-
ra nei nostri cuori, attirando le nostre preghiere e il nostro pentimento, la lode 
e il ringraziamento. La gratitudine che scorre dalle nostre labbra è il risultato 
dall’azione dello Spirito sulle corde dell’anima in santi ricordi che risvegliano 
la musica del cuore.

“I servizi religiosi, le preghiere, la lode, la confessione penitente del pec-
cato ascendono dai veri credenti come incenso nel santuario celeste, ma pas-
sando attraverso i corrotti canali dell’umanità, si contaminano in tal modo che 
se non fossero purificati dal sangue, non potrebbero mai avere valore presso 
Dio. Non ascendono nella purezza senza macchia e se l’Intercessore, che sta 
alla destra di Dio, ma presenta e purifica il tutto tramite la Sua giustizia, non è 
accettabile per Dio. Tutto l’incenso dei tabernacoli terreni deve essere unto con 
le gocce purificatrici del sangue di Cristo. Egli tiene davanti al Padre il turibolo 
dei Suoi stessi meriti, nel quale non c’è macchia di corruzione terrena. Racco-
glie in questo turibolo le preghiere, la lode e le confessioni del Suo popolo e su 
questi Egli mette la Sua stessa giustizia immacolata. Poi, profumato coi meriti 
della propiziazione di Cristo, l’incenso sale davanti a Dio completamente e 
interamente accettevole. Allora si ottengono misericordiose risposte.

“Oh, che tutti possano capire che ogni ubbidienza, ogni pentimento, ogni 
lode e ogni ringraziamento, devono essere messi sul fuoco raffinatore della 
giustizia di Cristo. La fragranza di questa giustizia ascende come una nuvola 
intorno al trono di misericordia.” – Selected Messages, libro 1, p. 344.  
b. 	 Cosa promette Cristo di fare in nostro favore se manteniamo un 

consistente collegamento con Lui? Filippesi 1:6; 1 Giovanni 2:1.

“Spesso dovremo inchinarci e piangere ai piedi di Gesù a causa dei nostri 
difetti ed errori, ma non dobbiamo scoraggiarci. Anche se siamo vinti dal ne-
mico, non siamo rigettati, né abbandonati, né rifiutati da Dio. No; Cristo sta 
alla destra di Dio e intercede per noi.” – Steps to Christ, p. 64.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 8:26 Allo stesso modo ancora, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché non sappiamo pregare come si conviene; ma lo Spirito intercede egli stesso per noi con sospiri ineffabili;

Romani 8:27 e colui che esamina i cuori sa quale sia il desiderio dello Spirito, perché egli intercede per i santi secondo il volere di Dio.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Filippesi 1:6 E ho questa fiducia: che colui che ha cominciato in voi un'opera buona, la condurrà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù.

1Giovanni 2:1 Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; e se qualcuno ha peccato, noi abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto.
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Mercoledì, 	 9 febbraio 

4. 	 LO SCOPO DI DIO PER I SUOI FIGLI
a. 	 Come la saggia provvidenza di Dio guida tutto riguardo ai Suoi 

figli? Romani 8.28.

“La presenza del Padre circondava Cristo e niente Gli accadeva se non 
ciò che l’infinito amore permetteva per la benedizione del mondo. Questa era 
la Sua fonte di conforto e lo è anche per noi. Chi è imbevuto dello Spirito di 
Cristo dimora in Cristo. Il colpo che è diretto contro di lui cade sul Salvatore, 
che lo circonda con la Sua presenza. Qualsiasi cosa gli viene, viene da Cristo. 
Egli non ha bisogno di resistere al male, poiché Cristo è la sua difesa. Niente 
può toccarlo senza il permesso del nostro Signore e ‘tutte le cose cooperano al 
bene per coloro che amano Dio.’ Romani 8:28.” – Thoughts From the Mount of 
Blessing, p. 71.

“Studiate la storia di Giuseppe e di Daniele. Il Signore non impedì i com-
plotti degli uomini che cercavano di far loro del male; ma Egli fece si che tutte 
queste cose operassero per il bene dei Suoi servitori che in mezzo alle prove e 
al conflitto preservarono la loro fede e lealtà.” – The Ministry of Healing, p. 487.
b. 	 Cosa ha predestinato Dio per la vita dei Suoi figli, benché Egli 

conosca il futuro di tutti? Romani 8:29; Giovanni 1:12.

“Meravigliose possibilità sono fornite per tutti coloro che hanno fede in 
Cristo. Nessun muro viene costruito per allontanare l’anima vivente dalla 
salvezza. La predestinazione, o elezione, della quale parla Dio, include tutti 
coloro che accetteranno Cristo come Salvatore personale e che ritorneranno 
alla loro lealtà e alla perfetta ubbidienza a tutti i comandamenti di Dio. Ecco 
l’efficace salvezza di un popolo peculiare, scelto da Dio fra tutti gli uomini. 
Tutti coloro che vogliono essere salvati da Cristo sono gli eletti di Dio. Sono gli 
ubbidienti ad essere predestinati dalla fondazione del mondo.“ – The Gospel 
Herald, 11 giugno 1902.
c. 	 Spiegate passo dopo passo il processo compiuto in nostro favo-

re. Romani 8:30.

“La chiamata e la giustificazione non sono l’unica e la stessa cosa. La chia-
mata è l’attrazione del peccatore verso Cristo ed è un’opera effettuata nel cuore 
tramite lo Spirito Santo, che lo convince di peccato e lo invita al pentimento.” 
– Selected Messages, libro 1, p. 390.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 8:28 Or sappiamo che tutte le cose cooperano al bene di quelli che amano Dio, i quali sono chiamati secondo il suo disegno.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 8:29 Perché quelli che ha preconosciuti, li ha pure predestinati a essere conformi all'immagine del Figlio suo, affinché egli sia il primogenito tra molti fratelli;

Giovanni 1:12 ma a tutti quelli che l'hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli di Dio, a quelli cioè che credono nel suo nome,


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 8:30 e quelli che ha predestinati li ha pure chiamati; e quelli che ha chiamati li ha pure giustificati; e quelli che ha giustificati li ha pure glorificati.
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Giovedì, 	 10 febbraio

5. 	 UN CANTO DI VITTORIA
a. 	 Come la parola di Dio ci assicura la vittoria – e come fu reso pos-

sibile questo? Romani 8:31,32.

b. 	 Cosa fa Dio per noi quando siamo collegati con Lui? Romani 
8:33-39.

“Nelle corti celesti, Cristo intercede per la Sua chiesa – intercede per coloro 
in favore dei quali Egli ha pagato il prezzo di redenzione col Suo sangue. Secoli 
dopo secoli non potranno mai sminuire l’efficacia del Suo sacrificio espiatorio. 
Né vita, né morte, né altezza, né profondità, possono separarci dall’amore di 
Dio che è in Cristo Gesù; non perché noi Lo teniamo fermamente, ma perché 
Egli ci sostiene con sicurezza. Se la nostra salvezza dipendesse dai nostri propri 
sforzi, non potremmo essere salvi; ma dipende da Colui che è dietro tutte le pro-
messe. La nostra presa su di Lui può sembrare debole, ma il Suo amore è quel-
lo di un fratello maggiore; fin quando manteniamo la nostra unione con Lui, 
nessuno potrà strapparci dalla Sua mano.” – The Acts of the Apostles, p. 552,553.

“Quando Cristo prese la natura umana su di Sé, Egli unì l’umanità a Se 
stesso con un legame di amore che non può mai essere spezzato da nessuna po-
tenza se non dalla scelta dell’uomo stesso. Satana ci presenterà costantemente 
incentivi per indurci a rompere questo legame – scegliere di separarci da Cristo. 
Ecco dove noi abbiamo bisogno di vegliare, sforzarci, pregare, affinché niente 
possa indurci a scegliere un altro maestro; perché noi siamo sempre liberi di 
fare questo. Ma fissiamo i nostri occhi su Cristo ed Egli ci preserverà. Confidan-
do in Gesù, saremo al sicuro. Niente può strapparci dalla Sua mano. Contem-
plandolo costantemente, noi ‘siamo trasformati nella stessa immagine di gloria 
in gloria, come per lo Spirito del Signore.’ 2 Corinti 3:18.” – Steps to Christ, p. 72.

Venerdì, 	 11 febbraio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Quale cambiamento avviene quando siamo adottati nella famiglia di 

Dio?
2. 	 Descrivete i frutti caratteristici dell’adozione nella Sua famiglia.  
3. 	 Spiegate l’attività che la Deità sta svolgendo oggi in nostro favore. 
4. 	 Perché non dobbiamo essere stressati quando affrontiamo difficoltà 

inattese?
5. 	 Cosa succede quando noi manteniamo i nostri occhi fissi su Gesù?

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 8:31 Che diremo dunque riguardo a queste cose?
Se Dio è per noi chi sarà contro di noi?

Romani 8:32 Colui che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per noi tutti, non ci donerà forse anche tutte le cose con lui?


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 8:33 Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio è colui che li giustifica.
Romani 8:34 Chi li condannerà? Cristo Gesù è colui che è morto e, ancor più, è risuscitato, è alla destra di Dio e anche intercede per noi.
Romani 8:35 Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Sarà forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?
Romani 8:36 Com'è scritto:
«Per amor di te siamo messi a morte tutto il giorno;
siamo stati considerati come pecore da macello».
Romani 8:37 Ma, in tutte queste cose, noi siamo più che vincitori, in virtù di colui che ci ha amati.
Romani 8:38 Infatti sono persuaso che né morte, né vita, né angeli, né principati, né cose presenti, né cose future,
Romani 8:39 né potenze, né altezza, né profondità, né alcun'altra creatura potranno separarci dall'amore di Dio che è in Cristo Gesù, nostro Signore.
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  8a Lezione       	                                 Sabato, 19 febbraio 2022 

Cogliere la nostra opportunità
TESTO PRINCIPALE: “Che diremo dunque? Vi è forse ingiusti-

zia presso Dio? Così non sia.”  (Romani 9:14).
“Le condizioni per ottenere la misericordia da Dio sono semplici 

e ragionevoli. Il Signore non ci richiede di fare qualche cosa dolorosa 
al fine di ottenere il perdono. Non dobbiamo fare lunghi e stancanti 
pellegrinaggi o fare penitenze dolorose, per raccomandare le nostre 
anime al Dio del cielo o per espiare la nostra trasgressione. Colui che 
‘confessa e abbandona’ il suo peccato ‘avrà misericordia’ (Proverbi 
28:13).” – The Acts of the Apostles, p. 552. 
Letture consigliate: Patriarchs and Prophets, p. 207,208; Testimonies for the Church, 	
			       vol. 5, p. 119,120.

							     

Domenica, 	 13 febbraio

1. 	 UNA NAZIONE MISTA
a. 	 Descrivete il desiderio che Paolo aveva per la salvezza della sua 

nazione e il ragionamento dietro di esso. Romani 9:1-5.

“Non era un desiderio ordinario che sentiva l’apostolo. Chiedeva costan-
temente a Dio che gli permettesse di operare in favore degli Israeliti che non 
riconoscevano Gesù di Nazareth come il Messia promesso…

“Gli Ebrei erano il popolo scelto di Dio, attraverso i quali Egli si era propo-
sto di benedire tutto il genere umano. In mezzo a loro Dio aveva fatto sorgere 
molti profeti. Questi avevano predetto l’avvento di un Redentore che sarebbe 
stato rigettato e ucciso da coloro che avrebbero dovuto essere i primi a ricono-
scerlo come il Promesso.”– The Acts of the Apostles, p. 374.
b. 	 Cosa Dio aveva sempre osservato che esisteva tra gli Ebrei da 

quando ebbero inizio come nazione? Romani 9:6-8.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 9:1 Dico la verità in Cristo, non mento - poiché la mia coscienza me lo conferma per mezzo dello Spirito Santo -
Romani 9:2 ho una grande tristezza e una sofferenza continua nel mio cuore;
Romani 9:3 perché io stesso vorrei essere anatema, separato da Cristo, per amore dei miei fratelli, miei parenti secondo la carne,
Romani 9:4 cioè gli Israeliti, ai quali appartengono l'adozione, la gloria, i patti, la legislazione, il servizio sacro e le promesse;
Romani 9:5 ai quali appartengono i padri e dai quali proviene, secondo la carne, il Cristo, che è sopra tutte le cose Dio benedetto in eterno. Amen!


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 9:6 Però non è che la parola di Dio sia caduta a terra; infatti non tutti i discendenti d'Israele sono Israele;
Romani 9:7 né per il fatto di essere stirpe d'Abraamo, sono tutti figli d'Abraamo; anzi: «È in Isacco che ti sarà riconosciuta una discendenza».
Romani 9:8 Cioè, non i figli della carne sono figli di Dio; ma i figli della promessa sono considerati come discendenza.




Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Gennaio – Marzo 202242

Lunedì, 	 14 febbraio

2. 	 UN ESEMPIO ANTICO
a. 	 Cosa dovremmo imparare dal messaggio del Signore a Rebecca 

riguardo il futuro dei suoi gemelli non ancora nati? Romani 
9:10-12; Genesi 25:22,23.

“Non ci fu alcuna scelta arbitraria da parte di Dio tramite la quale Esaù fos-
se escluso dalle benedizioni della salvezza. I doni della Sua grazia attraverso 
Cristo sono gratuiti per tutti. Non c’è niente, eccetto la propria, tramite la quale 
qualcuno abbia a perire. Dio ha stabilito nella Sua parola le condizioni alle 
quali ogni anima sarà eletta per la vita eterna – ubbidienza ai Suoi comanda-
menti attraverso la fede in Cristo. Dio ha eletto un carattere che sta in armonia 
con la Sua legge e chiunque raggiunga la norma richiesta, entrerà nel regno di 
gloria.” – Patriarchs and Prophets, p. 207.
b. 	 Quale fu il desiderio di Esaù, il primo nato, in riguardo alla pri-

mogenitura – e di Giacobbe, il secondo figlio? Genesi 25:29-34; 
Ebrei 12:16,17.
	

“Esaù, per essere il più grande, aveva il diritto alla primogenitura. Ma 
Esaù non amava la devozione, né aveva alcuna inclinazione alla vita religiosa. 
Gli obblighi richieste che accompagnavano la primogenitura spirituale erano 
per lui una restrizione sgradevole e persino odiosa. La legge di Dio, che era la 
condizione del patto divino con Abrahamo, era considerata da Esaù come un 
giogo di schiavitù. Propenso all’auto-indulgenza, non desiderava niente come 
la libertà di fare ciò che gli piaceva. Per lui il potere e la ricchezza, banchettare 
e divertirsi, costituivano la felicità. Si vantava della libertà senza freni della sua 
vita selvaggia e nomade.” – Idem, p. 178..

“Fu per la sua stessa scelta deliberata che [Esaù] si separò dal popolo di 
Dio. Giacobbe aveva scelto l’eredità della fede.“– Idem, p. 208.

“Giacobbe aveva ascoltato da sua madre l’indicazione divina che lui 
avrebbe ricevuto la primogenitura e d’allora ebbe un inesprimibile desiderio 
dei privilegi che essa avrebbe conferito. Non era la ricchezza di suo padre che 
bramava; la primogenitura spirituale era l’oggetto del suo desiderio. Avere co-
munione con Dio come fece il giusto Abrahamo, offrire il sacrificio di espia-
zione per la sua famiglia, essere il progenitore del popolo scelto e del Messia 
promesso ed ereditare i possedimenti immortali che erano inclusi nelle bene-
dizioni del patto – questi erano i privilegi e gli onori che accendevano i suoi 
desideri più ardenti. I suoi pensieri erano diretti costantemente verso il futuro, 
cercando di capire le sue invisibili benedizioni.“ – Idem, p. 178,179.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 9:10 Ma c'è di più! Anche a Rebecca avvenne la medesima cosa quand'ebbe concepito figli da un solo uomo, da Isacco nostro padre;
Romani 9:11 poiché, prima che i gemelli fossero nati e che avessero fatto del bene o del male (affinché rimanesse fermo il proponimento di Dio, secondo elezione,
Romani 9:12 che dipende non da opere, ma da colui che chiama), le fu detto:
«Il maggiore servirà il minore»;

Genesi 25:22 I bambini si urtavano nel suo grembo ed ella disse: «Se così è, perché vivo?» E andò a consultare il SIGNORE.

Genesi 25:23 Il SIGNORE le disse: «Due nazioni sono nel tuo grembo e due popoli separati usciranno dal tuo seno. Uno dei due popoli sarà più forte dell'altro, e il maggiore servirà il minore».


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Genesi 25:29 Or mentre Giacobbe faceva cuocere una minestra, Esaù sopraggiunse dai campi, tutto stanco.
Genesi 25:30 Esaù disse a Giacobbe: «Dammi per favore da mangiare un po' di questa minestra rossa, perché sono stanco». Perciò fu chiamato Edom.
Genesi 25:31 Giacobbe gli rispose: «Vendimi prima di tutto la tua primogenitura».
Genesi 25:32 Esaù disse: «Ecco, io sto morendo; a che mi serve la primogenitura?»
Genesi 25:33 Giacobbe disse: «Prima, giuramelo». Esaù glielo giurò e vendette la sua primogenitura a Giacobbe.
Genesi 25:34 Allora Giacobbe diede a Esaù del pane e della minestra di lenticchie. Egli mangiò e bevve; poi si alzò, e se ne andò. Fu in questo modo che Esaù disprezzò la primogenitura.

Ebrei 12:16 che nessuno sia fornicatore, o profano, come Esaù che per una sola pietanza vendette la sua primogenitura.

Ebrei 12:17 Infatti sapete che anche più tardi, quando volle ereditare la benedizione, fu respinto, sebbene la richiedesse con lacrime, perché non ci fu ravvedimento.
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Martedì, 	 15 febbraio

3. 	 GIUSTO E COMPASSIONEVOLE
a. 	 Cosa rivela la giustizia di Dio nell’onorare Giacobbe? Romani 

9:13,14.

“Non ci fu alcuna scelta arbitraria da parte di Dio tramite la quale Esaù 
fosse escluso dalle benedizioni della salvezza. I doni della Sua grazia attraver-
so Cristo sono a disposizione di tutti. Non c’è niente se non la propria scelta 
che porta qualcuno a morire. Dio ha stabilito nella Sua parola le condizioni 
secondo le quali ogni anima sarà eletta per la vita eterna – ubbidienza ai Suoi 
comandamenti attraverso la fede in Cristo. Dio ha scelto un carattere che sta 
in  armonia con la Sua legge e chiunque raggiunga il modello richiesto, entrerà 
nel regno di gloria. Cristo stesso disse, ‘chi crede nel Figlio ha vita eterna, ma 
chi non ubbidisce al Figlio non vedrà la vita’ (Giovanni 3:36). ‘Non chiunque 
mi dice: ‘Signore, Signore’, entrerà nel regno dei cieli; ma chi fa la volontà del 
Padre mio che è nei cieli’ (Matteo 7:21). E in Apocalisse Egli dichiara: ‘Beati 
quelli che mettono in pratica i suoi comandamenti per avere diritto all’albero 
della vita, e per entrare per le porte nella città’ (Apocalisse 22:14). Per quanto 
riguarda la salvezza finale dell’uomo, questa è l’unica elezione che ci insegna 
la parola di Dio.

“Viene scelta ogni anima che opera la propria salvezza con timore e tremo-
re. Viene scelto colui che indossa l’armatura e combatte il buon combattimento 
della fede. Viene scelto colui che veglia nella preghiera, investiga le Scritture e 
fugge dalla tentazione. Viene scelto colui che ha la fede continuamente e che 
sarà ubbidiente ad ogni parola che procede dalla bocca di Dio. I provvedimenti 
presi per la redenzione sono offerti gratuitamente a tutti; però i risultati della 
redenzione saranno unicamente per coloro che abbiano adempiuto le condi-
zioni.” – Patriarchs and Prophets, p. 207,208.
b. 	 Quale principio eterno svelò Dio a Mosè riguardo alla Sua com-

passione? Esodo 34:5-7; Romani 9:15,16.

“Non dobbiamo pensare a Dio solo come un giudice pronto a pronunciare 
la sentenza contro di noi. Egli odia il peccato; nonostante per amore dei pecca-
tori diede Se stesso nella persona di Cristo, affinché tutti quelli che desiderano 
possano essere salvati e usufruire dell’eterna beatitudine nel regno di gloria.

“Il Signore stesso ha manifestato il Suo carattere che Satana ha malvagia-
mente messo in una falsa luce … [Esodo 34:6,7 citato.] ” – Testimonies for the 
Church, vol. 5, p. 633.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 9:13 com'è scritto:
«Ho amato Giacobbe e ho odiato Esaù».

Romani 9:14 Che diremo dunque? Vi è forse ingiustizia in Dio? No di certo!


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Esodo 34:5 Il SIGNORE discese nella nuvola, si fermò con lui e proclamò il nome del SIGNORE.
Esodo 34:6 Il SIGNORE passò davanti a lui, e gridò: «Il SIGNORE! il SIGNORE! il Dio misericordioso e pietoso, lento all'ira, ricco in bontà e fedeltà,
Esodo 34:7 che conserva la sua bontà fino alla millesima generazione, che perdona l'iniquità, la trasgressione e il peccato ma non terrà il colpevole per innocente; che punisce l'iniquità dei padri sopra i figli e sopra i figli dei figli, fino alla terza e alla quarta generazione!»

Romani 9:15 Poiché egli dice a Mosè: «Io avrò misericordia di chi avrò misericordia e avrò compassione di chi avrò compassione».

Romani 9:16 Non dipende dunque né da chi vuole né da chi corre, ma da Dio che fa misericordia.
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Mercoledì, 	 16 febbraio

4. 	 FARAONE
a. 	 Come tutti  possono osservare il pericolo dell’atteggiamento del 

Faraone quando Mosè gli presentò l’ordine divino di liberare 
Israele dalla schiavitù? Romani 9:17; Esodo 5:1,2.

b. 	 Perché il cuore del Faraone divenne sempre più duro – e come 
questo è un avvertimento per tutti? Esodo 7:3,4; Ebrei 4:7.

“Dio non distrugge nessun uomo. Tutti coloro che saranno distrutti, avran-
no distrutto se stessi. Chiunque soffoca gli ammonimenti della coscienza sta 
seminando i semi dell’incredulità e questi produrranno un sicuro raccolto. Ri-
fiutando il primo avvertimento da parte di Dio, il Faraone del tempo antico se-
minò i semi dell’ostinazione e raccolse ostinazione. Dio non lo costrinse a non 
credere. Il seme dell’incredulità che egli seminò produsse un raccolto secondo 
il suo genere. In questa maniera la sua resistenza continuò, finché osservò la 
sua terra devastata, il suo primogenito morto e morti i primogeniti di tutta la 
sua casa e di tutte le famiglie nel suo regno, finché le acque del mare coprirono 
i suoi cavalli e i suoi carri e i suoi guerrieri. La sua storia è una tremenda illu-
strazione della verità delle parole, ‘ciò che l’uomo semina, quello pure racco-
glierà’ Galati 6:7. Se gli uomini si rendessero conto di questo, starebbero attenti 
a quale seme seminano.” – Christ’s Object Lesson, p. 84,85. 

“Non ci fu alcun esercizio di potenza sovrannaturale per indurire il cuore 
del re. Dio diede al Faraone la più grande evidenza del Suo potere divino, ma il 
monarca ostinatamente rifiutò di dare ascolto alla luce. Ogni manifestazione del 
potere infinito rigettato da lui, lo rendeva più determinato nella sua ribellione. I 
semi della ribellione che egli seminò quando rifiutò il primo miracolo, produs-
sero il loro raccolto. Al mantenere la sua testardaggine e aumentarla gradata-
mente, il suo cuore divenne sempre più indurito, finché fu chiamato ad osser-
vare il volto freddo del suo primogenito morto.” – Patriarchs and Prophets, p. 268.

“Proprio ciò che avvenne nel cuore di Faraone avverrà in ogni anima che 
trascura di fare tesoro della luce e di camminare prontamente nei suoi raggi. Dio 
non distrugge nessuno. Il peccatore si distrugge con la sua stessa impenitenza. 
Quando una persona trascura una volta di fare attenzione agli inviti, rimproveri 
ed avvertimenti dello Spirito di Dio, la sua coscienza subisce una scottatura e la 
volta successiva quando sarà ammonito, gli sarà più difficile di prima ubbidire. 
E così ad ogni ripetizione.” – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 120.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 9:17 La Scrittura infatti dice al faraone: «Appunto per questo ti ho suscitato: per mostrare in te la mia potenza e perché il mio nome sia proclamato per tutta la terra».

Esodo 5:1 Dopo questo, Mosè e Aaronne andarono dal faraone e gli dissero: «Così dice il SIGNORE, il Dio d'Israele: "Lascia andare il mio popolo, perché mi celebri una festa nel deserto"».

Esodo 5:2 Ma il faraone rispose: «Chi è il SIGNORE che io debba ubbidire alla sua voce e lasciare andare Israele? Io non conosco il SIGNORE e non lascerò affatto andare Israele».


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Esodo 7:3 Ma io indurirò il cuore del faraone e moltiplicherò i miei segni e i miei prodigi nel paese d'Egitto.

Esodo 7:4 Il faraone non vi darà ascolto e io metterò la mia mano sull'Egitto; farò uscire dal paese d'Egitto le mie schiere, il mio popolo, i figli d'Israele, mediante grandi atti di giudizio.

Ebrei 4:7 Dio stabilisce di nuovo un giorno - oggi - dicendo per mezzo di Davide, dopo tanto tempo, come si è detto prima:
«Oggi, se udite la sua voce,
non indurite i vostri cuori!»
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Giovedì, 	 17 febbraio

5. 	 È TEMPO DI DECIDERE 
a. 	 Come l’Ispirazione trasmette la solenne realtà che affronta ogni 

essere mortale? Romani 9:18-20. 
	

“Oggi è il vostro tempo per cercare una preparazione e una idoneità per 
la tremenda prova che sta davanti a noi – quella santità senza la quale nessun 
uomo vedrà Dio. Nessuno dica, il mio cammino è nascosto al Signore; Dio 
non conosce le mie vie. Può essere che ora non sia troppo tardi. Può essere che 
ora potete pentirvi. Ma anche se il perdono sarà scritto davanti ai vostri nomi, 
subirete una tremenda perdita; poiché le cicatrici che avete fatto nelle vostre 
anime rimarranno.

“Oh, come possono coloro che hanno la luce della verità, la grande luce 
data a loro da Dio, sfidare l’ira e i giudizi di Dio peccando contro di Lui e 
facendo precisamente le cose che Dio ha detto loro nella Sua parola che non 
facciano? Come possono essere così accecati da Satana da disonorare Dio a 
viso aperto e contaminare le loro anime peccando consapevolmente? L’apo-
stolo dice: ‘noi siamo resi uno spettacolo per il mondo, gli angeli e gli uomini.’ 
Questi peccatori in Sion – li chiamerò ipocriti? – in Sion chiedono: in cosa sono 
uno spettacolo per il mondo, gli angeli e gli uomini? Rispondete da voi stessi, 
tramite il mio abuso della luce, dei privilegi e delle misericordie che Dio mi 
ha dato, tramite le azioni indecorose che corrompono e contaminano l’anima. 
Professando di conoscere Dio, Lo metto fuori dai miei pensieri e Lo sostituisco 
con un idolo? Col mio esempio, induco altre menti a considerare il peccato con 
leggerezza?” – Testimonies to Ministers, p. 447.
b. 	 Quale quadro dovrebbe sempre rimanere vivo nella nostra men-

te? Romani 9:21-23.
	

Venerdì, 	 18 febbraio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come sappiamo che il lignaggio sanguineo non garantisce la salvezza?
2. 	 Perché Giacobbe trovò più favore agli occhi di Dio di Esaù?
3. 	 Cosa mi insegnano le esperienze di Giacobbe e Mosè riguardo Dio? 
4. 	 Come posso evitare il suicidio spirituale passo dopo passo che scelse il 

Faraone?
5. 	 Come le scelte che faccio proprio oggi influenzano il mio destino eterno? 

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 9:18 Così dunque egli fa misericordia a chi vuole e indurisce chi vuole.
Romani 9:19 Tu allora mi dirai: «Perché rimprovera egli ancora? Poiché chi può resistere alla sua volontà?»
Romani 9:20 Piuttosto, o uomo, chi sei tu che replichi a Dio? La cosa plasmata dirà forse a colui che la plasmò: «Perché mi hai fatta così?»
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Nota
Romani 9:21 Il vasaio non è forse padrone dell'argilla per trarre dalla stessa pasta un vaso per uso nobile e un altro per uso ignobile?
Romani 9:22 Che c'è da contestare se Dio, volendo manifestare la sua ira e far conoscere la sua potenza, ha sopportato con grande pazienza dei vasi d'ira preparati per la perdizione,
Romani 9:23 e ciò per far conoscere la ricchezza della sua gloria verso dei vasi di misericordia che aveva già prima preparati per la gloria,
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 9a Lezione    	                 Sabato,  26 febbraio 2022                                                                                          

		  L’onnipotenza di Dio	
TESTO PRINCIPALE: “Ma Isaia esclama riguardo a Israele: ‘An-

che se il numero dei figli d’Israele fosse come la sabbia del mare, 
solo il residuo sarà salvato’. Infatti egli manderà ad effetto la decisio-
ne e l’eseguirà rapidamente con giustizia; perché il Signore eseguirà 
rapidamente la decisione sopra la terra.” (Romani 9:27,28).

“Colui che governa nei cieli vede la fine dal principio – Colui da-
vanti al quale i misteri del passato e del futuro sono similmente svelati 
e che, oltre ai guai, alle tenebre e alla rovina provocati dal peccato, 
contempla la realizzazione Suoi stessi scopi di amore e benedizione.” 
– Patriarchs and Prophets, p. 43.

Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 372-382. 

Domenica, 	 20 febbraio

1. 	 L’ISRAELE DI DIO
a. 	 Cosa identifica i figli di Abrahamo? Giovanni 8:37-39; Genesi 

26:5.

“Gli Ebrei rivendicavano di essere discendenti di Abrahamo, ma non com-
piendo le opere di Abrahamo, dimostravano che non erano i suoi veri figli. 
Solo coloro che sono spiritualmente in armonia con lui sono riconosciuti come 
la vera discendenza.” – This Day with God, p. 183.

“Paolo dice, ‘coloro che sono della fede sono figli di Abrahamo.’ Galati 
3:7. Ma la fede di Abrahamo fu resa manifesta dalle sue opere… L’apostolo 
Giacomo dice: ‘la fede se non ha le opere, per se stessa è morta.’ Giacomo 2:17. 
E Giovanni, che si sofferma così tanto sull’amore, ci dice: ‘questo è l’amore per 
Dio, che osserviamo i Suoi comandamenti.’ 1 Giovanni 5:3.” – Patriarchs and 
Prophets, p. 153,154.
b. 	 Di cosa si ricordano sempre i veri Israeliti di oggi? Romani 9:24-29.
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Nota
Giovanni 8:37 So che siete discendenti d'Abraamo; ma cercate di uccidermi, perché la mia parola non penetra in voi.
Giovanni 8:38 Io dico quel che ho visto presso il Padre mio; e voi pure fate le cose che avete udite dal padre vostro».
Giovanni 8:39 Essi gli risposero: «Nostro padre è Abraamo». Gesù disse loro: «Se foste figli di Abraamo, fareste le opere di Abraamo;

Genesi 26:5 perché Abraamo ubbidì alla mia voce e osservò quello che gli avevo ordinato: i miei comandamenti, i miei statuti e le mie leggi».
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Nota
Romani 9:24 cioè verso di noi, che egli ha chiamato non soltanto fra i Giudei ma anche fra gli stranieri?
Romani 9:25 Così egli dice appunto in Osea: «Io chiamerò "mio popolo" quello che non era mio popolo e "amata" quella che non era amata»;
Romani 9:26 e «Avverrà che nel luogo dov'era stato detto: "Voi non siete mio popolo", là saranno chiamati "figli del Dio vivente"».
Romani 9:27 Isaia poi esclama riguardo a Israele:
«Anche se il numero dei figli d'Israele fosse come la sabbia del mare,
solo il resto sarà salvato;

Romani 9:28 perché il Signore eseguirà la sua parola sulla terra in modo rapido e definitivo».
Romani 9:29 Come Isaia aveva detto prima:
«Se il Signore degli eserciti
non ci avesse lasciato una discendenza,
saremmo diventati come Sodoma
e saremmo stati simili a Gomorra».
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Lunedì, 	 21 febbraio

2. 	 LA MISERICORDIA DI DIO RIVELATA
a. 	 Perché Dio fu costretto a rifiutare Israele come nazione? Romani 

9:31-33; 10:1-3.

“I capi della nazione Ebraica avevano completamente fallito nell’adempie-
re lo scopo di Dio per il Suo popolo scelto. Coloro che Dio aveva fatto deposi-
tari della verità si erano dimostrati indegni della fiducia ricevuta e Dio scelse 
altri per fare la Sua opera. Nella loro cecità questi capi ora diedero libero sfogo 
a ciò che chiamavano giusta indignazione contro coloro che rifiutavano le loro 
dottrine preferite. Essi non vollero neanche ammettere la possibilità che essi 
stessi non comprendevano correttamente la Parola o che avessero malinteso o 
mal applicato le Scritture. Agirono come uomini che avevano perso la ragio-
ne.” – The Acts of the Apostles, p. 78,79.
b. 	 Perché i Gentili furono innestati come eredi del regno di Dio? 

Romani 9:30; 10:9-13; Isaia 42:6,7.

“Il Salvatore desiderava svelare ai Suoi discepoli la verità riguardante la 
demolizione del ‘muro di separazione’ tra Israele e le altre nazioni – la veri-
tà che ‘i Gentili sono coeredi’ con gli Ebrei e ‘partecipi della sua promessa in 
Cristo mediante l’evangelo’ Efesini 2:14; 3:6. Questa verità fu rivelata in parte 
quando Egli ricompensò la fede del centurione a Capernaum e anche quando 
predicò il Vangelo agli abitanti di Sicar. Fu rivelata ancora più chiaramente in 
occasione della Sua visita in Fenicia, quando guarì la figlia della donna cana-
nea. Queste esperienze aiutarono i discepoli a comprendere che tra coloro che 
molti consideravano indegni della salvezza, c’erano anime affamate della luce 
della verità.

“Così Cristo cercò di insegnare ai discepoli la verità che nel regno di Dio 
non ci sono linee di confine nazionali, né caste, nè aristocrazia; che essi do-
vevano andare a tutte le nazioni, portando loro il messaggio dell’amore del 
Salvatore. Ma solo più tardi capirono essi in tutta la sua pienezza che Dio ‘ha 
tratto da un medesimo sangue tutte le nazioni degli uomini, perché abitassero 
sopra tutta la faccia della terra, avendo determinato le epoche prestabilite e i 
confini della loro abitazione; affinché cercassero il Signore, se mai riuscissero 
a trovarlo come a tastoni, benché egli non sia lontano da ognuno di noi.’ Atti 
17:26,27.” – Idem, p. 19,20.
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Nota
Romani 9:31 mentre Israele, che ricercava una legge di giustizia, non ha raggiunto questa legge.
Romani 9:32 Perché? Perché l'ha ricercata non per fede ma per opere. Essi hanno urtato nella pietra d'inciampo,
Romani 9:33 come è scritto:
«Ecco, io metto in Sion un sasso d'inciampo
e una pietra di scandalo;
ma chi crede in lui non sarà deluso».

Romani 10:1 Fratelli, il desiderio del mio cuore e la mia preghiera a Dio per loro è che siano salvati.
Romani 10:2 Io rendo loro testimonianza infatti che hanno zelo per Dio, ma zelo senza conoscenza.
Romani 10:3 Perché, ignorando la giustizia di Dio e cercando di stabilire la propria, non si sono sottomessi alla giustizia di Dio;
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Nota
Romani 9:30 Che diremo dunque? Diremo che degli stranieri, i quali non ricercavano la giustizia, hanno conseguito la giustizia, però la giustizia che deriva dalla fede;

Romani 10:9 perché, se con la bocca avrai confessato Gesù come Signore e avrai creduto con il cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvato;
Romani 10:10 infatti con il cuore si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa confessione per essere salvati.
Romani 10:11 Difatti la Scrittura dice:
«Chiunque crede in lui, non sarà deluso».
Romani 10:12 Poiché non c'è distinzione tra Giudeo e Greco, essendo egli lo stesso Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano.
Romani 10:13 Infatti chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà salvato.

Isaia 42:6 «Io, il SIGNORE, ti ho chiamato secondo giustizia
e ti prenderò per la mano;
ti custodirò e farò di te l'alleanza del popolo,
la luce delle nazioni,

Isaia 42:7 per aprire gli occhi dei ciechi,
per far uscire dal carcere i prigionieri
e dalle prigioni quelli che abitano nelle tenebre.
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Martedì, 	 22 febbraio

3. 	 DIO AMA TUTTO IL MONDO
a. 	 Spiegate il contrasto tra la menzogna di Satana e il piano impar-

ziale di Dio per la razza umana. Galati 3:28; 1 Timoteo 2:3-6; 2 
Pietro 3:9.

“Cristo voleva salvare tutti. Non poteva sopportare che si perdesse uno 
solo. Oh, se la famiglia umana potesse solo capire i risultati del peccato nella 
trasgressione, nella violenza e nel crimine che esistono nel mondo! Se potesse 
capire la trasformazione degli uomini dall’immagine di Dio alla somiglianza a 
Satana!” – The I May Know Him, p. 67.

“[Cristo] morì di una morte molto vergognosa e fece un pieno e completo 
sacrificio affinché nessuno potesse perire, ma tutti potessero venire al penti-
mento. Egli fece un’espiazione per ogni anima pentita e credente, affinché tutti 
potessero trovare in Lui un portatore del peccato.” – Idem, p. 100.

“Non è la volontà di Dio che qualcuno perisca, ma che tutti abbiano la vita 
eterna.” – Testimonies to Ministers, p. 394.

“Tutti sono uno in Cristo. La nascita, la posizione sociale, la nazionalità o 
il colore non possono elevare o degradare gli uomini. Il carattere fa l’uomo.” – 
Christian Service, p. 218.
b. 	 Quale incarico viene dato a tutto il popolo di Dio? Matteo 28:18-

20; Romani 10:14,15.

“Su un montagna della Galilea si tenne una riunione, nella quale si con-
gregarono tutti i credenti che poterono essere chiamati.” – The Desire of Ages, 
p. 818.

“Rivestito di autorità illimitata, [Cristo] diede il Suo mandato ai discepoli: 
[Matteo 28:19,20 citato.]” – Idem, p. 819.

“Era lo scopo del Salvatore che dopo esser salito in Cielo, per intercedere 
lì in favore degli esseri umani, i Suoi seguaci portassero avanti l’opera che Egli 
aveva iniziato… Dio desidera che ogni anima che conosce la verità cerchi di in-
fondere ad altri l’amore per la verità.” – Testimonies for the Church, vol. 9, p. 103.

“Il Signore Gesù cerca la cooperazione di coloro che desiderano essere ca-
nali puliti per la comunicazione della Sua grazia. La prima cosa da imparare 
da parte di tutti coloro che vogliono lavorare con Dio è la lezione di sfiducia 
di loro stessi; allora saranno pronti per impartire ad essi il carattere di Cristo. 
Questo non si ottiene attraverso l’educazione nelle scuole più scientifiche. È 
il frutto della sapienza che si ottiene unicamente dal Maestro divino.” – The 
Desire of Ages, p. 249,250.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Galati 3:28 Non c'è qui né Giudeo né Greco; non c'è né schiavo né libero; non c'è né maschio né femmina; perché voi tutti siete uno in Cristo Gesù.
1Timoteo 2:3 Questo è buono e gradito davanti a Dio, nostro Salvatore,
1Timoteo 2:4 il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e vengano alla conoscenza della verità.
1Timoteo 2:5 Infatti c'è un solo Dio e anche un solo mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo Gesù uomo,
1Timoteo 2:6 che ha dato se stesso come prezzo di riscatto per tutti; questa è la testimonianza resa a suo tempo,
2Pietro 3:9 Il Signore non ritarda l'adempimento della sua promessa, come pretendono alcuni; ma è paziente verso di voi, non volendo che qualcuno perisca, ma che tutti giungano al ravvedimento.
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Nota
Matteo 28:18 E Gesù, avvicinatosi, parlò loro, dicendo: «Ogni potere mi è stato dato in cielo e sulla terra.
Matteo 28:19 Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo,
Matteo 28:20 insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell'età presente».

Romani 10:14 Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? E come crederanno in colui del quale non hanno sentito parlare? E come potranno sentirne parlare, se non c'è chi lo annunci?

Romani 10:15 E come annunceranno se non sono mandati? Com'è scritto:
«Quanto sono belli
i piedi di quelli che annunciano buone notizie!»
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Mercoledì, 	 23 febbraio

4. 	 UNA CHIAMATA ALL’AZIONE
a. 	 Quale chiamata all’azione deve ognuno accettare in vista della 

straordinaria cura di Dio per un mondo immerso nelle lotte? 1 
Corinti 12:13; Romani 11:1-4.

“Siano organizzati ora dei gruppi per uscire a due a due e lavorare nello 
Spirito di Cristo, seguendo i Suoi piani. Sebbene alcuni Giuda possono intro-
dursi nelle file degli operai, il Signore avrà cura dell’opera. I Suoi angeli an-
dranno davanti e prepareranno la via. Prima di questo tempo, ogni grande 
città dovrebbe aver ascoltato il messaggio di prova e migliaia dovrebbero es-
sere confortati con la conoscenza della verità. Svegliate le chiese, prendete la 
lampada sotto il moggio.

“Dove sono gli uomini che opereranno e studieranno e agonizzeranno in 
preghiera come fece Cristo? Non dobbiamo limitare i nostri sforzi a pochi luo-
ghi. ‘Se vi perseguiteranno in una citta, fuggite in un altra.’ Lasciate che Cristo 
faccia i piani che si dovrebbero seguire. Egli stette sempre attento alle oppor-
tunità per impegnarsi nel lavoro personale, sempre pronto a interessarsi e ad 
attirare gli uomini allo studio delle Scritture. Egli lavorava pazientemente per 
gli uomini che non avevano una conoscenza intelligente di cosa sia la verità. 
Mentre non siamo consapevoli della situazione e mentre si impiega molto tem-
po nel programmare come raggiungere le anime che periscono, Satana seguirà 
escogitando e ostacolando la via…

“Troppo lavoro è stato fatto in alcune località favorite. Non si dia ad altri 
posti un tale grande dispendio di mezzi e di tempo come è stato dedicato lì 
….” – Medical Ministry, p. 303.
b. 	 Spiegate quale deve essere il nostro atteggiamento e il nostro do-

vere verso il popolo ebraico che vive oggi. Romani 11:5, 11, 17-21.

“L’opera per gli Ebrei, come evidenziato nel capitolo undici di Romani, è 
un’opera che deve essere fatta con particolare saggezza. È un’opera che non 
deve essere ignorata. La saggezza di Dio deve venire sul nostro popolo. Noi 
dobbiamo sgomberare la via del Re con tutta la saggezza e la rettitudine. Agli 
Ebrei deve essere data ogni opportunità per venire alla luce.” – The SDA Bible 
Commentary, [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1079. 
c. 	 Come la direzione di Dio rivela la Sua misericordia? Romani 

11:22-25.
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Nota
1Corinzi 12:13 Infatti noi tutti siamo stati battezzati in un unico Spirito per formare un unico corpo, Giudei e Greci, schiavi e liberi; e tutti siamo stati abbeverati di un solo Spirito.

Romani 11:1 Dico dunque: Dio ha forse ripudiato il suo popolo? No di certo! Perché anch'io sono israelita, della discendenza di Abraamo, della tribù di Beniamino.
Romani 11:2 Dio non ha ripudiato il suo popolo, che ha preconosciuto. Non sapete ciò che la Scrittura dice a proposito di Elia? Come si rivolse a Dio contro Israele, dicendo:
Romani 11:3 «Signore, hanno ucciso i tuoi profeti, hanno demolito i tuoi altari, io sono rimasto solo e vogliono la mia vita»?
Romani 11:4 Ma che cosa gli rispose la voce divina? «Mi sono riservato settemila uomini che non hanno piegato il ginocchio davanti a Baal».
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Nota
Romani 11:5 Così anche al presente, c'è un residuo eletto per grazia.

Romani 11:11 Ora io dico: sono forse inciampati perché cadessero? No di certo! Ma a causa della loro caduta la salvezza è giunta agli stranieri per provocare la loro gelosia.

Romani 11:17 Se alcuni rami sono stati troncati, mentre tu, che sei olivo selvatico, sei stato innestato al loro posto e sei diventato partecipe della radice e della linfa dell'olivo,
Romani 11:18 non insuperbirti contro i rami; ma, se t'insuperbisci, sappi che non sei tu che porti la radice, ma è la radice che porta te.
Romani 11:19 Allora tu dirai: «Sono stati troncati i rami perché fossi innestato io».
Romani 11:20 Bene: essi sono stati troncati per la loro incredulità e tu rimani stabile per la fede; non insuperbirti, ma temi.
Romani 11:21 Perché se Dio non ha risparmiato i rami naturali, non risparmierà neppure te.
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Nota
Romani 11:22 Considera dunque la bontà e la severità di Dio: la severità verso quelli che sono caduti; ma verso di te la bontà di Dio, purché tu perseveri nella sua bontà; altrimenti, anche tu sarai reciso.
Romani 11:23 Allo stesso modo anche quelli, se non perseverano nella loro incredulità, saranno innestati; perché Dio ha la potenza di innestarli di nuovo.
Romani 11:24 Infatti se tu sei stato tagliato dall'olivo selvatico per natura e sei stato contro natura innestato nell'olivo domestico, quanto più essi, che sono i rami naturali, saranno innestati nel loro proprio olivo.
Romani 11:25 Infatti, fratelli, non voglio che ignoriate questo mistero, affinché non siate presuntuosi: un indurimento si è prodotto in una parte d'Israele, finché non sia entrata la totalità degli stranieri;
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Giovedì, 	 24 febbraio

5. 	 BRILLANTEZZA DI FRONTE ALL’OSCURITÀ 
a. 	 Descrivete il messaggio finale che ciascuno di noi deve condivi-

dere con coloro coi quali viene in contatto. Isaia 40:10; Romani 
11:30-32. 

“Coloro che aspettano la venuta dello Sposo devono dire alle persone, ‘ecco 
il vostro Dio.’ Gli ultimi raggi della misericordiosa luce, l’ultimo messaggio di 
misericordia che deve essere dato al mondo, è una rivelazione del Suo carattere 
di amore. I figli di Dio devono manifestare la Sua gloria. Nella loro stessa vita e 
carattere essi devono rivelare ciò che la grazia di Dio ha fatto per loro.

“La luce del Sole della Giustizia deve brillare nelle buone opere – nelle 
parole di verità e atti di santità…

“L’opera pratica avrà molto più effetto del semplice presentare sermoni… 
Le fonti suggellate del l’amore fervente, siile a quello di Cristo, saranno aper-
te.” – Christ’s Object Lessons, p. 415-417.
b. 	 Descrivete l’esperienza del vero Israele di Dio alla fine della sto-

ria – e la ragione per esso. Apocalisse 12:17; 14:12; Romani 11:33.

“Il Signore opererà in questa ultima fase in una maniera molto al di fuori 
del comune ordine delle cose e in una maniera che sarà contraria a qualsiasi 
piano umano. Tra di noi ci saranno coloro che sempre vorranno controllare l’o-
pera di Dio, dettare persino quali movimenti si devono fare mentre l’opera va 
avanti sotto la direzione dell’angelo che si unisce al terzo angelo nel messaggio 
che deve essere dato al mondo. Dio userà modi e mezzi tramite i quali si capirà 
che Egli sta prendendo le redini nelle Sue stesse mani.” – Evangelism, p. 118.

Venerdì, 	 25 febbraio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come devo sviluppare pienamente la forza spirituale di Abrahamo?  
2. 	 Di cosa deve sempre ricordarsi il cristiano in un’epoca di disparità?
3. 	 Come posso sviluppare il tipo di fede che Dio innalza tra i Gentili?
4. 	 Quali azioni posso intraprendere, con la forza di Cristo, per conquista-

re le anime per Lui?
5. 	 Come posso condividere in modo pratico il messaggio del terzo angelo? 
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Nota
Isaia 40:10 Ecco il Signore, DIO, viene con potenza,
con il suo braccio egli domina.
Ecco, il suo salario è con lui,
la sua ricompensa lo precede.

Romani 11:30 Come in passato voi siete stati disubbidienti a Dio, e ora avete ottenuto misericordia per la loro disubbidienza,
Romani 11:31 così anch'essi sono stati ora disubbidienti, affinché, per la misericordia a voi usata, ottengano anch'essi misericordia.
Romani 11:32 Dio infatti ha rinchiuso tutti nella disubbidienza per far misericordia a tutti.
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Nota
Apocalisse 12:17 Allora il dragone s'infuriò contro la donna e andò a far guerra a quelli che restano della discendenza di lei che osservano i comandamenti di Dio e custodiscono la testimonianza di Gesù.

Apocalisse 14:12 Qui è la costanza dei santi che osservano i comandamenti di Dio e la fede in Gesù.

Romani 11:33 Oh, profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto inscrutabili sono i suoi giudizi e ininvestigabili le sue vie!
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Sabato, 5 marzo 2022

Offerta del primo Sabato per la chiesa  
a Keilor Park, Australia

Con una popolazione di circa cinque milioni di 
persone, Melbourne, Victoria, è la capitale più a sud 
del territorio australiano. Gli Avventisti del Settimo Gior-
no Movimento di Riforma sono presenti lì da oltre 50 anni.

Nel 1972 una chiesa fu dedicata nel sobborgo occidentale di Keilor Park, 
realizzato grazie alle mani dei volontari. Quando fu costruita, le dimensioni 
dell’edificio furono considerate sufficienti. Tuttavia, col passar degli anni, il nu-
mero dei nostri membri è aumentato, sono nati molti bambini e il numero di 
coloro che frequentano la chiesa è cresciuto.

Dopo esser stata per mezzo secolo un faro per la comunità, la chiesa a 
Keilor Park ha iniziato ad aver bisogno di una seria ristrutturazione. Inoltre è 
diventata anche troppo piccola per accogliere il crescente numero di adoratori. 
Negli ultimi anni le fondamenta intorno al tempio stanno cedendo e la strut-
tura del muro e del tetto non sono attualmente in grado di resistere allo spo-
stamento delle fondamenta. Questo implicherebbe una ristrutturazione molto 
difficile e costosa.

Dopo molte riflessioni, i fratelli sono giunti alla conclusione che ristruttu-
rare la chiesa sarebbe stata la soluzione migliore, più semplice e conveniente. 
Pertanto, è nostro desiderio completare una chiesa più grande nella quale ado-
rare Dio ed essere una testimonianza per coloro che ci stanno attorno. Pro-
grammiamo anche di includere una nuova sala pranzo per le lezioni di cucina, 
conferenze di salute e divulgazione per il pubblico.

Abbiamo ricevuto l’approvazione necessaria dal governo locale, abbiamo 
fatto i piani per la costruzione e ora siamo nel processo di ottenere un permes-
so per costruire.

Quando questo appello vi sarà giunto, la costruzione sarà già iniziata e i 
membri ed amici della Chiesa di Keilor Park avranno bisogno del vostro aiuto. 
Il permesso di pianificazione richiede che il parcheggio sia pavimentato con 
l’asfalto e questo ha aumentato significativamente i nostri costi. Anticipiamo 
che serviranno 450.000 dollari australiani per completare questo progetto. Fino 
ad oggi abbiamo raccolto 220.000 dollari australiani e abbiamo molti membri, 
amici e persino i vicini della nostra comunità che sono disposti a sacrificare 
il loro tempo per aiutarci nel costruire la nostra nuova chiesa. “Leviamoci e 
mettiamoci a costruire” (Nehemia 2:18)! Per favore, unitevi in questa impresa e 
aiutateci a completare questo faro per la parte occidentale di Melbourne. Gra-
zie. Dio possa benedire ogni donatore! 

I vostri fratelli dell’Unione Australasiana
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 10a Lezione                	              Sabato, 5 marzo 2022 

Trasformati dall’amore di Dio
TESTO PRINCIPALE: “E non vi conformate a questo mondo, 

ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, 
affinché conosciate per esperienza quale sia la buona, accettevole e 
perfetta volontà di Dio.” (Romani 12:2).

“Dobbiamo donarci al servizio di Dio e dovremmo cercare di fare 
questa offerta la più perfetta possibile. Dio non sarà compiaciuto tran-
ne che con il meglio che noi possiamo offrirgli. Coloro che Lo amano 
con tutto il cuore, desidereranno donargli il miglior servizio della loro 
vita e costantemente cercheranno di portare ogni facoltà del loro esse-
re in perfetta armonia con le leggi che li abiliteranno a fare la volontà 
di Dio.” – Profeti e re, p. 466.

Letture consigliate: Testimonies for the Church, vol. 5, p. 275-281.
				     			       

Domenica, 	 27 febbraio

1. 	 UN SACRIFICIO VIVENTE
a. 	 Quale solenne appello viene presentato a ciascuno di noi? Ro-

mani 12:1.

“Dio ordinò espressamente che ogni offerta presentata per il servizio del 
santuario dovrebbe essere ‘senza macchia.’ Esodo 12:5. I sacerdoti dovevano 
esaminare tutti gli animali portati come sacrificio e dovevano rifiutare quelli 
difettosi. Solo un’offerta ‘senza difetto’ poteva simboleggiare della perfetta 
purezza di Colui che doveva offrirsi come un ‘agnello senza difetto e senza 
macchia.’ 1 Pietro 1:19. L’apostolo Paolo indica questi sacrifici come un’illu-
strazione di ciò che i seguaci di Cristo devono diventare.” – Patriarchs and 
Prophets, p. 352.
b. 	 Dove deve avvenire la vera trasformazione? Romani 12:2. 

“Cristo richiede tutto. Se richiedesse di meno, il Suo sacrificio sarebbe stato 
troppo caro, troppo grande, per sollevarci a quel livello. La nostra santa fede 
grida per una separazione. Non dobbiamo conformarci al mondo,  né a coloro 
che professano una fede morta, senza cuore. ‘Siate trasformati mediante il rin-
novamento della vostra mente.’ Questa è una via di abnegazione.” – Testimo-
nies for the Church, vol. 1, p. 240.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 12:1 Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a presentare i vostri corpi in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro culto spirituale.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 12:2 Non conformatevi a questo mondo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché conosciate per esperienza quale sia la volontà di Dio, la buona, gradita e perfetta volontà.
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Lunedì, 	 28 febbraio

2. 	 DIVENTARE POVERI DI SPIRITO
a. 	 Di cosa siamo avvertiti ciascuno di noi, come credenti, riguardo 

noi stessi? Romani 12:3; Ecclesiaste 7:16. 

“Tra di noi c’è un male che necessita di essere corretto. Ci sono fratelli che 
si sentono liberi di guardare e parlare dei supposti difetti degli altri, quando 
quella stessa libertà rivela inequivocabilmente un difetto in loro stessi. Manife-
stano che sono saggi nei loro stessi concetti; e Dio non può dar loro la Sua be-
nedizione speciale, perché esalterebbero loro stessi e danneggerebbero la pre-
ziosa causa della verità. Quando il mondo era privo della conoscenza di Dio, 
Gesù venne per impartire questa inestimabile benedizione – la conoscenza del 
carattere paterno del nostro Padre celeste.” – Testimonies to Ministers, p. 193.
b. 	 Quali appelli fa Cristo a tutti noi, peccatori erranti? Matteo 5:3, 5; 

11:28-30.

“[Matteo 11:30 citato.] Dobbiamo entrare nella scuola di Cristo, per impa-
rare dalla Sua mansuetudine e umiltà. La redenzione è quel processo tramite 
il quale l’anima si prepara per il cielo. Questa preparazione significa conoscere 
Cristo. Significa emanciparsi dalle idee, abitudini e pratiche che sono state ac-
quisite nella scuola del principe delle tenebre. L’anima deve essere liberata da 
tutto ciò che si oppone alla lealtà a Dio.

“È l’amore a sé stesso che porta inquietudine. Quando saremo nati dall’al-
to, ci sarà in noi lo stesso sentimento che è stato in Gesù, quel sentimento che 
Lo condusse ad umiliarsi affinché noi potessimo essere salvati. Allora non cer-
cheremo il posto più alto. Desidereremo sederci ai piedi di Gesù e imparare 
da Lui. Comprenderemo che il valore della nostra opera non consiste nel fare 
ostentazione e rumore nel mondo, né essere attivi e zelanti con le nostre pro-
prie forze. Il valore della nostra opera è in proporzione all’impartizione dello 
Spirito Santo. La fiducia in Dio porta altre sante qualità mentali, cosicché con 
pazienza possiamo possedere le nostre anime.” – The Desire of Ages, p. 330,331.

“Nessuno eccetto Dio può sottomettere l’orgoglio del cuore umano. Non 
possiamo salvare noi stessi. Non possiamo rigenerare noi stessi. Nelle corti cele-
sti non si canterà nessun inno che dica: a me che ho amato me stesso e lavato me 
stesso e redento me stesso, a me sia la gloria e l’onore, la benedizione e la lode. 
Nonostante questa è la nota chiave del cantico che molti cantano qui in questo 
mondo. Non sanno cosa significa essere mansueti e umili di cuore; e non inten-
dono saperlo, se possono evitarlo. Tutto il Vangelo consiste in cosa impariamo 
da Cristo, la Sua mansuetudine e umiltà.” – Testimonies to Ministers, p. 456.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 12:3 Per la grazia che mi è stata concessa, dico quindi a ciascuno di voi che non abbia di sé un concetto più alto di quello che deve avere, ma abbia di sé un concetto sobrio, secondo la misura di fede che Dio ha assegnata a ciascuno.

Ecclesiaste 7:16 Non essere troppo giusto, e non farti troppo saggio: perché vorresti rovinarti?


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Matteo 5:3 «Beati i poveri in spirito, perché di loro è il regno dei cieli.

Matteo 5:5 Beati i mansueti, perché erediteranno la terra.

Matteo 11:28 Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò riposo.
Matteo 11:29 Prendete su di voi il mio giogo e imparate da me, perché io sono mansueto e umile di cuore; e voi troverete riposo alle anime vostre;
Matteo 11:30 poiché il mio giogo è dolce e il mio carico è leggero».
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Martedì, 	 1 marzo

3. 	 NEL CIRCOLO DEI CRISTIANI 
a. 	 Come Paolo illustra l’opera della chiesa? Romani 12:4,5; 1 Corin-

ti 12:12-23. 
	

“Con un paragone tra la chiesa e il corpo umano, l’apostolo illustrò appro-
priatamente la stretta e armoniosa relazione che dovrebbe esistere tra tutti i 
membri della chiesa di Cristo.” – The Acts of the Apostles, p. 317.
b. 	 Cosa si aspetta Dio da tutti i membri della Sua chiesa? Efesini 

4:1-3, 12,13.

“Vi indico a voi le parole dell’apostolo Paolo nel quarto capitolo degli Efe-
sini. Tutto questo capitolo è una lezione che Dio desidera che impariamo e 
pratichiamo.

“Nel quarto capitolo degli Efesini il piano di Dio è così chiaramente e sem-
plicemente rivelato che tutti i Suoi figli possono afferrare la verità. Quì si pre-
senta chiaramente il mezzo che Egli ha stabilito per mantenere l’unità nella Sua 
chiesa: che i suoi membri rivelino al mondo una sana esperienza religiosa.” 
– The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1117.
c. 	 Spiegate le chiavi per una dolce armonia nella chiesa. Romani 12:9. 

“L’amore divino rivolge i suoi più toccanti appelli al cuore quando chie-
de di manifestare la stessa tenera compassione che manifestò Cristo. Soltanto 
l’uomo che ha un amore altruistico per suo fratello, ama Dio veramente. Il vero 
cristiano non permetterà volontariamente che un’anima in pericolo e necessità 
cammini incurante e senza avvertimento. Non potrà tenersi lontano dagli er-
ranti, lasciandoli sprofondare nella tristezza e nello scoraggiamento o cadendo 
nel campo di battaglia di Satana.” – The Acts of the Apostles, p. 550. 

“Dobbiamo cercare il Signore con umiltà e contrizione, confessando i no-
stri stessi peccati e venendo in una più stretta unione l’un con l’altro. Fratelli 
e sorelle, pregate, pregate, per il vostro bene e per quello degli altri.” – The 
Review and Herald, 29 aprile 1909.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 12:4 Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e tutte le membra non hanno una medesima funzione,

Romani 12:5 così noi, che siamo molti, siamo un solo corpo in Cristo, e, individualmente, siamo membra l'uno dell'altro.

1Corinzi 12:12 Poiché, come il corpo è uno e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, benché siano molte, formano un solo corpo, così è anche di Cristo.
1Corinzi 12:13 Infatti noi tutti siamo stati battezzati in un unico Spirito per formare un unico corpo, Giudei e Greci, schiavi e liberi; e tutti siamo stati abbeverati di un solo Spirito.
1Corinzi 12:14 Infatti il corpo non si compone di un membro solo, ma di molte membra.
1Corinzi 12:15 Se il piede dicesse: «Siccome io non sono mano, non sono del corpo», non per questo non sarebbe del corpo.
1Corinzi 12:16 Se l'orecchio dicesse: «Siccome io non sono occhio, non sono del corpo», non per questo non sarebbe del corpo.
1Corinzi 12:17 Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l'udito? Se tutto fosse udito, dove sarebbe l'odorato?
1Corinzi 12:18 Ma ora Dio ha collocato ciascun membro nel corpo, come ha voluto.
1Corinzi 12:19 Se tutte le membra fossero un unico membro, dove sarebbe il corpo?
1Corinzi 12:20 Ci sono dunque molte membra, ma c'è un unico corpo;
1Corinzi 12:21 l'occhio non può dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; né il capo può dire ai piedi: «Non ho bisogno di voi».
1Corinzi 12:22 Al contrario, le membra del corpo che sembrano essere più deboli, sono invece necessarie;
1Corinzi 12:23 e quelle parti del corpo che stimiamo essere le meno onorevoli, le circondiamo di maggior onore; le nostre parti indecorose sono trattate con maggior decoro,


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Efesini 4:1 Io dunque, il prigioniero del Signore, vi esorto a comportarvi in modo degno della vocazione che vi è stata rivolta,
Efesini 4:2 con ogni umiltà e mansuetudine, con pazienza, sopportandovi gli uni gli altri con amore,
Efesini 4:3 sforzandovi di conservare l'unità dello Spirito con il vincolo della pace.

Efesini 4:12 per il perfezionamento dei santi in vista dell'opera del ministero e dell'edificazione del corpo di Cristo,

Efesini 4:13 fino a che tutti giungiamo all'unità della fede e della piena conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomini fatti, all'altezza della statura perfetta di Cristo;


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 12:9 L'amore sia senza ipocrisia. Aborrite il male e attenetevi fermamente al bene.
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Mercoledì, 	 2 marzo

4. 	 LA REALTÀ DELLA NATURA UMANA
a. 	 Di cosa dobbiamo continuamente ricordarci, anche se abbiamo 

professato il cristianesimo per anni? Geremia 17:9; 1 Corinti 8:1 
(seconda parte).

“Le forme di incredulità sono varie, giacché Satana cerca ogni opportunità 
per inculcare alcune delle sue caratteristiche. Nel cuore naturale c’è una ten-
denza ad innalzarsi e pavoneggiarsi se il successo accompagna gli sforzi fatti; 
ma l’auto-esaltazione non può trovare posto nell’opera di Dio. Qualunque sia 
la vostra intelligenza, non importa quanto seriamente e zelantemente possiate 
lavorare, se non abbandonate le vostre tendenze all’orgoglio e non vi sottomet-
tete per essere guidati dallo Spirito di Dio, vi troverete su un terreno perdente. 

“La morte spirituale nell’anima è evidenziata dall’orgoglio spirituale e da 
una vita di invalidità; coloro che hanno una tale esperienza raramente rende-
ranno la strada diritta per i loro piedi. Se l’orgoglio viene nutrito, si contamina-
no proprio le qualità della mente che la grazia, se ricevuta, avrebbe convertito 
in una benedizione. Le stesse vittorie che sarebbero state un sapore di vita a 
vita, se la gloria fosse stata data a Dio, vengono macchiate dall’auto-esalta-
zione Queste possono sembrare piccole cose, non degne di nota, ma il seme 
così sparso porterà un sicuro raccolto. Questi piccoli peccati, così comuni che 
spesso non sono notati, sono quelli che Satana usa nel suo servizio.” – The SDA 
Bible Commentary,[E.G. White Comments], vol. 6, p. 1080.  
b. 	 Quale atteggiamento, troppo spesso poco stimato, è realmente 

un’indicazione suprema del genuino cristianesimo? Filippesi 
2:3; Romani 12:10.  

“Dio richiede più dai Suoi seguaci di quanto molti pensano… Se non rag-
giungiamo la norma che è messa davanti a noi nella Sua parola, non avremo 
alcuna scusa da presentare nel giorno di Dio …

“Paolo vorrebbe che noi distinguessimo tra l’amore puro e altruistico che 
è ispirato dallo Spirito di Cristo, e la finzione ingannevole e senza senso che 
abbonda nel mondo. Questa bassa contraffazione ha sviato molte anime. Essa 
cancellerebbe la distinzione tra il bene e il male mettendosi dalla parte del tra-
sgressore invece di mostragli fedelmente i suoi errori. Un tale comportamento 
non sorge mai da una vera amicizia. Lo spirito che lo stimola dimora unica-
mente nel cuore carnale. Mentre il cristiano sarà sempre gentile, compassio-
nevole e perdonatore, non si sentirà mai di essere in armonia col peccato… Lo 
spirito di Cristo ci guiderà ad odiare il peccato, mentre nel contempo saremo 
disposti a fare qualsiasi sacrificio per salvare il peccatore.” – Testimonies for the 
Church, vol. 5, p. 171.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Geremia 17:9 Il cuore è ingannevole più di ogni altra cosa, e insanabilmente maligno;
chi potrà conoscerlo?

1Corinzi 8:1 Quanto alle carni sacrificate agli idoli, sappiamo che tutti abbiamo conoscenza. La conoscenza gonfia, ma l'amore edifica.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Filippesi 2:3 Non fate nulla per spirito di parte o per vanagloria, ma ciascuno, con umiltà, stimi gli altri superiori a se stesso,

Romani 12:10 Quanto all'amore fraterno, siate pieni di affetto gli uni per gli altri. Quanto all'onore, fate a gara nel rendervelo reciprocamente.
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Giovedì, 	 3 marzo
5. 	 STACCARCI DALL’OBIETTIVO MONDANO
a. 	 Quali equilibrati ammonimenti devono essere riflessi nella no-

stra vita, vivendo come facciamo in un’epoca molto intensa? Ro-
mani 12:11; 1 Giovanni 2:15-17.

“L’attesa, la veglia e il lavoro vigilante devono essere combinati. La nostra 
vita non dovrebbe essere tutto un trambusto, un via vai e un pianificare le cose 
del mondo, trascurando la pietà personale e il servizio che Dio richiede. Anche 
se non dobbiamo essere indolenti nei nostri affari, dovremmo essere ferventi 
nello spirito, servendo il Signore. La lampada dell’anima deve essere pronta e 
noi dobbiamo avere l’olio della grazia nelle nostre lampade. Ogni precauzione 
deve essere presa per impedire il declino spirituale, affinché il giorno del Si-
gnore non ci sorprenda come un ladro. Non dobbiamo pensare che quel giorno 
sia molto lontano; è vicino e nessuno dovrebbe dire, neanche nel suo cuore, 
molto di meno con le sue opere, ‘il mio Signore ritarda la Sua venuta’, affinché 
facendo così la sua parte sia assegnata con gli ipocriti e increduli.

“Vidi che il popolo di Dio è in grande pericolo; molti sono abitanti della 
terra; il loro interesse e i loro affetti sono accentrati nel mondo. Il loro esempio 
non è giusto. Il mondo è ingannato dal corso seguito da molti che professano 
grandi e nobili verità…

“Il fratello A mi fu presentato come rappresentante di certa classe di per-
sone che si trovano in una simile condizione. Non sono mai state indifferenti 
al più piccolo vantaggio mondano. Tramite il diligente tatto nell’attività e gli 
investimenti di successo, commerciando, non su grandi somme, ma sui cen-
tesimi, hanno accumulato delle proprietà. Ma facendo questo hanno educato 
le loro facoltà in maniera incoerente con lo sviluppo del carattere cristiano…

“Tutte le abilità che gli uomini posseggono appartengono a Dio. La confor-
mità al mondo e l’attaccamento a questo sono enfaticamente proibiti nella Sua 
parola. Quando si sperimenta nel cuore il potere della grazia trasformatrice di 
Dio, l’uomo che fino ad allora era stato mondano è spinto sul sentiero di bene-
ficenza.“– Testimmonies for the Church, vol. 5, p. 276,277.
Venerdì, 	 4 marzo
DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come la mia consacrazione a Cristo influenza il mio modo di pensare?
2. 	 Come i mansueti brillano in contrasto con coloro che hanno la tipica 

natura umana?
3. 	 In quali modi posso avere più iniziativa nell’alimentare l’unità nella 

mia chiesa? 
4. 	 Come mi beneficerà il pensare meglio dei miei fratelli anziché a me 

stesso? 
5. 	 Da quali aspetti mondani devo staccarmi? 

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 12:11 Quanto allo zelo, non siate pigri; siate ferventi nello spirito, servite il Signore;

1Giovanni 2:15 Non amate il mondo né le cose che sono nel mondo. Se uno ama il mondo, l'amore del Padre non è in lui.
1Giovanni 2:16 Perché tutto ciò che è nel mondo, la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita, non viene dal Padre, ma dal mondo.
1Giovanni 2:17 E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di Dio rimane in eterno.
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  11a Lezione     	                     Sabato, 12 marzo 2022                                                                                                           

In mezzo ad amici e nemici
TESTO PRINCIPALE: “Non essere vinto dal male, ma vinci il 

male con il bene.” (Romani 12:21).
“Essere grandi nel regno di Dio significa essere un piccolo bambi-

no nell’umiltà, nella semplicità della fede e nella purezza dell’amore. 
Perirà l’orgoglio; sarà vinta ogni invidia; si abbandonerà  ogni ambi-
zione per la supremazia; e s’incoraggerà la mansuetudine e la fiducia 
del bambino.” – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 130. 
Letture consigliate: The Ministry of Healing, p. 483-496.

				       

Domenica, 	 6 marzo

1. 	 APPOGGIARSI SULLE BRACCIA ETERNE
a. 	 Quale deve essere il nostro atteggiamento anche quando la vita 

sembra sconfortante? Romani 12:12. 

“Tutti abbiamo prove, afflizioni dure da sopportare e forti tentazioni a cui 
resistere. Però non raccontateli ai mortali, ma portate tutto a Dio in preghiera. 
Dobbiamo avere come regola non pronunciare una parola di dubbio o di sco-
raggiamento. Possiamo fare molto per illuminare la via degli altri e rinforzare i 
loro sforzi se parliamo parole di speranza e di santo coraggio.” – Steps to Christ, 
p. 119, 120.

“Non c’è tempo o posto nel quale sia inappropriato offrire una petizione 
a Dio. Non c’è niente che possa impedirci di elevare i nostri cuori in fervente 
preghiera. Tra la folla nelle strade, in mezzo alla nostra attività, possiamo in-
nalzare a Dio una petizione e implorare la guida divina, come fece Nehemia 
quando presentò la sua richiesta davanti al re Artaserse. Ovunque siamo pos-
siamo essere in comunione con Dio. Dovremmo avere aperta continuamente 
la porta del cuore e invitare sempre il Signore Gesù che venga e dimori nella 
nostra anima come un ospite celeste.

“Anche se siamo circondati da un’atmosfera contaminata e corrotta, non 
dobbiamo respirare il suo miasma, anzi possiamo vivere nella pura aria del 
cielo. Elevando l’anima a Dio mediante la preghiera sincera possiamo chiudere 
l’ingresso a ogni immaginazione impura e ad ogni pensiero empio. Coloro i 
cui cuori sono aperti per ricevere il sostegno e la benedizione di Dio cammi-
neranno in un’atmosfera più santa di quella della terra e avranno una costante 
comunione con il cielo.”– Idem, p. 99.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 12:12 siate allegri nella speranza, pazienti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera,
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Lunedì, 	 7 marzo

2. 	 CUORE APERTO, CASA APERTA
a. 	 Citate un prezioso tratto cristiano spesso dimenticato – ma molto 

apprezzato – nel mondo indaffarato di oggi. Romani 12:13; 1 Pie-
tro 4:9.

“La Bibbia attribuisce molta importanza alla pratica dell’ospitalità. Non 
solo ordina l’ospitalità come un dovere, ma presenta numerosi esempi dell’e-
sercizio di questa grazia e delle benedizioni che essa comporta…

“Lot, il nipote di Abrahamo, anche se aveva fatto di Sodoma la sua dimo-
ra, possedeva lo stesso spirito di gentilezza e ospitalità del patriarca. Quando 
al tramonto vide due stranieri alle porte della città, e sapendo i pericoli che 
sicuramente li attendevano in quella empia città, insistette di portarli a casa 
sua. Non si preoccupò del pericolo che poteva derivare per sé stesso e per la 
sua famiglia. Era parte della sua vita proteggere quelli che erano nel pericolo e 
aver cura dei senzatetto; e l’azione di bontà dimostrata verso i due viaggiatori 
sconosciuti portò angeli a casa sua. Quelli che egli cercava di proteggere, lo 
protessero. Al calar delle tenebre li aveva introdotti nella sua casa per allon-
tanarli dal pericolo; all’alba essi condussero lui e la sua famiglia in sicurezza 
fuori della porta della città condannata alla distruzione.

“Dio considerò di sufficiente importanza queste lezioni di cortesia da regi-
strarle nella Sua parola; e più di mille anni dopo furono riferite da un apostolo 
ispirato: ‘non dimenticate l’ospitalità, perché alcuni, praticandola, hanno ospi-
tato senza saperlo degli angeli’ (Ebrei 13:2).

“Il privilegio concesso ad Abrahamo e a Lot non ci è denegato. Quando 
dimostriamo ospitalità ai figli di Dio, anche noi possiamo ricevere i Suoi angeli 
nelle nostre dimore. Persino nel nostro tempo, gli angeli in forma umana entra-
no nelle case degli uomini e sono ospitati da essi. I cristiani che vivono alla luce 
del volto di Dio sono sempre accompagnati da angeli invisibili, e questi esseri 
santi lasciano dietro di sé una benedizione nelle nostre case.” – Testimonies for 
the Church, vol. 6, p. 341, 342. 
b. 	 Quale grande principio ci ricorda questo? Filippesi 2:4. 

“La nostra missione in questo mondo è di vivere per il bene degli altri, 
benedire gli altri, essere ospitali; e spesso può essere solo a costo di qualche 
disagio che noi possiamo ospitare coloro che veramente hanno bisogno della 
nostra cura e del beneficio della nostra compagnia e delle nostre case.” – Idem, 
vol. 2, p. 645.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 12:13 provvedendo alle necessità dei santi, esercitando con premura l'ospitalità.

1Pietro 4:9 Siate ospitali gli uni verso gli altri senza mormorare.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Filippesi 2:4 cercando ciascuno non il proprio interesse, ma anche quello degli altri.




Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Gennaio – Marzo 2022 59

Martedì, 	 8 marzo

3. 	 AMORE SENZA UGUALI
a. 	 Descrivete la profondità di una stupefacente, straordinaria qua-

lità che impariamo da Gesù. 1 Pietro 1:21-23; Romani 12:14.

“Noi possiamo imparare una lezione di mansuetudine e umiltà al salire 
sul Monte Calvario e, guardando alla croce, vediamo il nostro Salvatore in 
agonia, il Figlio di Dio morente, il Giusto al posto degli ingiusti. Contempla-
te Colui che poteva raccogliere legioni di angeli in Suo aiuto con una parola, 
soggetto alle derisioni e all’ilarità, all’oltraggio e all’odio. Egli diede Se stesso 
come sacrificio per il peccato. Quando oltraggiato, Egli non minacciava; quan-
do falsamente accusato, Egli non aprì la Sua bocca. Pregò sulla croce per i Suoi 
assassini. Morì per loro, pagando un prezzo infinito per ciascuno di loro. Non 
vorrebbe perdere neanche uno di coloro che Egli ha acquistato ad un prezzo 
così grande. Senza un mormorio diede Se stesso per essere colpito e flagellato. 
E questa vittima che non si lamenta è il Figlio di Dio. Il Suo trono è dall’eternità 
e il Suo regno non avrà fine… Guardate, oh guardate la croce del Calvario; 
contemplate la vittima regale che soffre per voi…

“Il Figlio di Dio fu rigettato e disprezzato per amor nostro. Guardate pie-
namente la croce, contemplando con l’occhio della fede le sofferenze di Cristo, 
potete raccontare la vostra storia di dolore e le vostre prove? Potete nutrire 
vendetta verso i vostri nemici nel vostro cuore mentre la preghiera di Cristo 
esce dalle Sue labbra pallide e tremanti per i Suoi oltraggiatori e assassini – 
‘Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno’ (Luca 23:34)?” – That 
I May Know Him, p. 65. 
b. 	 Citate alcuni punti vitali per conquistare le anime per Cristo. 

Romani 12:15.

“Fratelli miei, i vostri cuori si spezzino e siano contriti. Dalle vostre labbra 
escano espressioni di simpatia e amore che non screpoleranno la lingua. Fate 
sentire agli quel calore che l’amore può creare nel cuore.”– The SDA Bible Com-
mentary,[E.G. White Comments] vol. 3, p. 1164.

“È necessario avvicinarsi alla gente tramite lo sforzo personale. Se si de-
dicasse meno tempo alle predicazioni e più tempo al ministero personale, si 
conseguirebbero maggiori risultati. Dobbiamo aiutare i poveri, assistere i ma-
lati, consolare i sofferenti e scoraggiati, istruire gli ignoranti e consigliare gli 
inesperti. Dobbiamo piangere con quelli che piangono e rallegrarci con quelli 
che si rallegrano. Accompagnata dalla potenza della persuasione, dalla poten-
za della preghiera e dalla potenza dell’amore di Dio, quest’opera non sarà ne 
potrà essere senza frutto.” – The Ministry of Healing, p. 143, 144.	

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
1Pietro 1:21 per mezzo di lui credete in Dio che lo ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria affinché la vostra fede e la vostra speranza siano in Dio.
1Pietro 1:22 Avendo purificato le anime vostre con l'ubbidienza alla verità per giungere a un sincero amor fraterno, amatevi intensamente a vicenda di vero cuore,
1Pietro 1:23 perché siete stati rigenerati non da seme corruttibile, ma incorruttibile, cioè mediante la parola vivente e permanente di Dio.

Romani 12:14 Benedite quelli che vi perseguitano. Benedite e non maledite.
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Nota
Romani 12:15 Rallegratevi con quelli che sono allegri; piangete con quelli che piangono.
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Mercoledì, 	 9 marzo

4. 	 RELAZIONARSI CON GLI ALTRI
a. 	 Quale atteggiamento naturale dobbiamo noi tutti scegliere di so-

stituire con il metodo di Cristo che è così diverso dal nostro – e 
perché? Giacomo 1:9,10; Romani 12:16.

“[Cristo] vide che la debolezza, la maledizione della chiesa, sarebbe stato 
uno spirito di auto-giustizia. Gli uomini pensano che potrebbero fare qualcosa 
per guadagnare un posto nel regno dei cieli. Essi immaginano che se faces-
sero certi progressi, il Signore verrebbe a loro per aiutarli. In questa maniera 
ci sarebbe un’abbondanza di io e poco di Gesù Molti che facessero un picco-
lo progresso si gonfierebbero di orgoglio e si considererebbero gelosi se non 
fossero considerati più importanti degli altri. Sarebbero desiderosi di essere 
complimentati, gelosi se non considerati più grandi degli altri. Cristo cerca di 
proteggere i Suoi discepoli da questo pericolo.

“Il vantarsi dei nostri meriti è fuori luogo…
“L’amore si rallegra nella verità e non fa paragoni invidiosi. Colui che pos-

siede l’amore paragona unicamente la bellezza di Cristo con il suo proprio ca-
rattere imperfetto.” – Christ’s Object Lessons, p. 400-402.
b. 	 Di quale saggezza ispirata dovremmo sempre ricordarci quando 

siamo trattati male dagli altri? Romani 12:17, 18; Proverbi 16:7.

“La fede incrollabile e l’amore altruistico vinceranno le difficoltà che sorge-
ranno nel sentiero del dovere per ostacolarci nella battaglia aggressiva. Mentre 
coloro che sono ispirati da questa fede vanno avanti nell’opera della salvezza 
delle anime, correranno e non si stancheranno, cammineranno e non si affati-
cheranno.

“Vi assicuro che se lavorate nella giusta direzione, Dio farà che i vostri 
nemici stiano in pace con voi. Egli vi sosterrà e vi rinforzerà. Fate un patto con 
Dio affinché possiate essere attenti alle vostre parole. ‘Se uno non sbaglia nel 
parlare, è un uomo perfetto, capace anche di tenere a freno tutto il corpo.’ (Gia-
como 3:2). Ricordatevi che un linguaggio vendicativo non farà mai sentire a 
nessuno di aver conquistato una vittoria. Permettete che Cristo parli attraverso 
le vostre labbra. Non perdete la benedizione che proviene dal non pensare il 
male.” – Testimonies for the Church, vol. 7, p. 243.

“In tutte le vostre difficoltà state calmi e tranquilli, pazienti e tolleranti, non 
rendendo il male per il  male, ma il bene per il male. Guardate alla cima della 
scala. Dio è sopra di essa. La Sua gloria splende su ogni anima che sale verso 
il cielo. Gesù è la scala. Salite su di Lui, aggrappatevi a Lui e fra non molto 
scenderà dalla scala per entrare nel Suo regno eterno.” –Idem, vol. 8, p. 130.
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Nota
Giacomo 1:9 Il fratello di umile condizione sia fiero della sua elevazione;

Giacomo 1:10 e il ricco, della sua umiliazione, perché passerà come il fiore dell'erba.

Romani 12:16 Abbiate tra di voi un medesimo sentimento. Non aspirate alle cose alte, ma lasciatevi attrarre dalle umili. Non vi stimate saggi da voi stessi.
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Nota
Romani 12:17 Non rendete a nessuno male per male. Impegnatevi a fare il bene davanti a tutti gli uomini.

Romani 12:18 Se è possibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti gli uomini.

Proverbi 16:7 Quando il SIGNORE gradisce le vie di un uomo,
riconcilia con lui anche i suoi nemici.
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Giovedì, 	 10 marzo
5. 	 L’ATTEGGIAMENTO È TUTTO 
a. 	 Descrivete la pazienza dei santi che dobbiamo sviluppare se vo-

gliamo essere suggellati in Cristo per l’eternità. Luca 21:19; Ro-
mani 12:19.

“C’è una esperienza preziosa, un’esperienza più preziosa dell’oro fino, che 
deve essere guadagnata da ciascuno di coloro che camminano per fede. Colui 
che cammina nel sentiero della fiducia immutabile in Dio avrà un collegamento 
con il cielo. Il figlio di Dio deve adempiere la sua opera, dipendendo unicamen-
te da Dio per ottenere forza e guida. Deve proseguire sforzandosi senza abbat-
tersi ed essere pieno di speranza, anche se si trova nelle circostanze più probanti 
e difficili.” – The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 2, p. 1022.  

“Quando la sfida alla legge di Dio sarà quasi universale, quando il Suo po-
polo sarà pressato e afflitto per i suoi simili, il Signore si interporrà.” – Christ’s 
Object Lessons, p. 178.

“Otterranno risposta le preghiere ferventi del Suo popolo, giacché Dio gra-
disce che i Suoi Lo cerchino con tutto il cuore e dipendano da Lui come suo 
liberatore. Sarà cercato per fare queste cose per il Suo popolo, ed Egli si ergerà 
come suo protettore e vendicatore.” – The SDA Bible Commentary [E.G. White 
Comments[, vol. 6, p. 1081.  
b. 	 Come i fedeli devono risplendere in questa generazione? Roma-

ni 12:20,21. 

 “Può essere che mai sapremo, fino al giorno del giudizio, quanto un modo 
di agire gentile e premuroso potrà influenzare gli incoerenti, gli irragionevoli 
e gli indegni. Se, dopo un comportamento di provocazione e di ingiustizia da 
parte di loro, voi li trattate come fareste con una persona innocente e persino 
vi sforzate per mostrare atti speciali di amabilità, allora avrete svolto la parte 
che corrisponde a un cristiano; ed essi si sorprenderanno e si vergogneranno 
e vedranno il loro comportamento e la loro viltà più chiaramente di quanto 
potrebbero farlo se voi rinfacciate chiaramente le loro gravi azioni rimprove-
randoli.” – Medical Ministry, p. 209,210.

Venerdì, 	 11 marzo
DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Di cosa dovrei ricordarmi quando sono tentato a sfogarmi per le mie frustra-

zioni?
2. 	 Perché dovrei ricordarmi di quelle volte quando l’ospitalità fu una benedizio-

ne per me?
3. 	 Come sono chiamato a riflettere l’atteggiamento di Cristo verso i Suoi assassini?
4. 	 In quali aree della vita Satana mi sta facendo pensare che sono in qualche ma-

niera superiore? 
5. 	 Come dovrei trattare coloro che possono sbagliare, anche se io fossi nel giusto?

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Luca 21:19 Con la vostra costanza salverete le vostre vite.

Romani 12:19 Non fate le vostre vendette, miei cari, ma cedete il posto all'ira di Dio; poiché sta scritto: «A me la vendetta; io darò la retribuzione», dice il Signore.
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Nota
Romani 12:20 Anzi, «se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli da bere; poiché, facendo così, tu radunerai dei carboni accesi sul suo capo».

Romani 12:21 Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene.
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 12a Lezione          	                 Sabato, 19 marzo 2021                                                                                                             

Nell’umile mansuetudine
TESTO PRINCIPALE: “Ma rivestitevi del Signor Gesù Cristo e 

non abbiate cura della carne per soddisfare le sue concupiscenze.” - 
(Romani 13:14).

“[Romani 13:14 citato.] Ogni anima ascolti queste parole e sappia 
che il Signor Gesù non accetterà alcun compromesso.” – Testimonies to 
Ministers, p. 171. 
Letture consigliate:  Testimonies for the Church, vol. 6, p. 394-403.

				  

Domenica, 	 13 marzo

1. 	 LA BILANCIA ISPIRATA
a. 	 Spiegate i doveri comprensivi dei cristiani di ogni epoca riguar-

do le autorità terrene. Romani 13:1-7; Atti 4:18-20; 5:17-20.

“Quando i discepoli predicarono Cristo e Lui crocifisso, dopo la Sua re-
surrezione, le autorità ordinarono loro di non parlare più né di insegnare nel 
nome di Gesù.  [Atti 4:19,20 citato.] Essi continuarono a predicare la buona 
notizia della salvezza attraverso Cristo e la potenza di Dio testimoniava del 
messaggio. I malati erano guariti e migliaia si aggiungevano alla chiesa…

“Il Dio del cielo, il potente Governatore dell’universo, prese tale questione 
nelle Sue stesse mani; poiché gli uomini stavano guerreggiando contro la Sua 
opera. Egli mostrò loro chiaramente che c’è un governatore al di sopra dell’uo-
mo, la cui autorità deve essere rispettata…

“Coloro che cercano di costringere gli uomini ad osservare un’istituzione 
del papato, e calpestano l’autorità di Dio, stanno facendo un’opera simile a 
quella dei capi Giudei ai giorni degli apostoli. Quando le leggi dei governanti 
terreni sono portate in opposizione alle leggi del Governatore Supremo dell’u-
niverso, allora coloro che sono i sudditi leali di Dio saranno fedeli a Lui.” – Te-
stimonies for the Church, vol. 5, p. 713.

“Vidi che è nostro dovere in ogni caso ubbidire alle leggi del nostro paese, 
a meno che non vadano contro le leggi superiori che Dio pronunciò con una 
voce udibile dal Sinai e successivamente furono scritte sulla pietra col Suo stes-
so dito.” – Idem, vol. 1, p. 361. 
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Nota
Romani 13:1 Ogni persona stia sottomessa alle autorità superiori; perché non vi è autorità se non da Dio; e le autorità che esistono sono stabilite da Dio.
Romani 13:2 Perciò chi resiste all'autorità si oppone all'ordine di Dio; quelli che vi si oppongono si attireranno addosso una condanna;
Romani 13:3 infatti i magistrati non sono da temere per le opere buone, ma per le cattive. Tu, non vuoi temere l'autorità? Fa' il bene e avrai la sua approvazione,
Romani 13:4 perché il magistrato è un ministro di Dio per il tuo bene; ma se fai il male, temi, perché egli non porta la spada invano; infatti è un ministro di Dio per infliggere una giusta punizione a chi fa il male.
Romani 13:5 Perciò è necessario stare sottomessi, non soltanto per timore della punizione, ma anche per motivo di coscienza.
Romani 13:6 È anche per questa ragione che voi pagate le imposte, perché essi, che sono costantemente dediti a questa funzione, sono ministri di Dio.
Romani 13:7 Rendete a ciascuno quel che gli è dovuto: l'imposta a chi è dovuta l'imposta, la tassa a chi la tassa; il timore a chi il timore; l'onore a chi l'onore.

Atti 4:18 E, avendoli chiamati, imposero loro di non parlare né insegnare affatto nel nome di Gesù.
Atti 4:19 Ma Pietro e Giovanni risposero loro: «Giudicate voi se è giusto, davanti a Dio, ubbidire a voi anziché a Dio.
Atti 4:20 Quanto a noi, non possiamo non parlare delle cose che abbiamo viste e udite».

Atti 5:17 Il sommo sacerdote e tutti quelli che erano con lui, cioè la setta dei sadducei, si alzarono, pieni di invidia,
Atti 5:18 e misero le mani sopra gli apostoli e li gettarono nella prigione pubblica.
Atti 5:19 Ma un angelo del Signore, nella notte, aprì le porte della prigione e, condottili fuori, disse:
Atti 5:20 «Andate, presentatevi nel tempio e annunciate al popolo tutte le parole di questa vita».
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Lunedì, 	 14 marzo

2. 	 MANTENERE UN RISPETTO APPROPRIATO
a. 	 Quale atteggiamento e criterio insegnò Cristo riguardo i nostri 

doveri verso Dio e verso il governo? Marco 12:13-17; Romani 14:16.
	

“La risposta di Cristo non fu un’evasione, ma una candida risposta alla 
domanda. Tenendo nella Sua mano la moneta romana, sulla quale era inciso 
il nome e l’immagine di Cesare, dichiarò che dato che stavano vivendo sotto 
la protezione della potenza romana, essi dovevano rendere a quella potenza il 
sostegno che essa chiedeva, fin quando non entrava in conflitto con un dovere 
più alto. Anche se pacificamente soggetti alle leggi del paese, essi dovevano 
tutte le volte dare la loro prima alleanza a Dio.“ – Desire of Ages, p. 602.
b. 	 Descrivete l’atteggiamento che dobbiamo sempre manifestare 

verso i governanti, come esemplificato dagli uomini fedeli di 
Dio. Daniele 6:16-22; Tito 3:1,2; 1 Pietro 2:17.

“Noi dobbiamo riconoscere il governo umano come un ordinamento di 
nomina divina e insegnare l’ubbidienza ad esso come un dovere sacro, den-
tro la sua sfera legittima. Ma quando le sue richieste vanno in conflitto con le 
richieste di Dio, dobbiamo ubbidire a Dio piuttosto che agli uomini. La paro-
la di Dio deve essere riconosciuta come al di sopra della legislazione umana. 
Un’così dice il Signore’ non deve essere messo da parte per un ‘così dice la 
chiesa’ o per un ‘così dice lo stato.’ La corona di Cristo deve essere innalzata al 
di sopra dei diademi dei potentati terreni.

“A noi non viene richiesto di sfidare le autorità. Le nostre parole, se pro-
nunciate o scritte, dovrebbero essere considerate attentamente, affinché non 
veniamo accusati di pronunciare ciò che ci renderebbe antagonisti alla legge e 
all’ordine. Non dobbiamo dire o fare niente che ci chiuda inutilmente la strada. 
Dobbiamo andare avanti nel nome di Cristo, difendendo le verità che ci sono 
state affidate.” – The Acts of the Apostles, p. 69.

“Non è saggio trovare errori continuamente in ciò che è fatto dai gover-
nanti. Non è il nostro compito attaccare individui o istituzioni… Il nostro 
compito è di preparare un popolo che resista nel grande giorno di Dio. Non 
dobbiamo schierarci tra coloro che incoraggeranno la controversia o sveglie-
ranno l’antagonismo in coloro che non sono della nostra fede.” – Testimonies 
for the Church, vol. 6, p. 394.

“In tutta la modestia, nello spirito di grazia e nell’amore di Dio, noi dobbia-
mo indicare agli uomini il fatto che il Signore Dio è il Creatore dei cieli e della 
terra e che il settimo giorno è il Sabato del Signore.” – Idem, p. 395. 

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Marco 12:13 Gli mandarono alcuni farisei ed erodiani per coglierlo in fallo con una domanda.
Marco 12:14 Essi andarono da lui e gli dissero: «Maestro, noi sappiamo che tu sei sincero, e che non hai riguardi per nessuno, perché non badi all'apparenza delle persone, ma insegni la via di Dio secondo verità. È lecito, o no, pagare il tributo a Cesare? Dobbiamo darlo o non darlo?»
Marco 12:15 Ma egli, conoscendo la loro ipocrisia, disse loro: «Perché mi tentate? Portatemi un denaro, ché io lo veda».
Marco 12:16 Essi glielo portarono ed egli disse loro: «Di chi è questa effigie e questa iscrizione?» Essi gli dissero: «Di Cesare».
Marco 12:17 Allora Gesù disse loro: «Rendete a Cesare quel che è di Cesare e a Dio quel che è di Dio». Ed essi si meravigliarono di lui.

Romani 14:16 Ciò che è bene per voi non sia dunque oggetto di biasimo;
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Nota
Daniele 6:16 Allora il re ordinò che Daniele fosse preso e gettato nella fossa dei leoni. E il re parlò a Daniele e gli disse: «Il tuo Dio, che tu servi con perseveranza, sarà lui a liberarti».
Daniele 6:17 Poi fu portata una pietra e fu messa sull'apertura della fossa; il re la sigillò con il suo anello e con l'anello dei suoi grandi, perché nulla fosse mutato riguardo a Daniele.
Daniele 6:18 Allora il re ritornò al suo palazzo e digiunò tutta la notte; non fece venire nessuna delle concubine e non riuscì a dormire.
Daniele 6:19 La mattina il re si alzò molto presto, appena fu giorno, e si recò in fretta alla fossa dei leoni.
Daniele 6:20 Quando fu vicino alla fossa, chiamò Daniele con voce angosciata e gli disse: «Daniele, servo del Dio vivente! Il tuo Dio, che tu servi con perseveranza, ha potuto liberarti dai leoni?»
Daniele 6:21 Daniele rispose al re: «Vivi per sempre, o re!
Daniele 6:22 Il mio Dio ha mandato il suo angelo che ha chiuso la bocca dei leoni; essi non mi hanno fatto nessun male perché sono stato trovato innocente davanti a lui; e anche davanti a te, o re, non ho fatto niente di male».
Tito 3:1 Ricorda loro che siano sottomessi ai magistrati e alle autorità, che siano ubbidienti, pronti a fare ogni opera buona,

Tito 3:2 che non dicano male di nessuno, che non siano litigiosi, che siano miti, mostrando grande gentilezza verso tutti gli uomini.
1Pietro 2:17 Onorate tutti. Amate i fratelli. Temete Dio. Onorate il re.
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Martedì, 	 15 marzo

3. 	 BRAMARE LO SPIRITO DI DIO
a. 	 Descrivete l’impatto di avere la legge di Dio scritta nei nostri 

cuori. Romani 13:8-20. 

“La legge di Dio è adempiuta solo quando gli uomini Lo amano col cuore, 
con la mente, con l’anima e con la forza e il loro prossimo come se stessi. E’ 
la manifestazione di questo amore che porta gloria a Dio al massimo e sulla 
terra la pace e la buona volontà per gli uomini. Il Signore è glorificato quando 
il grande scopo della Sua legge è ottenuto. E’ il compito dello Spirito Santo di 
epoca in epoca impartire amore ai cuori umani, poiché l’amore è il principio 
vivente della fratellanza.

“Nessun cantuccio o angolo dell’anima deve essere un luogo di nascon-
diglio per l’egoismo. Dio desidera che il piano del cielo sia eseguito e l’ordine 
divino e l’armonia del cielo prevalgano, in ogni famiglia, in ogni chiesa, in ogni 
istituzione. Se questo amore lievitasse nella società, vedremmo l’esecuzione 
di nobili principi di raffinatezza e cortesia cristiane e la carità cristiana si ve-
drebbe in tutte le nostre famiglie, nelle nostri istituzioni e nelle nostre chiese. 
Quando questa trasformazione avverrà, questi strumenti diventeranno stru-
menti tramite i quali Dio impartirà la luce del cielo al mondo e così, attraverso 
la disciplina ed educazione divine, prepareranno gli uomini e le donne per la 
società del cielo.

“Gesù è andato a preparare le mansioni per coloro che si stanno preparan-
do, attraverso il Suo amore e la Sua grazia, per le dimore di beatitudine. Nella 
famiglia di Dio in cielo non si troverà nessuno che è egoista. La pace e l’armo-
nia delle corti celesti non saranno macchiate dalla presenza di chi è grezzo o 
cattivo. Chi in questo mondo si esalta nell’opera datagli da fare non vedrà mai 
il regno di Dio se il suo spirito non cambia e se non diventa umile e mansueto, 
rivelando la semplicità di un piccolo bambino.”– Testimonies for the Church, vol. 
8, p. 139,140.
b. 	 Quale chiamata che fa riflettere ci risuona oggi più che mai? Ro-

mani 13:11.

“I pastori e i membri laici vadano nei campi da mietere per dire agli indif-
ferenti e ai disinteressati di cercare il Signore mentre si può trovare.” – Idem, 
vol. 8, p. 253.

“Oggi il giorno di Dio è più vicino di quando credemmo la prima volta 
e noi dovremmo essere più seri, più zelanti e ferventi di quanto lo fummo in 
quei primi giorni. I nostri pericoli sono maggiori oggi di allora. Le anime sono 
più indurite. Abbiamo bisogno di essere imbevuti dello spirito di Cristo e non 
dovremmo fermarci finché non lo riceviamo.” – Idem, vol. 5, p. 162.
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Nota
Romani 13:8 Non abbiate altro debito con nessuno, se non di amarvi gli uni gli altri; perché chi ama il prossimo ha adempiuto la legge.
Romani 13:9 Infatti il «non commettere adulterio», «non uccidere», «non rubare», «non concupire» e qualsiasi altro comandamento si riassumono in questa parola: «Ama il tuo prossimo come te stesso».
Romani 13:10 L'amore non fa nessun male al prossimo; l'amore quindi è l'adempimento della legge.
Romani 13:11 E questo dobbiamo fare, consci del momento cruciale: è ora ormai che vi svegliate dal sonno; perché adesso la salvezza ci è più vicina di quando credemmo.
Romani 13:12 La notte è avanzata, il giorno è vicino; gettiamo dunque via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce.
Romani 13:13 Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno, senza gozzoviglie e ubriachezze; senza immoralità e dissolutezza; senza contese e gelosie;
Romani 13:14 ma rivestitevi del Signore Gesù Cristo e non abbiate cura della carne per soddisfarne i desideri.
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Nota
Romani 13:11 E questo dobbiamo fare, consci del momento cruciale: è ora ormai che vi svegliate dal sonno; perché adesso la salvezza ci è più vicina di quando credemmo.
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Mercoledì, 	 16 marzo

4. 	 OBIETTIVO E ZELO COME MAI PRIMA
a. 	 Cosa è cruciale mentre ci avviciniamo alla fine dei tempi? Roma-

ni 13:12-14. 

“Il Signore non ha chiuso il Cielo contro il Suo popolo; ma il loro stesso 
comportamento di continuo sviamento, battibecchi, invidie e contrasti, lo ha 
separato da Lui. L’orgoglio e l’amore per il mondo vivono nel loro cuore…

“L’impurità è molto diffusa, persino tra coloro che professano di essere se-
guaci di Cristo. Molti stanno seriamente partecipando ai divertimenti mondani 
demoralizzanti che la parola di Dio proibisce. Così tagliano il loro collegamen-
to con Dio e si allineano con gli amanti dei piaceri del mondo. Se Dio presen-
tasse i loro peccati davanti ad essi come appaiono alla Sua vista, essi sarebbero 
pieni di vergogna e terrore.

“E quale è la causa di questa allarmante condizione? Molti hanno accettato 
la teoria della verità religiosa ma non sono stati convertiti ai suoi principi. Tut-
tavia, ci sono alcuni che sentono vera tristezza per il peccato; quelli che hanno 
profonde, forti convinzioni della depravazione della natura  non rigenerata 
e stanno cercando di camminare proprio come Cristo camminò. Il cuore di 
pietra non è stato cambiato per un cuore di carne. Pochi sono disposti a cadere 
sulla Roccia ed essere spezzati.

“Che amore e condiscendenza insuperabili: quando non avevamo alcun 
diritto alla misericordia divina, Cristo fu disposto a impegnarsi per la nostra 
redenzione! Ma il nostro grande Medico richiede da ogni anima un’ubbidienza 
indiscutibile. Non dobbiamo mai imporre il nostro caso. Cristo deve avere il 
totale controllo della nostra volontà e delle nostre azioni, altrimenti Egli non si 
impegnerà in nostro favore.” – The Signs of the Times, 14 luglio 1887.

“Noi ci troviamo come se fossimo ai confini del mondo eterno. Aspettiamo 
la gloriosa apparizione del nostro Signore; la notte è quasi finita; il giorno è 
vicino. Quando ci renderemo conto della grandezza del piano di redenzione 
saremo molto più coraggiosi, altruisti e consacrati di quanto lo siamo adesso.

“C’è una grande opera da fare prima che il successo coroni i nostri sforzi. 
Di devono fare delle decise riforme nelle nostre case e nelle nostre chiese. I 
genitori devono lavorare per la salvezza dei loro figli. Dio opererà con i nostri 
sforzi quando facciamo, da parte nostra, tutto ciò che Egli ci ha ordinato di fare 
e per il quale ci ha qualificati; però, a causa della nostra incredulità, mondani-
tà e indolenza, le anime acquistate col sangue muoiono nei loro peccati nella 
stessa ombra delle nostre case, senza essere avvertite. Vincerà sempre Satana 
in questa maniera? Oh, no! La luce riflessa dalla croce del Calvario indica che 
deve essere compiuta un’opera più grande di quella che i nostri occhi abbiano 
mai contemplato.” – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 382,383. 

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 13:12 La notte è avanzata, il giorno è vicino; gettiamo dunque via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce.
Romani 13:13 Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno, senza gozzoviglie e ubriachezze; senza immoralità e dissolutezza; senza contese e gelosie;
Romani 13:14 ma rivestitevi del Signore Gesù Cristo e non abbiate cura della carne per soddisfarne i desideri.
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Giovedì, 	 17 marzo
5. 	 AMORE FRATERNO 
a. 	 Come dovremmo trattarci l’un l’altro considerando il fatto che 

tutti gli esseri umani sono differenti? Romani 14:7-13.

“Ogni associazione nella vita richiede l’esercizio dell’auto-controllo, la tol-
leranza e la simpatia. Siamo così diversi in disposizione, abitudini ed educa-
zione, che i nostri modi di considerare le cose differiscono. Giudichiamo dif-
ferentemente. La nostra comprensione della verità, le nostre idee riguardo la 
condotta della vita, non sono uguali in tutti gli aspetti le stesse. Non ci sono 
due persone le cui esperienze siano uguali in ogni particolare. Le prove di uno 
non sono le prove di un altro. I doveri che uno trova leggeri, sono per un altro  
molto difficili e complicati.

“La natura umana è così fragile, ignorante, soggetta al malinteso che tutti 
dovrebbero stare attenti alla stima che danno l’uno all’altro. Poco conosciamo 
dell’influenza che avranno le nostre azioni sull’esperienza degli altri. Ciò che 
facciamo o diciamo può sembrarci di poca importanza, mentre, se i nostri occhi 
fossero aperti, vedremmo che da questo dipendono i più importanti risultati 
per il bene o per il male.” – Gospel Workers, p. 473.
b. 	 Come il Signore vede coloro che causano divisione nella Sua 

chiesa – e come solamente possiamo raggiungere l’unità nella 
famiglia e nella chiesa? Proverbi 6:16-19; Colossesi 1:27,28.

“La causa della divisione e della discordia nelle famiglie e nella chiesa sta 
nella separazione da Cristo. Avvicinarci a Cristo significa avvicinarci l’uno con 
l’altro. Il segreto della vera unità nella chiesa e nella famiglia non sta nella di-
plomazia, nella gestione, né in uno sforzo sovrumano per vincere le difficoltà 
– anche se ci sarà molto da fare in questo aspetto – ma nell’unione con Cristo.

“Più ci avviciniamo a Cristo, tanto più vicini saremo l’uno all’altro. Dio è 
glorificato quando il Suo popolo si unisce nell’azione armoniosa.” – The Adven-
tist Home, p. 179.

Venerdì, 	 18 marzo
DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Quale esempio do ai miei amici e alla mia famiglia riguardo all’autori-

tà terrena?
2. 	 Spiegate l’equilibrio di onorare la Maestà del cielo al di sopra di tutto.
3. 	 Come i miei atteggiamenti potrebbero ostacolare lo Spirito di Dio nel-

la mia vita?
4. 	 Quali azioni devo fare per preparare il ritorno di Cristo?
5. 	 Come cambieranno le mie relazioni con gli altri se cerco Cristo 

con tutto il cuore?
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Nota
Romani 14:7 Nessuno di noi infatti vive per se stesso, e nessuno muore per se stesso;
Romani 14:8 perché, se viviamo, viviamo per il Signore; e se moriamo, moriamo per il Signore. Sia dunque che viviamo o che moriamo, siamo del Signore.
Romani 14:9 Poiché a questo fine Cristo è morto ed è tornato in vita: per essere il Signore sia dei morti sia dei viventi.
Romani 14:10 Ma tu, perché giudichi tuo fratello? E anche tu, perché disprezzi tuo fratello? Poiché tutti compariremo davanti al tribunale di Dio;
Romani 14:11 infatti sta scritto:
«Come è vero che vivo», dice il Signore,
«ogni ginocchio si piegherà davanti a me,
e ogni lingua darà gloria a Dio».
Romani 14:12 Quindi ciascuno di noi renderà conto di se stesso a Dio.
Romani 14:13 Smettiamo dunque di giudicarci gli uni gli altri; decidetevi piuttosto a non porre inciampo sulla via del fratello, né a essere per lui un'occasione di caduta.
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Nota
Proverbi 6:16 Sei cose odia il SIGNORE,
anzi sette gli sono in abominio:
Proverbi 6:17 gli occhi alteri, la lingua bugiarda,
le mani che spargono sangue innocente,
Proverbi 6:18 il cuore che medita disegni iniqui,
i piedi che corrono frettolosi al male,
Proverbi 6:19 il falso testimone che proferisce menzogne,
e chi semina discordie tra fratelli.

Colossesi 1:27 Dio ha voluto far loro conoscere quale sia la ricchezza della gloria di questo mistero fra gli stranieri, cioè Cristo in voi, la speranza della gloria,

Colossesi 1:28 che noi proclamiamo esortando ciascun uomo e ciascun uomo istruendo in ogni sapienza, affinché presentiamo ogni uomo perfetto in Cristo.
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 13a Lezione      	                  Sabato, 26 marzo 2022 

Un’eredità finale della fede 
TESTO PRINCIPALE: “Ora il Dio della speranza vi riempia di 

ogni gioia e pace nel credere, affinché abbondiate nella speranza, per 
la potenza dello Spirito Santo .“ -  (Romani 15:13).

“Fratelli e sorelle miei, mantenete la mente fissa su Gesù. Elevate 
il cuore in preghiera a Dio. Contemplate Gesù e ciò che Lui sopportò e 
soffrì per noi affinché potessimo avere quella vita che si misura con la 
vita di Dio.” – Letters and Manuscripts, vol. 21, Ms. 95, 1906. 
Letture consigliate:  The Ministry of Healing, p. 503-516.

				  

Domenica, 	 20 marzo

1. 	 COSTRUIRE CORAGGIOSAMENTE 
a. 	 Come possiamo edificarci più efficacemente gli uni per gli altri? 

Romani 14:19. 

“Gesù stesso mai acquistò la pace con il compromesso. Il Suo cuore traboc-
cava di amore per tutta la razza umana, ma Egli non fu mai indulgente coi suoi 
peccati. Amava troppo gli esseri umani per rimanere silenzioso mentre essi 
seguivano un corso che avrebbe portato alla rovina delle loro anime – anime 
che Egli aveva acquistato col Suo stesso sangue. Egli lavorava affinché l’uo-
mo fosse fedele a lui stesso, fedele nei suoi più alti ed eterni interessi. I servi 
di Cristo sono chiamati a fare la stessa opera e dovrebbero stare attenti affin-
ché, cercando di impedire le discordie, non tradiscano la verità. Essi devono 
perseguire ‘le cose che contribuiscono alla pace’ (Romani 14:19); ma la vera 
pace non può mai essere assicurata compromettendo i buoni principi. Nessun 
uomo può essere fedele ai principi senza eccitare l’opposizione. Un cristianesi-
mo spirituale sarà opposto ai figli della disubbidienza. Ma Gesù disse ai Suoi 
discepoli, ‘non temete coloro che  uccidono il corpo, ma non possono uccidere 
l’anima.’ Coloro che sono fedeli a Dio non devono temere la potenza degli uo-
mini né l’inimicizia di Satana. In Cristo la loro vita eterna è sicura. Il loro unico 
timore dovrebbe essere quello di tradire la verità e così l’incarico con il quale 
Dio li ha onorati.“ – The Desire of Ages, p. 356.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 14:19 Cerchiamo dunque di conseguire le cose che contribuiscono alla pace e alla reciproca edificazione.
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Lunedì, 	 21 marzo

2. 	 SOMIGLIANTI A CRISTO
a. 	 Quale responsabilità ognuno di noi, come membri del corpo di 

Cristo, troppo spesso trascuriamo? Galati 6:1,2; Romani 15:1,2.

“Io ho avuto e ho ancora comunione con fratelli e sorelle che sono stati 
colpevoli di gravi peccati e che persino ora non vedono i loro peccati come 
Dio li vede. Ma il Signore sopporta queste persone e perché non dovrei farlo 
anch’io? Egli farà sì che il Suo Spirito impressioni i loro cuori affinché il peccato 
apparirà a loro come apparve a Paolo, estremamente peccaminoso.”

“Conosciamo troppo poco i nostri stessi cuori e abbiamo poco senso della 
nostra necessità della misericordia di Dio. Questa è la ragione perché nutriamo 
così poco quella dolce compassione che Gesù manifesta verso di noi, e che noi 
dovremmo manifestare l’uno verso l’altro. Dovremmo ricordarci che i nostri 
fratelli sono come noi, deboli mortali ed erranti. Supponiamo che un fratello, 
per non esercitare abbastanza vigilanza sia vinto dalla tentazione; e contra-
riamente alla sua condotta generale, abbia commesso qualche errore. Come 
dobbiamo comportarci verso di lui? Mediante la storia biblica sappiamo che 
alcuni uomini che Dio ha usato per fare una grande e buona opera, commisero 
gravi peccati. Il Signore non trascurò di rimproverarli, ma neanche li respinse. 
Quando si pentirono, Egli misericordiosamente li perdonò, gli rivelò la Sua 
presenza e operò attraverso di loro. Considerino i poveri e deboli esseri mortali 
quanta pazienza e tolleranza da parte di Dio e da parte dei loro fratelli hanno 
bisogno loro stessi. Siano attenti circa come giudicano e condannano gli altri.”  
– Testimonies for the Chruch, vol. 5, p. 246, 247.
b. 	 Descrivete l’esempio che il nostro Maestro ci ha dato. Romani 15:3.

“Mentre era nel mondo, [Gesù] Egli non era del mondo. Era una continua 
sofferenza per Lui essere portato in contatto con l’inimicizia, la depravazione 
e l’impurità che Satana aveva introdotto. La Sua opera consisteva nel portare 
l’uomo in armonia con il piano divino e rimettere in collegamento la terra con 
il cielo; ed Egli non considerò alcun sacrificio troppo grande per raggiungere 
il Suo obiettivo. Egli ‘fu tentato in tutti i punti come noi.’ Satana era pronto 
per assalirlo ad ogni passo, scagliando contro di Lui le più terribili tentazioni; 
tuttavia, Egli non peccò, né fu trovato inganno nella Sua bocca.’…

“Mentre aborriva il peccato, Egli piangeva con compassione per il pecca-
tore. Egli non compiaceva Se stesso. La Maestà del cielo si vestì dell’umiltà di 
un bambino. Questo è il carattere di Cristo. Stiamo noi camminando sulle Sue 
orme?” – Idem, p. 421,422.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Galati 6:1 Fratelli, se uno viene sorpreso in colpa, voi, che siete spirituali, rialzatelo con spirito di mansuetudine. Bada bene a te stesso, che anche tu non sia tentato.

Galati 6:2 Portate i pesi gli uni degli altri e adempirete così la legge di Cristo.

Romani 15:1 Or noi, che siamo forti, dobbiamo sopportare le debolezze dei deboli e non compiacere a noi stessi.

Romani 15:2 Ciascuno di noi compiaccia al prossimo, nel bene, a scopo di edificazione.
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Nota
Romani 15:3 Infatti anche Cristo non compiacque a se stesso; ma come è scritto:
«Gli insulti di quelli che ti oltraggiano sono caduti sopra di me».
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Martedì, 	 22 marzo

3. 	 SPERANZA CHE BRILLA
a. 	 Dove è la nostra speranza quando siamo colpiti dalle tenebre? 

Romani 15:4, 13.
	

“La povera anima tremante si riposi nelle promesse di Dio. Facendo così, 
le catene del nemico saranno spezzate, i suoi suggerimenti saranno impoten-
ti. Non dia ascolto ai sussurri del nemico. Sia libera, l’anima oppressa. Abbi 
coraggio. Di al tuo povero, scoraggiato cuore: ‘spera in Dio, perché io lo cele-
brerò ancora, egli è la mia salvezza e il mio Dio.’ Io so che Dio ti ama. Metti la 
tua fiducia in Lui. Non pensare a quelle cose che portano tristezza e distretta; 
allontanati da ogni pensiero sgradevole e pensa al prezioso Gesù. Soffermati 
sulla Sua potenza per salvare, sul Suo amore eterno e ineguagliabile per te, 
proprio per te.” – Testimonies for the Church, vol. 2, p. 319. 
b. 	 Quale deve essere lo scopo della nostra comunione con Cristo? 

Romani 15:5-7.

“Se Cristo fece un sacrificio così grande per salvare gli uomini e portarli 
nell’unità l’uno con l’altro, così come Egli era unito con il Padre, che sacrificio 
fatto per coloro che Lo seguono sarà troppo grande per preservare quell’unità?

“Se il mondo vede che esiste una perfetta armonia nella chiesa di Dio, ciò 
sarà per esso una potente evidenza per esso in favore della religione cristiana.”  
Idem, vol. 4, p. 19. 
c. 	 Come deve espandersi questa beata speranza? Romani 15:8-12, 16.

“Il Signore ha dichiarato che i Gentili saranno raccolti, e non solo i Gen-
tili, ma anche gli Ebrei… Ci sono Ebrei dappertutto e a loro deve essere por-
tata la luce della verità presente. Tra di loro ci sono molti che verranno alla 
luce e che proclameranno l’immutabilità della legge di Dio con meraviglioso 
potere. Il Signore Dio opererà. Egli farà cose meravigliose nella giustizia.” – 
Evangelism, p. 578. 

“Paolo insegna che i credenti devono essere ‘santificati dallo Spirito Santo’ 
Romani 15:16. Qual è l’opera dello Spirito Santo? Gesù disse ai Suoi discepoli: 
‘quando verrà lui, lo Spirito di verità, egli vi guiderà in tutta la verità.’ (Giovan-
ni 16:13).” – The Great Controversy, p. 469. 

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 15:4 Poiché tutto ciò che fu scritto nel passato, fu scritto per nostra istruzione, affinché mediante la pazienza e la consolazione che ci provengono dalle Scritture, conserviamo la speranza.

Romani 15:13 Or il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e di ogni pace nella fede, affinché abbondiate nella speranza, per la potenza dello Spirito Santo.
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Nota
Romani 15:5 Il Dio della pazienza e della consolazione vi conceda di aver tra di voi un medesimo sentimento secondo Cristo Gesù,
Romani 15:6 affinché di un solo animo e d'una stessa bocca glorifichiate Dio, il Padre del nostro Signore Gesù Cristo.
Romani 15:7 Perciò accoglietevi gli uni gli altri, come anche Cristo vi ha accolti per la gloria di Dio.
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Nota
Romani 15:8 Infatti io dico che Cristo è diventato servitore dei circoncisi a dimostrazione della veracità di Dio per confermare le promesse fatte ai padri;
Romani 15:9 mentre gli stranieri onorano Dio per la sua misericordia, come sta scritto:
«Per questo ti celebrerò tra le nazioni
e canterò le lodi al tuo nome».
Romani 15:10 E ancora:
«Rallegratevi, o nazioni, con il suo popolo».
Romani 15:11 E altrove:
«Nazioni, lodate tutte il Signore;
tutti i popoli lo celebrino».
Romani 15:12 Di nuovo Isaia dice:
«Spunterà la radice di Iesse,
colui che sorgerà a governare le nazioni;
in lui spereranno le nazioni».

Romani 15:16 di essere un ministro di Cristo Gesù tra gli stranieri, esercitando il sacro servizio del vangelo di Dio, affinché gli stranieri diventino un'offerta gradita, santificata dallo Spirito Santo.
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Mercoledì, 	 23 marzo

4. 	 DIFFONDERE LA VERITÀ, NON LE MENZOGNE
a. 	 Di cosa avvertì Paolo i credenti a Roma verso la fine della sua 

epistola? Romani 16:17-19. Come avviene questo problema oggi?

“Il fratello J è ingannato e sta ingannando gli altri. Il suo tema è stato la 
consacrazione, mentre il suo cuore non era giusto. La sua mente è stata divisa. 
Non ha avuto un’ancora che lo sostenga e pertanto è andato alla deriva senza 
una fede che lo mantenga fermo. Ha passato buona parte del suo tempo pre-
sentando ad altre persone rapporti e storie calcolate per distrarre e destabiliz-
zare le menti. Egli ha avuto molto da dire riguardo a mio marito e a me stessa 
e contro le visioni. Egli ha adottato la posizione: ‘… e noi vi rapporteremo.’ Dio 
non gli ha affidato tale missione. Egli non ha saputo chi sta servendo. Satana lo 
usa per confondere le menti. Quella piccola influenza che egli aveva l’ha usata 
per introdurre il pregiudizio contro il messaggio del terzo angelo… Dio aprirà 
gli occhi delle anime più oneste per comprendere l’opera empia di coloro che 
disperdono e dividono. Egli marchierà coloro che causano divisioni, affinché 
ogni persona onesta possa fuggire dalla trappola di Satana.” – Testimonies for 
the Church, vol. 1, p. 334.
b. 	 Perché possiamo continuare e guardare avanti con speranza? Ro-

mani 16:20. 

“Fin quando Cristo apparirà nelle nuvole del cielo con potenza e gran-
de gloria, gli uomini diventeranno perversi nello spirito e lasceranno la verità 
per le favole. La chiesa vedrà ancora tempi angoscianti. Profetizzerà vestita di 
sacco. Ma anche se dovrà affrontare eresie e persecuzioni, anche se dovrà com-
battere contro gli infedeli e gli apostati, tuttavia con l’aiuto di Dio calpesterà la 
testa di Satana. Il Signore avrà un popolo fedele come l’acciaio e con fede ferma 
come una roccia di granito. I suoi membri devono essere i Suoi testimoni nel 
mondo, i Suoi strumenti per fare un’opera speciale e gloriosa nel giorno che 
Egli sta preparando.

“Il messaggio del Vangelo non conquista una singola anima per Cristo, né 
entra in nessun cuore, senza ferire il capo di Satana. Ogni volta che gli si strap-
pa uno schiavo e questo è liberato dalla sua oppressione, si sconfigge il tiranno. 
Le case editrici, le stamperie, sono strumenti nella mano di Dio per inviare ad 
ogni lingua e nazione la preziosa luce della verità. Questa luce raggiunge per-
sino i paesi pagani e apre costantemente una breccia nella superstizione e in 
ogni errore concepibile.” – Idem, vol. 4, p 594,595.

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 16:17 Ora vi esorto, fratelli, a tener d'occhio quelli che provocano le divisioni e gli scandali in contrasto con l'insegnamento che avete ricevuto. Allontanatevi da loro.
Romani 16:18 Costoro, infatti, non servono il nostro Signore Gesù Cristo, ma il proprio ventre; e con dolce e lusinghiero parlare seducono il cuore dei semplici.
Romani 16:19 Quanto a voi, la vostra ubbidienza è nota a tutti. Io mi rallegro dunque per voi, ma desidero che siate saggi nel bene e incontaminati dal male.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 16:20 Il Dio della pace stritolerà presto Satana sotto i vostri piedi. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con voi.
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Giovedì, 	 24 marzo

5. 	 IL MISTERO ETERNAMENTE MERAVIGLIOSO
a. 	 Come possiamo apprezzare con più entusiasmo l’evolversi del 

mistero della redenzione? Romani 16:25-27. 

“Dalla prima parola di speranza contenuta nella sentenza pronunciata in 
Eden, fino alla gloriosa promessa dell’Apocalisse: ‘ed essi vedranno la sua fac-
cia e porteranno il suo nome sulla loro fronte” (Apocalisse 22:4), il proposito di 
ogni libro e di ogni passo della Bibbia è la rivelazione di questo meraviglioso 
tema – l’elevazione dell’uomo – la potenza di Dio, ‘che ci dà la vittoria per mez-
zo del Signor nostro Gesù Cristo’ (1 Corinti 15:57).	

 “Chi afferra questo pensiero ha davanti a sé un campo infinito per lo stu-
dio. Egli ha la chiave che gli svelerà tutto il tesoro della parola di Dio.

“La scienza della redenzione è la scienza di tutte le scienze; la scienza che 
costituisce lo studio degli angeli e di tutte le intelligenze dei mondi non caduti; 
la scienza che occupa l’attenzione del nostro Signore e Salvatore; la scienza che 
penetra nello scopo nato nella mente dell’Infinito – ‘che fu tenuto segreto per 
tutti i secoli passati’ (Romani 16:25); la scienza che sarà lo studio dei redenti di 
Dio per tutte le epoche eterne. È questo lo studio più alto che possa intrapren-
dere l’uomo. Questo risveglierà la mente ed eleverà l’anima come nessun altro 
studio potrebbe fare.” – Education, p. 126.

“Nella nostra vita terrena, anche se ristretta dal peccato, la più grande gioia 
e la più alta educazione si trovano nel servizio. Nello stato futuro, liberati dalle 
limitazioni dell’umanità peccaminosa, troveremo la nostra più grande gioia e 
la nostra più alta educazione nel servizio – testimonieremo e mentre testimo-
nieremo impareremo di nuovo ‘le ricchezze della gloria di questo mistero fra i 
gentili, che è Cristo in voi, speranza di gloria.’ Colossesi 1:27.” – Idem, p. 309.    

	

Venerdì, 	 25 marzo

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come posso edificare gli altri più efficacemente con la mia conversazione?
2. 	 Quale dovrebbe essere la mia preghiera quando noto i difetti negli altri?
3. 	 Cosa possiamo fare affinché la nostra comunione con Cristo prosperi e 

si espanda? 
4. 	 Perché i pettegolezzi e le maldicenze sono così dannosi per la chiesa?
5. 	 Citate alcune delle più grandi gioie dell’aldilà. 

ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Romani 16:25 A colui che può fortificarvi secondo il mio vangelo e il messaggio di Gesù Cristo, conformemente alla rivelazione del mistero che fu tenuto nascosto fin dai tempi più remoti,
Romani 16:26 ma che ora è rivelato e reso noto mediante le Scritture profetiche, per ordine dell'eterno Dio, a tutte le nazioni perché ubbidiscano alla fede,
Romani 16:27 a Dio, unico in saggezza, per mezzo di Gesù Cristo sia la gloria nei secoli dei secoli.
Amen.
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Tramonti Gennaio 2022
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO

1 Sabato 16.31 16.48 16.49 16.50 16.57
7 Venerdì 16.37 16.54 16.55 16.56 17.03
8 Sabato 16.38 16.55 16.56 16.57 17.05
14 Venerdì 16.45 17.02 17.02 17.04 17.12
15 Sabato 16.47 17.03 17.03 17.06 17.13
21 Venerdì 16.55 17.10 17.11 17.14 17.21
22 Sabato 16.56 17.12 17.12 17.15 17.22
28 Venerdì 17.05 17.20 17.19 17.23 17.31
29 Sabato 17.06 17.21 17.21 17.25 17.32

Tramonti Febbraio 2022
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO

4 Venerdì 17.15 17.29 17.28 17.34 17.41
5 Sabato 17.16 17.31 17.30 17.35 17.42
11 Venerdì 17.25 17.39 17.37 17.44 17.51
12 Sabato 17.27 17.40 17.39 17.45 17.52
18 Venerdì 17.35 17.48 17.46 17.54 18.01
19 Sabato 17.37 17.50 17.47 17.55 18.02
25 Venerdì 17.45 17.58 17.55 18.04 18.10
26 Sabato 17.47 17.59 17.56 18.05 18.12

Tramonti Marzo 2022
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO

4 Venerdì 17.55 18.07 18.03 18.14 18.20
5 Sabato 17.56 18.08 18.04 18.15 18.21
11 Venerdì 18.05 18.16 18.11 18.23 18.29
12 Sabato 18.06 18.17 18.12 18.24 18.31
18 Venerdì 18.14 18.24 18.19 18.32 18.38
19 Sabato 18.15 18.25 18.20 18.34 18.40
25 Venerdì 18.23 18.33 18.27 18.42 18.47
26 Sabato 18.25 18.34 18.28 18.43 18.49
I tramonti del sole sono stati indicati utilizzando il sito www.timeanddate.com
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